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PCI e PSI contro Y antipopolare decreto del governo di centro-destra 

Aumento e riforma delle pensioni: 
riprende la battaglia delle sinistre 

Da domattina il dibattito nell'aula di Montecitorio - La prima richiesta: la concessione di 65 mila lire come acconto sui futuri miglioramenti - Elevare 
i minimi a un terzo del salario medio dell'industria e agganciare le pensioni alla dinamica delle retribuzioni - Discorso di Bertoldi sull'unità del PSI 

Inquinati 

Q UEL CHE ERA stato da 
_ noi subito denunciato co

me un concreto pericolo, ha 
già trovato pronta conferma 
nei fatti: il cosiddetto «in
quinamento » dell'estrema de
stra eversiva nello schiera
mento di (esigua) maggio
ranza che sostiene Andreotti 
è in atto fin dalle prime bat
tute dell'attività governativa. 
Tale « inquinamento » si è ma
nifestato su problemi quali
ficanti e in votazioni impor
tanti. ed è stato nella pratica 
accettato con qualche contor
sione aritmetica volta a dimo
strare che se ne poteva anche 
fare a meno. Poiché i numeri 
sono numeri, questi tentativi 
di piegare la matematica alla 
propaganda sono però falliti. 
e il valore determinante di 
quell'appoggio è uscito alla 
luce del sole sia nel caso 
dell'elezione di alcuni perso
naggi sia nel caso — social
mente ben più grave — del 
rifiuto dell'acconto ai pensio
nati. 

Il problema che si pone 
non è comunque un problema 
aritmetico, bensì politico. Sia
no o no determinanti quei 
voti, resta il fatto che i fa
scisti giudicano possibile e 
conveniente appoggiare certi 
uomini del centro-destra, certe 
scelte del centro-destra, certe 
leggi del centro-destra. Essi 
sono a ciò incoraggiati dal
l'indirizzo generale antipopo
lare e antioperaio. e quindi 
coerente con l'ispirazione in
trinsecamente reazionaria del
la destra estrema, che carat
terizza il governo Andreotti: 
e ne traggono a loro volta 
incoraggiamento e copertura. 

E' perciò che non ci stan
chiamo di sottolineare la se
rietà della fase politica che 
il Paese attraversa e di denun
ciare le responsabilità pesan
tissime. per l'oggi e per il 
domani, che il gruppo diri
gente della DC e i reggicoda 
socialdemocratici e repubbli
cani si stanno assumendo. I 
vigliacchi gesti di teppismo 
che le squadre prezzolate del 
MSI vanno reiterando in que
ste settimane sono la conse
guenza perniciosa di un qua
dro politico generale grave
mente deteriorato, che offre 
inevitabile spazio alle forze 
antidemocratiche e anticosti
tuzionali. Non solo: nell'atteg
giamento corrivo e complice 
dello schieramento governati
vo trovano conforto uomini 
e settori dell'apparato statale 
0 già direttamente < inquina
ti > o almeno più disposti a 
sentire il vento che tira che 
non a compiere il proprio do
vere di servitori della Re
pubblica. 

Senonchè tutti costoro sba
gliano profondamente nell'in-
terpretare la direzione del 
\ento. Quanto più il governo 
si avvolge in sciagurate com
promissioni, tznto più trava
gliato sarà il suo cammino, 
tanto più breve la sua vita. 
1 fascisti pensano, nella loro 
idiozia, d'. poter tirare al ber
saglio grosso. TI caporione-
fucilatore. nel discorso di Fi
renze, ha indicalo l'obiettivo 
di sempre: ì comunisti. E con
tro le sedi del PCI si inditiz-
?ano le miserabili imprese 
notturne de; missini, oggi a 
Taranto come ieri a Terni, a 
Milano, a Roma, a Crotone, a 
Adrano. Sono vili quanto illu-
H . Le immense forze demo
cratiche del popolo italiano li 
respingono e li isolano con la 
lotta unitaria e di massa, sul 
piano politico, sociale, cultu
rale. 

Ogni giorno più forte, più 
numeroso, più compatto è il 
nostro grande Partito, ogni 
giorno più ampio è lo schie
ramento unitario di sinistra, 
democratico, antifascista. Ciò 
non solo sbarra definitivamen
te il passo a ogni « ritorno >: 
ma condanna alla sconfitta 
quanti intendono colpevolmen
te utilizzare le destre eversi-
\ e per tenere in piedi un go-
\erno e una politica contrari 
agli interessi delle masse po
polari e del Paese. 

ROMA, 23 luglio 
Il governo e la maggioran

za della svolta a destra — il 
cui gretto arroccamento con
servatore e antipopolare ha a-
vuto modo di confermarsi nul
la trascorsa settimana con il 
varo dell'iniqua legge fiscale 
e con il rigetto delle proposte 
d'emergenza del PCI a favore 
del Mezzogiorno — saranno 
investiti, a partire da mar
tedì, alla Camera da una nuo
va, ferma e unitaria batta
glia delle sinistre per strap
pare sostanziali modifiche al 
decreto sulle pensioni. In 
giuoco è uno dei problemi 
più gravi e urgenti della cri
si sociale che investe il no
stro Paese, che coinvolge fon
damentali esigenze di vita di 
milioni e milioni di anziani 
lavoratori, dipendenti ed au
tonomi. Ma non si tratta so
lo di questo. Dal modo come 
la questione della modifica del 
sistema pensionistico verrà 
risolta dipenderà largamente, 
anche se non esclusivamente, 
la possibilità di un pronto ri
lancio della domanda sul mer
cato interno che è condizione 
inderogabile della necessaria 
ripresa produttiva. 

Il governo giunge a questo 
appuntamento con la volon
tà di impedire ogni pur par
ziale modifica al decreto del 
giugno scorso e di bloccare 
l'avvio ad una reale rifor
ma del sistema previdenzia
le. Non si tratta di una ca
suale ottusità: e neppure si 
cerca di giustificare questo 
atteggiamento con il tradizio
nale e insostenibile argomen
to della mancanza di fondi. 
Si t rat ta di una scelta politi
ca coerente con la linea pro
spettata da Andreotti nelle 
sue dichiarazioni program
matiche. Il governo intende 
perseguire il suo progetto 
prioritario che è quello della 
« ricostituzione dei margini di 
profitto » per l'azienda capi
talistica accettando (e ponen
doli a carico della collettivi
tà) i costi di una nuova ri
strutturazione capitalistica, 
concedendo sgravi fiscali, pri
vilegi creditizi, incentivi per 
le grandi concentrazioni in
dustriali, lasciando in vita le 
forme più esose di speculazio
ne, di rendita parassitaria e 
di spreco. In una linea sif
fatta non può esservi posto 
per una politica di promozio
ne del potere di acquisto dei 
lavoratori e, quindi, dei pen
sionati. Discende da ciò il 
valore altamente politico, ol
tre che sociale ed economi
co. della battaglia che mar-
tedi si rinnoverà nell'aula di 
Montecitorio. 

Consapevoli della posta in 
giuoco, i parlamentari comu
nisti si batteranno anzitutto 
— sulla base di un emenda
mento elaborato in comune 
coi compagni socialisti — per 
una radicale trasformazione 
della natura del decreto go
vernativo. Le norme in esso 
contenute, che stabiliscono 
irrisori aumenti che neppure 
compensano il rincaro della 
vita, si propone vengano sop-

SEGUE IN ULTIMA 

Sono cinque le vittime del tragico scontro 

Sciagura di Pozzuoli 

Un treno si mosse 
prima dell'orario 

Sessantotto feriti sono ancora ricoverati: nove di essi ver
sano in gravi condizioni - Ancora latitante il responsabile 
dello scalo - Gli apparati elettronici in perfette condizioni 

Oggi nasce 
la Federazione 

sindacale 
Nel pomeriggio la riunione congiunta 
dei Consigli nazionali CGIL, CISL e UIL 

ROMA, 23 luglio 
Domani mattina si riuniranno presso le rispettive sedi con

federali i Consigli generali della CGIL e della CISL e il Co
mitato centrale della UIL con all'ordine del giorno l'attua
zione del patto federativo. Nel pomeriggio alle ore 16,30 è 
convocata presso la Domus Marine una riunione unitaria dei 
Consigli generali delle tre organizzazioni per la ratifica e la 
costituzione della Federazione sindacale delle tre Confedera
zioni e la nomina dei 90 membri dell'organo di direzione. 

Il nuovo organo di direzione terrà quindi la sua prima 
riunione martedì alle ore 9,30 presso la sede della CISL, per 
eleggere i 15 componenti della nuova segreteria e per impo
stare l'azione che la Federazione svolgerà nel prossimo futuro. 

Ratificato il patto ed eletti i nuovi organismi, la Federa
zione dirigerà quindi, a tutti i livelli, l'attività sindacale. 
Spetta infatti ad essa, secondo quanto e stato deciso in que
sti mesi di intenso dibattito tra tutte le componenti del mo
vimento sindacale e tra i lavoratori, l'elaborazione delle piat
taforme, il negoziato e la stipula dei contratti, la conduzione 
della politica economica e delle riforme e la proiezione inter
nazionale di questi impegni quotidiani del sindacato. 

E ' su questo nuovo terreno, dunque, che da domani tutto 
il movimento sindacale italiano si muoverà, partecipando 
consapevolmente a questa esperienza e profondendo nella at
tività della Federazione tutto il suo spirito unitario e tutta 
la sua forza per spingere avanti il processo di unità ,o/ganica., 

NAPOLI — Una panoramica della sciagura 
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ferroviaria avvenuta sabato nell'abitato di Pozzuoli. 
' ' „ . . . . . . . (Telefoto ANSA) 

Manifestazione unitaria nel Catanese dopo gli attentati olle sedi del PCI 

Adrano: forte risposta popolare 
alla violenza degli squadristi 

Migliaia di giovani hanno partecipato alla protesta indetta dalla Giunta comunale e alla quale hanno aderito tutti i partiti dell'arco 
costituzionale - // discorso del compagno Occhetto - Colpire le complicità e le connivenze coi fascisti negli organi dello Stato 

DALL'INVIATO 
ADRANO (Catania), 

23 luglio 

Fermare la violenza fasci
sta, snidare le connivenze e 
spezzare la trama nera che 
vorrebbe Catania e la Sicilia, 
ma più in generale il Mez
zogiorno, campo di sperimen
tazione di quello «scontro fi
sico» almirantiano che tan
to comodo farebbe alle for
ze delia conservazione e al 

padronato in vista anche del
le battaglie sindacali per i 
rinnovi contrattuali e della 
lotta politica per sconfiggere 
il governo antipopolare An-
dreotti-Malagodi. Questo il 
senso della grande manife
stazione antifascista svoltasi 
questa sera ad Adrano nel 
Catanese, il comune dove nel
la notte tra mercoledì e gio
vedì della scorsa settimana, 
due potenti cariche di dina
mite sono state fatte scoppia-

Ancora bombe su 
Hanoi e Haiphong 
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HANOI — Questo è il quartiere residenziale di Truotif Dinh, distrutto dai bombardamenti serraggi 
dell'aviazione americana nel giugno scorso. Anche allora si trattava di « colpire giusto gli obbiettivi 
militari », dicevano gli americani. Ieri I Phantom e i caccia della Settima Flotta si sono ancora una 
volta accaniti sulla capitalo della RDV e su Haiphong. Bersaglio della furia statunitense sono stati 
ancora una volta, malgrado le ipocrite smentite, popolosi quartieri delle év% citte della RDV. 
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re contemporaneamente dietro 
le porte delle sezioni comu
niste n Gramsci » e « Rosa-
no », nel pieno centro abita
to. 

Le migliaia e migliaia di 
braccianti, giovani, democra
tici di questo centro dalle 
combattive tradizioni de
mocratiche e antifasciste, che 
hanno preso parte alla ma
nifestazione indetta dall'am
ministrazione comunale di si
nistra e alla quale hanno a-
derito tutti i partiti dell'ar
co costituzionale e le orga
nizzazioni sindacali, esprime
vano anche un'altra fonda
mentale esigenza: cioè che al
la pronta e ferma risposta an
tifascista, segua subito una 
azione unitaria perchè siano 
affrontati e risolti i problemi 
dell'occupazione, dello svilup
po e della democrazia, il cui 
incancrenirsi, per volontà dei 
governi della DC e della clas
se dominante, locale e nazio
nale, costituisce i] " terreno 
fertile per la demagogia e la 
violenza — due facce • della 
stessa medaglia evidentemente 
— dei neofascisti. 

Un ampio dibattito su que
sti temi si era sviluppato per 
diverse ore ieri sera nel Con
siglio comunale di Adrano 
convocato dalla Giunta di si
nistra per discutere sui due 
attentati e conclusosi ron la 
approvazione a maggioranza 
di un ordine del giorno di se
vera " condanna della violen
za fascista. Nel documento si 
chiede fra l'altro una pron
ta conclusione dell'indagine 
degli inquirenti — sul cui 
fronte, per altro non vi sono 
novità da segnalare — e l'al
lontanamento da posti di re
sponsabilità di chi non sa o 
non vuole colpire gli atten
tatori. Nel documento si chie
de inoltre un intervento im
mediato per Io scioglimento 
delle organizzazioni paramili
tari che operano nella zona e 
nello stesso comune di Adra
no e la costituzione di un co
mitato permanente di antifa
scisti. Alcuni consiglieri mis
sini, presenti in aula, ad un 
certo punto, hanno preferi
to andarsene di fronte al cre
scente sdegno 

La manifestazione di questa 

Franco Martelli 
SEGUE IN ULTIMA 

Sul posto volantini delle «brigate nere» 

Sezione del PCI 
incendiata dai 

fascisti a Taranto 
Il generoso e pronto intervento dei lavoratori delle 
tranvie Sud-Est e dei vigili del fuoco ha sventato il 
pericolo per l'incolumità di decine di famiglie che abi
tano nel palazzo - Comunicato della federazione del PCI 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 23 luglio 

a Questo è l'inizio. Vendi
cheremo la morte di Carlo 
Falvella. Brigate Nere. B.N. », 
e il simbolo di un teschio: 
questo e il volantino che è 
stato trovato incollato sul mu
ro dello stabile dove è ubicata 
una delle sezioni del nostro 
partito. « l'Unità ». a Taranto. 
data alle fiamme da una squa
dra di delinquenti fascisti. La 
vigliacca azione è stata attuata 
verso le 22 di ieri sera. La tec
nica adoperata è presumibil
mente la solita: una lattina 
di benzina versata sotto la sa
racinesca che chiude il locale, 
un fiammifero acceso e il fuo
co si propaga all'interno del
la sezione. 

Veramente gravi potevano 
essere i danni, oltre che alla 
nostra sede, all'edificio stesso, 
abitato da decine di famiglie, 
se non ci fosse stato il ge
neroso e pronto intervento dei 
lavoratori della società tran
viaria Sud-Est — che ha una 
grande autorimessa in via Ari-
stosseno, proprio di fronte a 
« l'Unità » — che appena accor
tisi del fumo e delle fiamme, 
si sono prodigati nello spe
gnimento dell'incipiente incen
dio. 

L'opera ' è stata poi conti
nuata dai vigili del fuoco, 
prontamente accorsi in segui
to ad una tempestiva telefo
nata di un inquilino del pa
lazzo. L'attentato di ieri sera 

è il secondo che si verifica 
nel giro di quindici giorni: 
due settimane fa, infatti, ad 
essere incendiata — e la tec
nica fu la stessa — fu la 
sezione a Fratelli Mellone », si
ta nel pieno centro della città. 

Nonostante ciò, « le forze 
dell'ordine » non solo non 
hanno individuato gli autori 
del gesto criminale — eppure 
a Taranto tutti conoscono chi 
sono questi delinquenti prez
zolati — ma non hanno nean
che provveduto ad operare un 
minimo di vigilanza notturna 
nei pressi delle sedi politiche. 
E non lo hanno fatto nemme
no dopo l'organizzazione, da 
parte dei fascisti, di un co
siddetto « dibattito » sulla 
• violenza rossa ». Che cosa si 
sarebbe dibattuto in quella 
riunione non è molto diffi
cile da intendere, ma sembra 
proprio che i poliziotti, o me
glio chi li dirige, non l'ab
biano compreso. 

D'altronde, come afferma 
un comunicato diramato alla 
stampa dalla Federazione del 
partito, questi attentati non 
sono altro che « la pratica at
tuazione degli incitamenti al
la violenza contro i giovani 
e i democratici apertamente e 
liberamente preannunciati nei 
vari comizi dal massacratore 
di italiani, il caporione fa
scista Almirante, segretario 

Giuseppe Mennella 
SEGUE IN ULTIMA 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 23 luglio 

La luce gialla — il segna
le che in gergo ferroviario 
significa via libera con avviso 
di fermata prossima e che im
pone la riduzione della velo
cità a 30 km orari — è an
cora accesa, sulla sinistra a 
ridosso dei binari, ad una 
trentina di metri dall'imboc
co della galleria dei « Cappuc
cini » dove ieri pomeriggio è 
avvenuto il tragico scontro 
fra due treni della Cumana. 
Al di là del tunnel — lungo 
poche centinaia di metri — 
vi è la stazione di Pozzuoli 
(dove il segnale luminoso è 
rosso), dalla quale, probabil
mente, si è mosso in leggero 
anticipo il convoglio stracol
mo di bagnanti che tornavano 
a Napoli dalle località della 
costa Flegrea: Lucrino, Tor-
regaveta, Parco Felice. 

I due treni si sono trovati 
in quel tratto di binario uni
co l'uno di fronte all'altro, 
ed a niente è valso l'estremo 
tentativo dei due manovra
tori di bloccarli ed evitare la 
catastrofe. L'urto è stato vio
lentissimo: le motrici si sono 
incastrate l'una nell'altra per 
la profondita di oltre un me
tro e mezzo. 

Per estrarre dalle lamiere 
contorte i corpi dei morti e 
dei feriti i vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare sva
riate ore, fino all'una di sta
notte, quando il corpo del ca
potreno Giovanni IUiano — 
ormai privo di vita — è sta
to adagiato su una barella e 
trasportato alla sala mortua
ria del cimitero di Pozzuoli. 

Nell'opera di soccorso ini
ziata subito dopo la tragedia 
validissimo è stato il contribu
to dei civili e particolarmente 
quello degli operai del vicino 
stabilimento dell'Italsider di 
Bagnoli, i quali hanno forni
to fiamme ossidriche e bom
bole di ossigeno, collaborando 
intensamente alla disperata 
lotta contro il tempo, per e-
strarre dai rottami, che le 
tenevano prigioniere, nume
rose persono che sono state 
ricoverate — sia pure in con
dizioni molto gravi — negli 
ospedali cittadini. 

II bilancio per il momen
to è di cinque morti: il capo
treno della Cumana, Silvio 
Tricarico, di 54 anni; il ma
novratore Vincenzo Bolognini, 
di 30 anni; il capotreno Gio
vanni IUiano ed i due viag
giatori, l'avvocato Nicola Lic-
cardi ,di 67 anni, e Maria 
Antonelli, di 51 anni. 

Nella serata di ieri si era 
parlato di sei vittime. Que
sto è stato dovuto ad un 
macabro errore commesso 
dagli stessi inquirenti: sot
to un blocco di lamiere, vi 
era un corpo maciullato. Le 
braccia e le gambe dello sven
turato viaggiatore erano state 
lanciate a diversi metri di 
distanza, per cui si era r i 
tenuto che i corpi imprigio
nati fossero due. Quando è 
stata compiuta la nietosa o-
pera di ricomposizione dei 
miseri resti — tarda ora del
la notte — è stato constatato 
l'errore. 

I feriti ancora ricoverati 
negli ospedali cittadini ed in 
quello di Pozzuoli, sono 68, 
di cui nove versano in con
dizioni disperate. Hanno r i 
cevuto le cure del caso e han
no poi potuto fare ritorno al
le proprie abitazioni 163 per
sone, giudicate guaribili in 
una decina di giorni o po
co più. 

Ma il bilancio complessivo 
è destinato ad aumentare: 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio di oggi, altri viag
giatori si sono presentati ai 
pronto soccorso ospedalieri. 
per sottoporsi alle cure dei 
medici, giacché ieri erano fug
giti in preda al panico dai 
vagoni sventrati, incuranti 
delle piccole contusioni od a-
brasioni. e qualcuno aveva 
provveduto, insieme con i pri
mi soccorritori, ad aiutare i 
feriti più gravi, ad adagiarli 
su auto di passaggio, in a t 
tesa che sul posto giunges
sero le ambulanze della po
lizia, dei carabinieri, dei vi
gili del fuoco e della Croce 
Rossa, che poi hanno fatto 
la spola per ore tra gli ospe
dali cittadini ed il luogo del 
disastro, lacerando l'aria con 
le sirene spiegate, mentre in 
tutti i pronto soccorso scat
tava l'emergenza e venivano 
convocati anche medici pri
vati per intensificare 1 soc
corsi. 

II tragico scontro è avve
nuto poco dopo le 17,15: esat
tamente a quell'ora l'elettro
treno 164/B (partito da Fuo-
rigrotta alle 16,59), composto 
da due elementi per comples
sivi 160 posti a sedere — ca
rico di operai e di impiegati 
che rientravano nelle loro a-
bitazioni — manovrato da Re
nato Normanno, di 24 anni 
(abitante in via Miliscola al 

• Parco Felice, che si trova at

tualmente ricoverato in gra
vissime condizioni nella sala 
di rianimazione dell'ospedale 
Pellegrini) si era mosso len
tamente dalla stazione dei 
Cappuccini diretto a Pozzuo
li, dove pochi minuti prima 
era giunto — proveniente da 
Torregaveta (partenza ore 
16,55) — l'elettrotrno 165, ca
rico di bagnanti, manovrato 
da Vincnzo Bolognini, 30 an
ni (domiciliato al pendio A-
gnano 5) e che aveva effet
tuato la fermata alle ore 17,10 
nella stazione puteolana. 

Entrambi i convogli si so
no immessi sull'unico binario 
che corre a ridosso delle case 
di via Achille Compagnoni, 
un quartiere popolare di Poz
zuoli. L'urto è stato inevita
bile. 

Di chi la responsabilità? 
Per accertarla, sono state 

disposte due inchieste: una 
dalla magistratura, condotta 
personalmente dal procurato
re capo della Repubblica dot
tor Alfonso Vigorita e l'altra, 
tecnica, da parte dell'ispetto
rato della motorizzazione ci
vile e dei dirigenti della « Cu
mana », i quali hanno affer
mato che al momento del di
sastro, non vi era alcun gua
sto agli impianti elettrici. Il 
quadro elettronico, dal quale 
viene coordinato e seguito 
tutto il movimento, è stato 
per il momento sigillato da 
parte dell'autorità giudiziaria. 

Intanto il capostazione di 
Pozzuoli, Antimo Marrone, 36 
anni, abitante a Pacoli, è ir
reperibile: si è allontanato 
subito dopo la sciagura. Gli 
inquirenti lo stanno ricercan
do per ascoltare la sua te
stimonianza. E' questo uno 
dei pochi capìstazione che so
no rimasti sul tratto — una 
ventina di chilometri in tut
to — percorso dalla «Cuma
na», da quando appunto è 
entrato in funzione il coman
do elettronico: ed è compito 
— si dice — dei capìstazione 
— dove sono ancora in ser
vizio — «licenziare» il t re-

Giuseppe Mariconda 
SEGUE IN ULTIMA 

Gimondi 
secondo 
al Tour 

• Felice Gimondi, conqui
stando il secondo posto nel
la semitappa a cronometro 
dell'ultima giornata del Tour, 
ha ottenuto la piazza d'onore 
alle spalle dì Eddy Merck*. 

(A PAGINA 7) 
e Gigi Riva critica il mon
do del calcio: troppe ingiu
stizie al di là delle « aura* » 
apparenze, colpiscono i gio
catori. La Nazionale, il Caglia
ri e il siluramento di Scopigno. 

(A PAGINA t ) 
e Olimpiadi di Monaco: la 
tecnologia al servizio dello 
sport. (A PAGINA 9 ) 

e Trionfalo conclusione del
la Ferrari nel Campionato 
march* con la conquista del 
primo e secondo posto nella 
« Sei Ore » di Watkins Glen. 
Surtees primo a Imola. 

(A PAGINA 10) 
e Nessuna speranza per il 
danese Tom Bogs nel match 
mondiale contro Carlos Mon-
zon. (A PAGINA 11) 
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A Bari su iniiiativa del Partito comunista 

Manifestazione popolare per 
la riforma delle pensioni 

Imponente corteo di pensionati e lavoratori contro il decreto 
ie##e che respinge Vacconto e le altre proposte delle sinistre 

BARI — Un m o m e n t o della grande m a n i f e s t a t o n e dei pensionati per le strade c i t tad ine . 

• BARI, 23 luglio 
Una grande manifestazione popolare 

sul tema « Il PCI per gli aumenti e la 
riforma delle pensioni » ha visto oggi 
la combattiva partecipazione dei pen
sionati, dei lavoratori,' dei cittadini di 
Terra di Bari. Contr.» il governo An-
dreotti-Malagodi. che ha rivelato il suo 
carattere antipopolare nei confronti dei 
pensionati e di tutti i lavoratori, facen
do passare in commissione, grazie ai 
voti fascisti il decreto legge sulle pen
sioni che respinge l'acconto e le altre 
modifiche a favore dei pensionati pre
sentate dai comunisti e dalle sinistre, 
immediata è stata la risposta di massa 
dei pensionati e dei lavoratori della pro
vincia di Bari. 

Alle ore 9 un gran numero di pen
sionati di tutte le categorie, con centi
naia di lavoratori, di donne e di gio
vani, di cittadini si è raccolto in piazza 

Garibaldi da dove il corteo, percorren
do le principali vie cittadine, ha rag
giunto il teatro Supercinema. Qui si è 
svolto il comìzio del compagno Grame-
gna della commissione lavoro e previ
denza sociale della Camera. 

Egli ha più volte ribadito con fermez
za la volontà di lotta del PCI per una 
riforma pensionistica basata su irrinun
ciabili esigenze dei lavoratori. Nel suo 
discorso, seguito con partecipe attenzio
ne. ha sottolineato che la lotta dei co
munisti per portare a compimento la ri
forma previdenziale non interessa solo 
i pensionati ma tutti i lavoratori quindi 
l'intera economia del Paese. In partico
lare si è soffermato su due punti, dimo
strando che esistono i fondi per la pie
na attuazione della riforma pensionisti
ca e sottolineando la validtià della pro
posta di agganciare l'aumento delle pen
sioni alla dinamica salariale. 

(Telefoto) 

Il compagno Gramegtia ha concluso di
cendo che gli emendamenti respinti sa
ranno puntualmente ripresentati quando 
la prossima settimana verranno in di
scussione alla Camera gli articoli del 
decreto. In Parlamento, egli ha detto, 
cercheremo tutte le possibili convergen
ze perchè siano affrontati i problemi dei 
pensionati, riproponendo di fronte ai de
putati emendamenti qualificanti sui qua
li saranno indispensabili voti chiari per
chè ogni parte politica assuma le sue 
responsabilità. 

La lotta dei comunisti e delle forze 
democratiche e di sinistra con il soste
gno della mobilitazione popolare si svi
lupperà nel Parlamento e nei Paese per 
fare cadere con una opposizione risolu
ta il governo Andreotti-Malagodi. per 
sbarrare il passo a ogni tentativo rea
zionario e aprire la via a una nuova 
direzione politica nel nostro Paese. 

Con provvedimento del giudice istruttore 

A giudìzio l'ex sindaco dt di Letto 
per la trami the uccise sette persone 

Si trattava di lavoratori meridionali schiacciati nella stamberga dove abitavano, da un masso staccatosi dal S. Mar
tino nella notte del 23 febbraio 1969 - «Equivoca» la lettera che il sindaco aveva indirizzato ai CC e alla PS 

SERVIZIO 
LECCO, 2 3 luglio 

Vivo interesse ha suscitato a 
Lecco la notizia secondo la 
quale il giudice istruttore 
presso il Tribunale di Lecco 
doti. Maraschi ha depositato 
una sentenza istruttoria con la 
quale ordina il rinvio a giudi
zio dell'ex sindaco di Lecco, 
dott. Alessandro Rusconi, im
putato di « omicidio colposo 
plurimo aggravato » in rela
zione alla morte di sette cit
tadini lecchesi, immigrati dal 
meridione, avvenuta nella not
te tra i! 22 e il 23 febbraio 
1969, quando un enorme mas
so, staccatosi dalla parete del 
Monte S. Martino, franò sulla 
« Casa del sole » ove i sette 
immigrati erano alloggiati con 
le loro famiglie. 

Insieme con l'ex amministra
tore d.c. è stato incriminato 
anche il proprietario della 
stamberga che abusivamente 
era stata affittata ai disgrazia
ti lavoratori. 

La motivazione del provve
dimento istruttorio analizza a 
fondo sia il comportamento 
del responsabile dell'Ammini
strazione civica, sia le cause 
sociali dell'assurda situazione 
in cui i lavoratori meridionali 
si sono venuti a trovare e che 
è costata a loro e ai loro fa
miliari la vita. 

Dice a quest'ultimo proposi
to il dott. Maraschi « Giova ri
cordare che gran parte di que
ste 134 persone (quelle, cioè, 
che si sarebbero dovute al
lontanare dalla zona già in 
precedenza dichiarata perico
lante e inabitabile n.d.r.) era
no meridionali o comunque 
persone con reddito non ele
vato, che abitavano nella zona 
perchè i canoni di locazione 
erano modesti, ovviamente a 
causa della pericolosità del po
sto. 

« E' evidente quindi che ta
le doloroso avvenimento va di
rettamente inquadrato nel gra
vissimo problema degli immi
grati o comunque delle perso
ne meno abbienti che vivono 
nelle città del Nord in stato 
di abbandono, senza che le va-

Per i contratti, le riforme e un nuovo sviluppo economico 

Inizia una settimana di lotta 
di braccianti, chimici, edili 

Forte mobilitazione e scioperi dei lavoratori agrìcoli in Calabria, Emilia, Marche, Toscana e Umbria - Fermate nei 
cantieri edili di Roma - / 220 mila ferrovieri verso lo sciopero del 3 agosto - Mercoledì giornata di lotta ad Ancona 

GIOVANE ANNEGA 
A FIUMICINO 

R O M A , 2 3 luglio 

Un uomo è annegato oggi 
a Fiumicino, nei pressi di 
Roma. Si chiamava Giuseppe 
Tanzellini, 28 anni. Era an
dato al mare con la fami
glia verso le 14. La giorna
ta era piuttosto ventosa e 
l'acqua agitata, ma l'uomo 
si è tuffato ugualmente. 

Malgrado la sua inespe
rienza nel nuoto Giuseppe 
Tanzellini si è spinto al lar
go e si è trovato subito in 
difficoltà. Alcuni bagnanti si 
sono inutilmente tuffati nel 
tentativo di aiutarlo. Un'ora 
dopo, il corpo di Giuseppe 
Tanzellini è stato ripescato. 

BENZINAIO RAPINATO 
A MILANO 

M I L A N O , 2 3 lugl io 

L'addetto ad un distributo
re di benzina situato in via 
Bovio, a Milano, è stato ra
pinato. la scorsa notte, di 50 
mila lire da quattro giovani 
giunti a bordo di una « Giu
lia » verde. 

Il benzinaio. Sergio Strina, 
di 21 anni, residente a Mi
lano. in via Salvini, ha rac
contato agli agenti che dalla 
vettura, che si era fermata 
per fare rifornimento, è sce
sa una persona la quale, pre
mendogli un coltello contro 
lo stomaco, lo ha costretto 
a dargli la borsa contenente 
l'incasso. 

ROMA, 23 luglio 
La settimana, che si apre 

con un grande avvenimento 
sindacale, 'la costituzione del
la Federazione tra le Confe
derazioni CGIL, CISL, UIL. 
sarà contrassegnata da i'n 
ampio e articolato movimen
to di lotta per le riforme, i 
contratti e un diverso svi
luppo economico. 

Braccianti, chimici, edili e 
ferrovieri daranno vita infat
ti a nuove azioni sindacali e 
a scioperi, nelle forme già 
programmate unitariamente 
dai rispettivi sindacati di ca
tegoria. Al centro dello scon
tro in atto c'è l'obiettivo di 
piegare l'intransigenza del pa
dronato industriale e agrario 
di fronte alle richieste con-
tenute nelle piattaforme ri-
vendicative e che mirano al-

' Situazione meteorologica ) 
• • • - - , , , . J 

L'affacciarsi, soli'Atlantico cmtro-oiientalc di una 
depressione che fiunge a lambire le coste della 
Francia, è un fattore che potrebbe pregiudicare le 
condizioni del tempo sulla nostra penisola nei pros
simi giorni. Per il momento tuttavia l'azione di 
questa depressione è schermata da un'area di alte 
pressioni con massima sulla Spanna. Almeno per 
oKfi. quindi. le condizioni del tempo continueranno 
ad essere buone su tutte le regioni, con prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. locali anno-
volamenti. accompagnati da manifestazioni tempo
ralesche. potranno aver luogo sull'arco alpino orien
tale e suile regioni interne dell'Italia meridionale. 
specialmente durante le ore pomeridiane. Foschie 
notturne nelle valli e lungo t litorali. Temperatura 
senza variazioni notevoli. Mari generalmente calmi 
o poco mossi. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

• * > * lucia £ M I M ? » 

Bolzano 
Verona 
T r i t i t * 
V a n n i * 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

17 33 
72 31 
33 31 
33 39 
1» 31 
l i 31 
33 ìt 
33 33 

Fi rama 
Pisa 
Ancona 
Perugi* 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

33 33 
19 30 
33 37 
19 39 
19 39 
14 28 
31 38 
31 37 

Napoli 11 39 
Potenza 15 33 
Catanzaro 19 36 
Raggio C. 33 29 
Mattina 34 33 
Palermo 24 37 
Catania l t 31 
Cagliari 19 33 
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la conquista di una diversa 
organizzazione del lavoro, al
la difesa e allo sviluppo del
l'occupazione. al raggiungi
mento di nuovi livelli salaria
li e normativi, all'estensione 
dei diritti e delle libertà sin
dacali. ContemooraneamL'nte 
il forte movimento in it to 
pone sotto accusa la politica 
del governo di centro, che an
che in queste giornate di bat
taglia parlamentare ha mo
strato i segni evidenti di una 
volontà conservatrice a dife
sa degli interessi dei grandi 
gruppi monopolistici e contra
ria ad ogni rinnovamento e-
conomico e sociale del Paese. 

I braccianti, che già han
no dato vita a decine di gior
nate di sciopero nazionale {*• r 
il patto nazionale e la parità 
previdenziale, hanno in pro
gramma per questa settima
na una serie di scioperi ar
ticolati per regioni e pro
vince. Domani infatti inizia 
l'azione di lotta in tutta la 
Calabria, con 48 ore di -scio
pero che saranno effettuate 
nella giornata di domani e in 
quella di martedì a Catanza
ro e Cosenza e giovedì e 
venerdì a Reggio Calabria e 
Catanzaro. 

E' indetta per martedì una 
grossa manifestazione di brac
cianti e edili a Nicastro. Al
tre manifestazioni sono pro
grammate in fi comuni della 
provincia di Crotone, nella 
piana del Sicari e in quella 
di Gioia Tauro. Scioperi re
gionali iniziano domani anche 
in Emilia e Marche e mar
tedì in Toscana e Umbria. 
In questi stessi giorni scen
deranno in sciopero anche le 
province di Pavia. Milano. Mo
dena e Matera. 

I lavoratori chimici, in lot
ta per il contratto e forte
mente impegnati a far cono
scere alle altre categorie e 
alla popolazione le ragioni del
la loro vertenza, hanno in pro
gramma 8 ore di scioperi ar
ticolati fino alla fine del me
se. Sono investite tutte le 
maggiori aziende del settore. 
dalla Montedison alla SNIA, 
dalla Rhodia alla Lepetit. al
la 3M, alla Solvay. Intanto 
mercoledì i tre massimi or
ganismi deliberanti della FIL-
CEA. Federchimici e UILCID 
si riuniranno per dar vita al
la Federazione unitaria dei la
voratori chimici. 

In lotta anche gli edili del
la provincia di Roma. Nel qua
dro dell'agitazione per il con

tratto e l'applicazione della 
legge sulla casa i lavoratori 
della capitale si fermeranno 
da domani alle 13 in alcuni 
cantieri e daranno vita ad un 
corteo che si concluderà con 
un comizio a piazzale Jonio. 
L'azione proseguirà per tut
ta la settimana nei diversi 
cantieri della città e della pro
vincia. 

Dal canto loro i 220 mila 
ferrovieri sono impegnati nel
la preparazione dello sciope
ro del 3 agosto, dopo che il 
governo ha rinnegato gli im
pegni presi con la categoria 
per quanto riguarda nuove 
assunzioni di personale «25 
mila persone» e l'eliminazio
ne della pratica degli appalti. 

Prosegue infine l'azione con
trattuale dei lavoratori delle 
aziende termali pubbliche e 
di quelli del settore birra e 
malto, mentre mercoledì 2fi 
scenderanno in sciopero ge
nerale la città di Ancona e 
le zone di Falconara e Je
si, perchè siano affrontati e 
risolti i gravi problemi eco
nomici della provincia. 

rie amministrazioni predispon
gano i mezzi necessari per da
re loro una adeguata sistema
zione: a tale logica non si è 
sottratta nemmeno l'ammini
strazione di Lecco presieduta 
dal sindaco Rusconi ». 

Per quanto riguarda il re
sponsabile dell'amministrazio
ne DC-PSI che allora, come 
ora, gestiva la comunità lec-
chese, il giudice afferma che 
il sindaco « aveva il dovere di 
predisporre i mezzi necessari 
all'attuazione della propria or
dinanza » con la quale, rileva
ta già anni addietro la perico
losità di tutta la zona minac
ciata dallo stato assolutamen
te precario della parete del S. 
Martino, se ne decideva lo 
sgombero. Operazione che il 
dott. Rusconi demandò, me
diante comunicazione scritta, 
alle forze dell'ordine, ma che 
non venne mai concretamente 
eseguita o fatta eseguire. 

A questo riguardo il giudice 
istruttore sostiene che sia la 
lettera ai carabinieri e alla po
lizia, sia l'ordinanza erano « e-
quivoche » e « invece di esclu
dere la responsabilità del Ru
sconi, l'aggravava, poiché di
mostrano che. se formalmen
te il sindaco aveva intenzione 
di garantirsi da eventuali re
sponsabilità, sostanzialmente 
non intendeva far allontanare 
dalle abitazioni 134 persone e 
conseguentemente assicurare 
alle stesse una sistemazione 
adeguata ». 

La decisione del giudice i-
struttore, interessante per la 
chiarezza, il coraggio e la 
chiara individuazione delle 
cause politico-sociali della tra
gedia, ormai abbastanza lon
tana nella memoria di questa 
città industriosa, non può non 
riscuotere una eco molto posi
tiva nell'ambito del mondo o-
peraio e dell'opinione pubbli
ca democratica lecchese i qua
li non avevano certamente 
trascurato fin dal primo mo
mento di indicare appunto nel
la logica di un sistema fonda
to esclusivamente sullo sfrut
tamento della manodopera le 
ragioni della sciagura che col
pi la città. 

Il gruppo consiliare, i par
lamentari e i consiglieri pro
vinciali del PCI intervennero 
immediatamente non solo per 
tutti gli ulteriori provvedimen
ti di salvaguardia, di difesa e 
di sistemazione che la degra
data condizione della monta
gna lecchese aveva reso così 
drammaticamente improroga
bili, ma anche per chiedere al
la Giunta municipale, allora 
appunto presieduta dal dott. 
Rusconi, un gesto di ricono
scimento delle proprie respon
sabilità, dimettendosi dalla ca
rica ricoperta. 

Era evidente fin d'allora la 
posizione politica del PCI nei 
confronti del grave problema 
della manodopera immigrata 
a Lecco e, quindi, la sua bat
taglia perchè la nostra città 
lo affrontasse, non in termini 
di disinteresse o colpevole 
trascuratezza o sul piano pu
ramente assistenziale, ma sul
la base di un impegno e di 
una scelta prioritari da parte 
dei responsabili della cosa 
pubblica. 

Sul nuovo risvolto che la 
vicenda ha assunto in termini 
giudiziari, abbiamo chiesto al 
compagno dott. Carmine Mec
ca, capo gruppo del PCI al 
Consiglio comunale di Lecco, 
una dichiarazione. 

« E' evidente — ci ha detto 
il compagno Mecca — che la 
vicenda va molto al di là del
la persona del dott. Rusconi e 
dell'episodio giudiziario. 

o Riteniamo di aver assunto 
una posizione politicamente 
giusta quando nel febbraio del 
1969 conducemmo, insieme con 
i sindacati, un settore dello 
stesso PSI e con la gran
de maggioranza dell'opinione 
pubblica (in particolare con 
le popolazioni dei rioni posti 

alle falde del S. Martino) una 
chiara azione intesa da una 
{>arte a mettere in evidenza 

e responsabilità politiche, ol
tre che giuridico-amministrati-
ve, della Giunta comunale, dal
l'altra a collocare al primo po
sto il problema del recupero 
dell'intero territorio e delle 
popolazioni comunali a un ci
vile livello di vita. 

« Accusammo allora la DC 
e i suoi fiancheggiatori di a-
ver consentito, anche per la 
città di Lecco, uno sviluppo 
speculativo e profondamente 
disumano di cui l'episodio del
la montagna "marcia" che 
uccide sette immigrati cala
bresi fdi Petrona e Pettiglia 
Policastro) e minaccia di scuc
ciare dalle loro case migliaia 
di lecchesi, era solo un terri
bile momento indicatore. 

« Pensiamo che la decisione 
del giudice istruttore lecchese 
possa servire non tanto a lin
ciaggi morali, quanto a ripor-
tare all'attenzione di tutti i 
problemi di fondo della no

stra città «condizione operaia 
e stato delle abitazioni e dei 
servizi sociali) e a richiamare 
la classe dirigente e i respon
sabili dell'Amministrazione al 
dovere di gestire in nome e 
per conto di chi lavora e non 
di chi sfrutta ». 

A distanza di tre anni dal
l'episodio, che ha dato origi
ne all'attuale vicenda giudizia
ria, il problema del S. Marti
no e della condizione idro
geologica della montagna lec
chese è ben lontano dall'esse
re stato affrontato e risolto. 

Su questo argomento che, 
come è risaputo, è di attua
lità per l'intero territorio na
zionale, saranno chiamate an
cora una volta al necessario 
impegno le istituzioni eletti
ve della città e della Regione, 
oltre che lo stesso Parlamen
to. La Federazione lecchese 
del PCI e il gruppo consiliare 
comunista assumeranno, in 
proposito, adeguate iniziative. 

Claudio Redaelli 
Il dottor Alessandro Rusconi, ex 

sindaco di Lecco. 
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I resti della stamberga che ospitava i sette lavoratori uccisi dalla f rana staccatasi dal San M a r t i n o . 

Una riunione promossa dai sindaci di Bologna e Firenze 

Gli enti locali per 
aiuti al Bang la Desh 

Presente il prof, Giorgio La Pira, presidente della Federazione mon
diale delle città gemellate - Invito a Comuni, Province, Regioni 
ad aiutare la battaglia di un popolo per affrancarsi dalla fame 

Il Comitato direttivo 
dei deputati comunisti è 
convocato per oggi, alle 
ore 18. presso il Gruppo. 

Si sono incontrati nei gior
ni scorsi in Palazzo Vecchio, 
a Firenze, i sindaci di alcuni 
fra i più importanti capoluo
ghi italiani per esaminare il 
problema degli aiuti al Ban-
gla Desh. L'incontro, avvenuto 
su iniziativa del sindaco di 
Bologna, Zangheri. e di quel
lo di Firenze, Bausi, si è svol
to alla presenza del professor 
Giorgio La Pira, presidente 
della Federazione mondiale 
delle città gemellate. Al ter
mine della riunione, in cui so
no stati esaminati i vari gradi 
di intervento delle singole cit
tà italiane e di un loro comi
tato a favore del Bangla Desh. 
è stato lanciato il seguente 
appello con l'invito a tutti i 
Comuni italiani ad aderirvi: 
« Nella primavera del 1971 una 
sanguinosa guerra segnò il cul
mine degli aspri conflitti, di 
ordine politico e militare, che 

Wef seminterrato dì un palano abitalo a Terni 

DISTRUTTA DAL FUOCO 
FABBRICA DI GELATI 

Quarantadue famiglie fatte sgomberare per precau-
Ha fatto da esca il materiale da imballaggio zione 

TERNI, 23 luglio 
Un incendio ha distrutto, la 

scorsa notte, a Terni, una fab
brica per la produzione di 
gelati situata in un semi-in
terrato di via dell'Argine. Se
condo un primo sommario 
calcolo, i danni sono di cen
tinaia di milioni di lire; 42 
famiglie sono state fatte al
lontanare dalle loro abita
zioni. 

Verso le 23. alcuni passanti 
hanno visto uscire fumo dai 
locali della società « Eskime-
se », di proprietà di Anna Gia-
bobbi De Santis. sistemati nei 
semi-interrati di via dell'Argi
ne nei pressi della Lungone-
ra. sotto un edificio adibito ad 
abitazioni. Dato l'allarme, i vi
gili del fuoco, che distano dal 
luogo dell'incendio non più di 
un centinaio di metri, hanno 
cominciato subito l'opera di 
spegnimento. 

Nonostante la prontezza del
l'intervento. le fiamme sono 
in breve divampate in vari 
punti della fabbrica, trovando 
facile esca nel materiale da 
imballaggio. Sul posto sono 
accorsi agenti di polizia e 
carabinieri per mantenere l'or
dine ed evitare che il panico 
si diffondesse negli abitanti 
della - zona. Quarantadue fa
miglie che risiedono nel caseg
giato sovrastante la fabbrica 
sono state fatte allontanare 
per precauzione. Esse sono at
tualmente alloggiate in al
berghi cittadini e vi rimar
ranno in attesa che vengano 
compiuti i rilevamenti sulla 
stabilità dell'edificio. 

Poiché l'opera dei vigili del 
fuoco di Terni non era suffi
ciente a domare l'incendio, 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Perugia, Rieti e Fo
ligno, oltre a personale del 

Comune di Terni con auto
botti. Alle 5,30, dopo sei ore 
e mezzo di intenso lavoro, 
l'incendio è stato completa
mente spento. 

Secondo un primo accerta
mento, nel rogo sono andati 
distrutti venti autofurgoni fri
goriferi ed altre autovetture 
della società, le vaste celle 
frigorifere che contenevano i 
gelati pronti per le consegne, 
le materie prime per la fab
bricazione del prodotto (ton
nellate di zucchero, farina 
ecc.) e lo scatolame di plasti
ca per la confezione dei gela
ti. Non è stata ancora stabi
lita l'esatta entità dei danni, 
che sono comunque coperti 
da assicurazione. Sono in cor
so accertamenti per stabilire 
le cause che hanno provocato 
l'incendio. 

affliggevano le popolazioni del 
Pakistan; le profonde divisio
ni, che avevano dato origine 
ad un fenomeno impressionan
te di emigrazioni di massa, co
starono al popolo del Bengala 
Orientale un alto prezzo di 
morti e distruzioni. La costi
tuzione della Repubblica del 
Bangla Desh. con i conseguen
ti mutamenti nei rapporti fra 
gli Stati di quella regione, ha 
costituito un atto di primaria 
importanza per la salvaguar
dia dei diritti fondamentali 
del popolo bengalese. Ma gra
vi sono le condizioni economi
che del nuovo Stato e innu
merevoli le sue esigenze; la 
guerra devastatrice e l'abban
dono delle campagne hanno 
lasciato un segno profondo 
nelle strutture di questo Pae
se. E' necessario dar vita al
la difficile opera di ricostru
zione nella quale, agli sforzi 
di quel popolo deve aggiun
gersi la concreta solidarietà in
ternazionale. E' quanto ha 
chiesto nella sua visita in Ita 
lia e in Francia il sindaco di 
Dacca. Ashequr Rahman. al fi
ne di sollecitare iniziative in 
favore delle popolazioni del 
Bangla Desh. In Francia due
mila Comuni hanno aderito al
l'appello concludendo gemel
laggi con città e villaggi dello 
Stato bengalese e stanziando 
somme di denaro. 

« Anche in Italia occorre 
che i Comuni, le Province, le 
Regioni diano il proprio soste
gno ad un popolo che. sulla 
strada della conquista della 
piena indipendenza, manca dei 
più elementari mezzi di so
stentamento. 

« La nostra proposta è che 
si assumano iniziative di ge
mellaggio o di solidarietà 
comprendenti anche più Co
muni che decidano di collegar-
si a villaggi o zone del Ban
gla Desh e di contribuire alle 
spese necessarie per l'alloggia
mento e la sopravvivenza di 
coloro che vi abitano. 

« Riteniamo che questo co
stituisca un nostro preciso do
vere di uomini e di ammini
stratori, reso più evidente dal
la consapevolezza del valore 
indivisibile che la battaglia di 
un popolo per affrancarsi dal
la fame, dalle divisioni politi
che e dallo sfruttamento as
sume per la causa della pace 
nel mondo». 

Il coordinamento e l'orga
nizzazione dell'azione dei Co
muni italiani in favore del 
Bangla Desh resterà, fino alla 
costituzione del comitato, affi
dato a quelli di Bologna e di 
Firenze. 

Roma: bagni 
proibiti 

in alcuni tratti 

del litorale 
R O M A , 23 loglio 

Fare ii bagno in alcuni trai
ti del litorale di Ostia e Fre-
gene è ancora pericoloso: Io 
si ricava da un'ordinanza del 
sindaco che vi ha vietato la 
balneazione; e non poteva es
sere altrimenti visto che nes
sun accorgimento serio è sta
to preso per ridurre l'inqui
namento prodotto soprattutto 
dai numerosi fossi e canali 
«oltre al Tevere ovviamente» 
che scaricano a mare tonnel
late di liquami. 

I tratti di litorale proibiti 
ai bagnanti riguardano, a 
Ostia, :a zona del canale dei 
Sesactori. per un raggio di 
200 metri, all'altezza degli sta
bilimenti « Vecchia pineta » e 
« Lega navale » « il divieto fu 
emanato anche l'anno scorso». 

A Fregene è proibito ba
gnarsi nei pressi dei canali 
prospicienti via Rio Marina e 
via Gioiosa Marea. 

Vaeanse 
tiete 

CATTOLICA 
Hotel VENDOME 

Vicino mar*. Ascensore. Camere 
servizi, balcone. Fino 20 S L. 4200; 
2 1 / 8 - 3 1 8 L. 3600; Sttttmbra lira 
2900. Offerta special* dal 31 /1 * l 
30 /9 vostro bambino fino I anni 
sari ospitato gratuitamente. Telefo
nar* subito 9*3.410. 

RICCIONE - Hotel Melody 
V i a Santarosa, 8 - Te l . 4 2 . 6 1 8 
Nuovo. Potirione tranquilla, cucina 
bolognese. Trattamento familiare. 
Stame con bagno, balcone, terraxxa 
vista mare/monti, f r e n i corrrenien-
tissimi. Sconto speciale settembre. 
Sconto 10** ai tesserati escluse ago
sto. Prenotatevi subito. 
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le trovate dì chi non vuole la riforma della scuota 

Metodologia 
come schermo 

per non cambiare 
Si vuole un rinnovamento «pilotato» che con
senta di correggere certe storture sema mo
dificare il ruolo della scuola nella società 

La metodologia, insieme al
la sperimentazione, ha costi
tuito il punto di l'orza del
l'iniziativa ministeriale in que
sti due anni. Per aver tanto 
parlato di metodologia del 
cambiamento, non certo per 
aver cambiato qualcosa nel
la scuola, si ixitrà ricordare 
la gestione Misasi. Il duo Mi-
sasi-Biasini ci ha impartito 
svariate lezioni sul come av
viare il cambiamento nella 
scuola media superiore, tan
to che il problema del come 
è diventato preponderante, ri
spetto alla discussione sulle 
scelte, sulle prospettive di fon
do. La metodologia ha costi
tuito uno schermo, che ha 
permesso ai nostri governan
ti di eludere la discussione 
sulle finalità e di maschera
re la sostanziale volontà di 
non cambiare nulla; è servi
ta anche come vernice cultu
rale, dopo il vuoto degli an
ni precedenti. Secondo i no
stri improvvisati empiristi, 
discutere sulle finalità della 
riforma è una perdita di tem
po: si può essere tutti d'ac
cordo — secondo loro — sulla 
prospettiva di una progres
siva unificazione della scuo
la superiore; il vero proble
ma è decidere i modi e i 
tempi, studiare come avviare 
il processo di rinnovamento, 
come mettere in moto mecca
nismi, come decondizionare, 
come ottenere l'adeguamento 
al nuovo di una struttura sta
tica e inerte. Chi non si pone 
su questo terreno, chi insiste 
per discutere preliminarmen
te le finalità e i"esito di que
sto « processo », è accusato di 
utopismo, di ideologismo. 

E' una strana teoria, quel
la esposta ancora una volta 
da Oddo Biasini nel suo li
bretto Scuola secondaria su
periore (Edizioni della Voce), 
secondo la quale ci si po
trebbe accordare per presen
tare una legge di riforma che, 
senza « definire immediata
mente finalità in gran parte 
allo stato fluido », si propon
ga « di indicare con preci
sione metodologie operative i-
donee » (p. 54). Idonee a che 
cosa? Come si fa a stabilire 
metodologie operative, se le 
finalità sono fluide? 

Ma l'assenza di orientamen
ti definiti sembra a Biasini 
un ideale culturale; secondo 
lui, se si vuole essere fedeli 
al « fecondo pluralismo poli
tico e culturale » attuale, non 
si può porre « un definito o-
rientamento culturale a fon
damento della riforma della 
scuola » (p. 68). Chi vuole una 
riforma definita nelle finalità 
e nei contenuti è affetto da 
« radicalismo infantile ». Se
condo i nostri empiristi, vo
lere un orientamento definito 
significa volere una scuola i-
deologica. Misasi tira in ballo 
addirittura la filosofia: in un 
articolo su Politica (del 25 
giugno) dice che non è « con
forme allo spirito pluralista 
della Costituzione » una rifor
ma basata su una determina
ta « filosofia portante ». Ma 
chi vuole una scuola ideolo
gica? Chi pensa di porre una 
filosofia alla base della nuo
va scuola? I comunisti, na
turalmente. perchè pretendo
no di discutere, prima delle 
•< tappe di realizzazione ». gli 
obiettivi che si vogliono rag
giungere con la scuola supe
riore unificata, la Junziom 
che questa scuola dovrebbe 
svolgere 

L'anno-ponte 
La prima trovata, nel cam

po della metodologia, fu quel
la di Misasi al convegno OCSE 
di Frascati nel maggio '70. 
Misasi sosteneva che la scuo
la unitaria era ormai « una 
linea obbligata ». dopo la li
beralizzazione degli accessi al
l'Università; che la liberaliz
zazione degli accessi era or
mai un dato di fatto <z non 
reversibile », da cui non si 
poteva non trarre tutte le 
conseguenze. Metodo scaltro. 
per cui una innovazione limi
tata (come la liberalizzazione) 
si giustifica in funzione del
la riforma futura, e poi la 
riforma si giustifica e legit
tima in base al fatto com 
piuto della liberalizzazione. Si 
tratta di un circolo vizioso. 

Poi c'è stata la teoria del
l'anno-ponte. Nella lettera del 
luglio '70 ai sindacati della 
scuola, Misasi sosteneva la 
necessità di adottare misure 
immediate, che avrebbero co
stituito « la premessa neces
saria » alla riforma, misure 
che si potevano ricavare « dal
l'esperienza di questi anni ». 
Per r.'.ioncre il consenso de
gli ir~ cenanti. l'allora mini-
htro . . ìcva appello all'* espe-
ricr.'ir, e da questa preten
deva c-i ricavare misure tali 
da j •. sfigurare la riforma. 
Non rì sarebbe stata soluzio
ne ' " continuilo con la tra-
di/.v*o. e nello stesso tempo 
si sarebbe avviato un pro

cesso di adattamento al nuo
vo. L'esito di questa ingegno
sa impostazione, che permet
teva di non scegliere tra il 
vecchio e il nuovo, tra le for
ze favorevoli e quelle contra
rie al mutamento, coinvolgen
do tutti e non scontentando 
nessuno, è tristemente noto. 

Infine, la relazione Biasini 
ci prospetta anni di « speri
mentazione » durante i quali 
la scuola si trasformerebbe in 
un gigantesco laboratorio, dal 
quale, senza che si operino 
mai scelte di fondo, ma per 
virtù del metodo sperimentale 
(formulazione di « ipotesi ope
rative ». elaborazione di « in
dici significativi », ecc.) sca
turirà la nuova scuola. Si 
tratterà di un « processo in
novativo complesso e diffici
le », dice il documento. E 
Biasini, nel suo libretto, si ar
rabbia (è il caso di dirlo) 
contro coloro che semplifica
no, che non si rendono conto 
di quale « immane problema » 
sia il rinnovamento della scuo
la, da attuarsi « sulla realtà 
della nostra storia e nella 
concretezza di una situazione 
reale» (p. 96). 

Scelta di fondo 
Ma perchè appare così « im

mane » il problema del rinno
vamento della scuola? Perchè 
si vuole effettuare un rinno
vamento pilotato, controllato, 
che permetta di risolvere le 
maggiori tensioni, eliminare le 
storture più eclatanti, senza 
modificare nella sostanza il 
ruolo della scuola nella so
cietà. E questa operazione è 
davvero ardua (anzi impossi
bile), perchè le attuali con
traddizioni non si risolvono 
adeguando meglio la scuola 
all'attuale tipo di sviluppo 
(che chiede formazione « fles
sibile ». sviluppo dei • quadri 
intermedi, ecc.) ma creando 
una scuola per un diverso ti
po di sviluppo (che chieda 
veramente una qualificazione 
di massa, ai più alti livelli, 
e su nuovi contenuti). I no
stri metodologi della Pubblica 
Istruzione che si sono dedicati 
allo studio dei « modi e tem
pi » d'intervento, hanno fatto 
del loro meglio per nascon
dere la scelta di fondo, già 
fatta e mai smentita, a favore 
dell'attuale tipo di sviluppo e 
del presente assetto sociale. 

Maurizio Lichtner 

Sulla Sinistra-Mincio Ira i bergamini di un'ic azienda modello » 

Tredici uomini per tremila bestie 
La Roverina è una fabbrica di carne - Tutto è cambiato ma non la vita e la fatica di chi lavora • Impianti modernissimi per l'allevamento 
Tutto è decrepito e crollante dove abitano i salariati - Perchè le campagne si spopolano • Il ricordo di grandi battaglie proletarie e di spietate reaiioni 

DALL'INVIATO 
MANTOVA, luglio 

Perchè la chiamino Rove-
rina non siamo riusciti pro
prio a scoprirlo. Probabil
mente per una vecchia, ed 
ora scomparsa, « bnschina » 
di piante di rovere che sor
geva lì vicino. Adesso comun
que la Roverina è una azienda 
modello. Una vera e propria 
fabbrica di carne. Una volta, 
nel 1948, quando tutto era 
impostato sui cereali (grano, 
granoturco e riso) in corte 
c'erano 45 famiglie. Per ognu
na un paio di stanze umide, 
senz'acqua e senza servizi. 
Era l'epoca in cui il cavallo 
aveva ancora una funzione. 
Alla Roverina ce n'erano 25 
pariglie, più un trattore: il 
resto andava avanti a forza 
di braccia. 

Ora tutto è cambiato, meno 
che le case. Sono rimaste quel
le di allora, con venticinque 
anni in più. La corte si è 
spopolata: vi sono solo sette 
famiglie e un gran senso di 
vuoto e di cadente. I cavalli 
al massimo li ricordano i più 
vecchi, adesso ci sono più 
macchine che uomini. Che 
sono tredici in tutto. Tredici 
uomini e tremila capi di be
stiame, tutti torelli, e fra 
non molto saranno quattro
mila. Per le bestie il nuovo 
e moderno, come meglio non 
si vede in giro: ricoveri, man
giatoie, concimaia. Per gli 
uomini topaie al posto di ca
se, e un lavoro duro, conti
nuo, che non finisce mai. 

All'agrario, che si è camuf
fato da coltivatore diretto pur 
di avere i soldi della Cassa 
per la Proprietà Contadina, 
interessano di più i vitelli. 
Li compera in Germania che 
sono ancora « bagliotti » del 
peso di 70 chili e nel giro 
di un anno li porta sui cin
que quintali. Spende 125 mila 
lire per l'acquisto, ne rea
lizza 400 mila. Il guadagno è 
sulle centomila lire al capo. 
Il lavoro dell'azienda è tutto 
qui. I 127 ettari di terra che 
ha intorno sono completamen
te al servizio di questa im
mensa stalla da ingrasso, im
piantata con criteri industriali. 
E il lavoro del bracciante o 
del bergamino, il salariato di 
stalla, non si riconosce più. 

Ne parliamo con un gruppo 
di lavoratori occupati nella 
azienda, ad un tavolo della 
cooperativa di Gazzo Biga-
rello. Non siamo molto lon
tani da Mantova, una decina 
di chilometri all'incirca. La 
zona è carica di ricordi. Qui, 
nella Sinistra Mincio, si sono 
combattute battaglie memo
rabili. Trenta, quaranta gior
nate di sciopero consecutivo 
e con i padroni, marchesi o 
conti, costretti a governare il 
bestiame. 

Grandi lotte, grandi vittorie 
ma anche reazioni spietate e 
assurde: processi a centinaia, 
disdette a catena, angherie 
di ogni sorta per chi ha avuto 
il coraggio di rimanere. Che 
la maggior parte dal 1950 in 
poi cominciò ad andarsene : 

Un angolo tipico di una cascina della Lombardia: le stalle si aprono a fianco delle abitazioni dei lavoratori. Nelle cosiddette cascine 
modello tutto è cambiato per il bestiame, allevato in stalle rinnovate e meccanizzate; ma gli uomini che lavorano e le loro famiglie 
continuano ad abitare in tuguri crollanti e antigienici. 

a Milano e Varese soprat
tutto. I segni di questo dis
sanguamento sono tuttora evi
denti. La cascina sembra un 
rudere privo di vita. 

u Quattro anni fa alla Rove
rina al massimo ci saranno 
stati 350 capi di bestiame. 
Ora ve ne sono tremila, in 
autunno saranno quattromi
la. E' la nostra materia prima. 
A lavorarla siamo in tredici 
uomini: cinque in campagna, 
otto nelle staile. Che sono 
nove, sette in azienda e due 
fuori, in affitto. Ma in costru
zione ce ne sono altre due, 
capaci di 400 torelli l'una ». 

Il più vecchio ci spiega le 
varie fasi del « ciclo di lavo
razione » e lo fa con una 
punta di orgoglio. Non c'è 
dubbio che preferisce lavora

re in questo grande alleva
mento moderno che non nel
la vecchia « stalletta ». 

« I bagliotti arrivano a grup
pi di 100-150 la volta. Per 
40 giorni devono essere ali
mentati con latte in polvere 
diluito ih-acqua*. ,11 problema 
è insegnargli a mangiare da 
soli, cioè a usare il succhiotto 
che è applicato al secchio. 
Bisogna fare molta attenzio
ne e controllare bene: qual
cuno non impara e allora bi
sogna metterlo sotto ad una 
vacca vera. Quindi si passa 
al reparto svezzamento. E per 
altri 40 giorni i vitelli hanno 
il letto di paglia. Ormai ogni 
capo ha raggiunto i 180-200 
chili ed è pronto per il pas
saggio al terzo reparto, il 
cosiddetto grigliato: griglie 

cioè al posto della paglia. 
Non c'è quindi bisogno di pu
lizie. E così si va sino ai 5 
quintali di peso ». 

La « fabbrica della carne » 
poggia essenzialmente su tre 
reparti. Il grado di mecca
nizzazione è molto, elevato. 
A mano non si fa quasi nien
te. Dalla composizione del 
pasto alla sua distribuzione, 
tutto è meccanizzato. Si trat
ta di un lavoro completa
mente nuovo. Meno fatica fi
sica ma più responsabilità. 
Se si sbaglia una miscela, ad 
esempio, il vitello « scoppia ». 
Bisogna essere degli specia
listi. E quelli della Roverina 
lo sono. 

Tutto è cambiato, meno che 
la loro figura di lavoratori. 
Bergamini ieri, bergamini og

gi. Dal punto di vista con
trattuale è come non fosse 
successo niente. Il padrone 
ti dà magari una pacca sulle 
spalle, ti dice che sei bravo, 
ma in quanto a qualifica e 
a salario sei quello di una 
volta e cioè ,« queL* dannato 
di un bergamino costretto a 
monetizzare tutto, dalle ferie 
alle festività infrasettimanali 
pur di mettere insieme cento
cinquantamila lire al mese ». 

Il nuovo ce lo spiegano. 
« L'addetto al pasto dei vitel
li, ad esempio, deve control-

I lare accuratamente che il latte 
venga dato ad una tempera
tura giusta, che sia sciolto 
bene nell'acqua e che sia ver
sato lentamente. L'alimenta
zione del vitello è una ope
razione molto delicata ». C'è 

poi l'addetto all'assistenza. 
Lo chiamano il « dottore » e 
funziona tanto bene che il ve
terinario comunale non ha 
mai messo piede alla Rove
rina. E' un bergamino, ma 
con tanta esperienza che « in
dovina » tutto. Controlla la 
febbre, pratica le iniezioni 
antinfluenzali, distribuisce vi
tamine, cura varie forme di 
afta, ecc. « Io invece — pre
cisa il nostro interlocutore 
—- distribuisco il pasto ai capi 
adulti. Ne servo 2300 due volte 
al giorno, meno la domenica, 
perchè le bestie fanno solo un 
pasto ». 

Maggiore responsabilità e 
grande sacrificio. Ma l'orario 
è rimasto lo stesso della stal
la tradizionale. Si comincia 
alle 4 del mattino e si lavora 
sino alle 7,30. Si riprende alle 
15 e si stacca alle 18,30. Tutti 
i giorni dell'anno, senza una 
pausa nemmeno per Natale 
e Pasqua. « Quando ci si fer
ma significa che si è amma
lati o che c'è un funerale. 
La nostra giornata di lavoro, 
o meglio il nostro anno di 
lavoro, è inconcepibile. Logi
co che i giovani non ne siano 
attratti, anche se qui le mac
chine non mancano certo. 
Ci fosse almeno in cambio 
una casa decente, una assi
stenza adeguata. Invece la 
casa è priva dei servizi e 
quando mi ammalo la cassa 
malattia mi passa 500 lire il 
giorno. E la perdita e secca. 
Non c'è tanto da fare i furbi 
in campagna: lo so io che 
questo mestiere lo faccio dal
l'età di 13 anni. Già, ho 32 
anni di anzianità, a quota 47 
andrò in pensione. Ebbene, 
sa quanto mi daranno dopo 
quasi mezzo secolo di vita 
passato in mezzo alle vacche? 
sessantamila lire al mese, se 
tutto va bene ». 

Il lavoro del salariato agri
colo anche nella azienda mo
dello resta sempre una « di
sgrazia ». L'&rganizzazione del 
lavoro continua ad essere con
cepita alla luce di un unico 
obiettivo: realizzare il mag
giore profitto possibile. Capa
cità e passione vengono sfrut
tate in maniera indegna da 
un padrone che non avverte 
l'assurdità di voler fare del
l'agricoltura moderna trattan
do gli uomini spesso peggio 
delle bestie. 

Un lavoro organizzato in 
questa maniera non dà pro
spettiva: poco importa che a 
lavorare ci si trovi nel grande 
allevamento o nella « stallet
ta ». Tanto a lavorare si con
tinua ad andare con una unica 
speranza: quella di cambiare. 
« Ormai noi siamo gli ultimi 
bergamini della Sinistra Min
cio. Ed è giusto che sia cosi. 
Mio figlio, che è stato pro
mosso mi ha chiesto in regalo 
un cannocchiale. Gli ho ri
sposto che non ho soldi. E 
lui, candido, na prontamente 
ribattuto: « Come è possibile, 
papà, se lavori anche la dome
nica? ». 

Romano Bonifacci 

Dagli scaffali degli 

u anni trenta » ai microfoni 

della guerra fredda 

L'eclisse 
di Ferenc 
Kòrmendi 

Le ragioni dei suo successo 
in Italia durante il fascismo 

Un opportunista scaltro 

Sconvolgente testimonianza sui massacri americani nel Vietnam 

«Uccidere è il nostro mestiere» 
/ piloti delle cannoniere volanti Cobra: un gruppo di sanguinari personaggi addestrati alle tecniche del genocidio - «Più alla 
svelta li fate fuori, più rapidamente mandate le loro anime in cielo» - Agghiacciante corrispondenza del «Sunday Times» 

Solo il tenente Calley è colpevole? E 
c'è stato so!o il massacro di Song My 
(o My Lai, come la chiamano gli ame
ricani)? L'elenco dei massacri commes
si dagli americani è in realtà lunghis
simo. L'affare di Song My era stato in
serito dai vietnamiti in un opuscolo di 
cinquanta pagine che era un lungo elen
co di massacri, e Song My occupava so
lo poche righe. Ma vi sono massacri che 
nessun elenco di crìmini di guerra po
trà mai registrare: massacri anonimi, 
compiuti dal cielo, nel quadro della guer

ra tecnologica americana. Tuttavia, an
che gli autori di questi massacri comin
ciano ad avere un nome, se non un volto. 
Questa che segue è una delle più scon
volgenti testimonianze che siano mai 
state scritte sulla guerra americana nel 
Vietnam, nella sua edizione 1972. E' 
compresa in un lungo reportage di Ja
mes Fox intitolato: « La vietnamizzazio-
ne: il prezzo che essi devono pagare». 
apparso sul supplemento illustrato dello 
inglese « Sunday Times » del 25 giugno 
scorso. 
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Ecco il « Cobra », la cannoniera volante, con il tuo micidiale carico di razzi, nell'aeroporto di Can To, nel delta del Mekong. 

Il mezzo di salvataggio 
più importante per i con
siglieri statunitensi è la 
cannoniera volante Cobra. 
una delle armi più potenti 
e distruttive dell'arsenale 
americano — un elicottero 
la cui fusoliera misura me
no di un metro di larghez
za e somiglia al corpo di 
pescecane, che stende un 
muro di fuoco di mitra
gliatrici. granate e razzi 
attorno al punto di at
terraggio per mettere in 
grado gli elicotteri UH-I 
di apparire sulla scena e 
salvare i loro uomini. 

I piloti della 361* Com
pagnia Armi Aeree, che pi
lotano i Cobra partendo 
da Pleiku, devono essere 
gii ultimi puri esemplari 
di americani pazzi per la 
battaglia e amanti della 
distruzione che si trovino 
in Vietnam. 

Molti fra loro hanno 
chiesto di rimanere e com
battere anche alla fine del 
loro turno di servizio. Il 
capitano Lynn A. Carl-
son, che già nel 1968 pi
lotava le cannoniere vo
lanti in Vietnam, ha fat
to stampare dei biglietti 
da visita che lancia sui 
suoi obiettivi mentre ri
prende quota dopo la sua 
micidiale picchiata. « Con
gratulazioni », dicono i bi
glietti, «siete stati uccisi 
grazie alla cortesia del 361". 

Il vostro affezionato Pan
tera Rosa 20». Sull'altra 
faccia del biglietto ci so
no vari messaggi: «Chia
mateci giorno e notte per 
morte e distruzione ». e 
« Il Signore Iddio ha dato 
e la 20 millimetri toglie. 
Uccidere è il nostro me
stiere e gli affari vanno 
bene '.•>. 

« Ho sempre desiderato 
essere il capo equipaggio 
di un Cobra», dice Cail-
son. « Vedete ». dice il suo 
collega, John Debay. « i 
nord vietnamiti stanno 
fornendoci più obiettivi di 
quanti ne abbiamo mai a-
vuti in questa guerra. Ed 
è proprio come andare a 
caccia di tacchini. Uscia
mo. e uccidiamo a destra 
e a sinistra. Prima non 
avevamo altro che sospet
te posizioni nemiche. E' 
questo che mi ha ripor
tato nel Nam. Quando la 
offensiva cominciò ebbi 
una timida speranza che 
saremmo rimasti qui». Ora 
che gli obiettivi da colpire 
si presentano. Debay vuo
le vedere un massiccio 
spiegamento dì truppe di 
terra americane. E' que
sto il momento, egli cal
cola. per una vittoria mi
litare degli Stati Uniti. 

« Abbiamo l'equipaggia
mento necessario per an
nientarli. Potremmo spaz
zare via adesso le divisio

ni nordvietnamite. e risol
vere l'intero problema. 
Diavolo, nella seconda 
guerra mondiale occupam
mo Berlino. Vorrei vedere 
questo governo occupare il 
Nord Vietnam, spezzare la 
loro catena di comandi 
militari e insegnare loro 
come si vive in pace ». 
Mostrandosi spiritualmen
te commosso. Debay mor
mora pensosamente: « La 
gente negli Stati Uniti 
non capisce questa guer
ra. E' qui che si hanno 
alcuni dei momenti di più 
acuta emozione di tutta 
una vita. L'interesse l'uno 
per l'altro, questo came
ratismo tra piloti, sono 
cose diffìcili da trovare in 
altri tipi di rapporti so
ciali ». 

Uno dei piloti di Cobra 
che parlano più quieta
mente, John MacFarlane, 
vorrebbe diventare missio
nario luterano nella Nuo
va Guinea, dopo aver fi
nito col Vietnam. Non c'è 
mai conflitto tra la sua 
religione e il suo pilotag
gio delle cannoniere vo
lanti? « Oh, avreste dovu
to essere qui con padre 
Dodge », risponde. « Dice
va sempre, più alla svelta 
li fate fuori, più rapida
mente mandate le loro a-
nime in cielo. Sento di uc
cidere per salvare delle a-
nime ». 

Malinconica scompursa di 
uno scomparso. Da quanto 
tempo non incontravamo più, 
su una pagina o tn un ricor
do, l'autore di Avventura a 
Budapest, La generazione fe
lice, Incontrarsi e dirsi addio' 
Eppure Ferenc Kòrmendi, 
morto in questi giorni negli 
Stati Uniti, fu sugli scaffali 
degli anni Trenta una firma 
di grandissimo consumo: il 
suo primo romanzo uscito da 
noi, a cura di Bompiani, Av
ventura a Budapest, toccò fra 
il '34 e il '35 le nove edizioni. 
Erano da poco iniziati i Libri 
Neri di Simenon, tra poco si 
sarebbe verificato il boom dei 
Barrings nei Corbaccio di Dal-
l'Oglio. Vittorini e Pavese tra
ducevano gli americani. Nien
te di nuovo sul fronte occi
dentale di Remarque era già 
proibito. I federali saltavano 
oltre i cerchi di fuoco e il 
film LUCE proiettava trebbia
ture. Ai ceti medi desiderosi 
di sprovincializzarsi il merca
to librario offriva questa dub
bia evasione: gli scrittori un
gheresi. 

Trascorso il momento, so
prattutto teatrale, di Mainar, 
era stata lanciata in avansco
perta Jolanda Fòldes. Poi con 
Kòrmendi vennero giocati al
l'ammasso Fòldi, Faidor, Lajos 
Zilahy (il più interessante di 
tutti). Ma fu il grosso psico
logismo di Kòrmendi la mo
neta favorevole, con la labo
riosa intersecazione dei per
sonaggi, le cavalcate del tem
po perduto, l'aggraziata cadu
ta del mito imperiale, i giova
ni amori infelici con le bici
clette in via Andrassy e le va
canze sul Baiatoti, tanti picco
lissimi Finsi Contini magiari 
che ascoltajw le cicale sull'er
ba. Piacevano al romanziere 
anche certe rapide accensioni 
erotiche, lo spiraglio in cut lo 
scrittore borghese più si tra
disce come tale. Un'altra co
stante era il flashback, cioè 
i ritorni narrativi al passato; 
tn Kòrmendi il mezzo per ac
centuare scontentezze, nostal
gie. irripetibili adolescenze. 

Non si trattò mai d'uno 
scrittore davvero popolare, ne 
in Italia né — per quanto ne 
sappiamo — in patria. Ma per
chè ottenne tanto successo al
meno in un determinato giro 
di pubblico e perfino presso 
certi narratori ttostri che ne 
furono condizionati, come di
chiarò in un articolo famoso 
Gioirne Pintor definendoli « i 
succubi di Kòrmendi »? Forse 
alla base c'è un ragionamento 
contraddittorio ma tipico dei 
tempi. Dapprima l'impulso di 
strapparsi alla cultura autar
chica e sterilizzata del regi
me. cercando oltre confine 
modelli diversi dalla manie
ra, dalla convenzione obbliga
ta. Ricordiamo che a quell'e
poca le commedie cinemato
grafiche italiane ritenute trop
po frivole per la dignità dell'e
ra fascista venivano d'imperio 
ambientate in Ungheria, e che 
il massimo contatto artistico 
fra i due Paesi si riassumeva 
nel festival dell'operetta ad 
Abbazia. Evidentemente i ro
manzi di Kòrmendi e dei 
suoi colleghi davano del 
mondo danubiano un qua
dro più aspro che. in tem
pi di magra, poteva venir con
siderato addirittura polemico. 

Senonchè si trattava di un 
biglietto d'andata e ritorno: 
Kòrmendi in sostanza era un 
opportunista scaltro, a sua vol
ta desideroso di sprovincializ
zarsi verso Occidente e pron
to a dare ai lettori non una 
realtà drammatica, ma soltan
to delle formule, in un clima 
vclitico inerte e. per quanto 
lo riguardava, non modificabi
le. Di conseguenza autore e 
lettori finivano per rispec
chiarsi a vicenda, con una spe
cie di compiacenza decadente 
e di morbido autolesionismo 
Un equivoco non dissimile da 
quello per cui nello stesso pe
riodo al cinema s'andava mal
ti per Duvivier: ed era solo 
perchè non ci facevano vede
re Renoir. 

Trasferitosi in Inghilterra 
nel '38. Kòrmendi lasciò testi
monianza di quegli anni nel 
suo ultimo romanzo che anzi
ché analizzare la guerra nazi
sta legittima già l'estrema re
ste del suo conformismo dan
do voce a un feroce sfogo an
ticomunista. La guerra fredda 
sarebbe stato il suo ultimo pa
ne dai microfoni della Voce 
dell'America. E il romanzo del 
congedo porla un titolo auto
biograficamente appropriato: 
Tempo d'eclisse. 

t. r. 

Per un incidente 

di volo a vela 

E' morto 
il viceministro 
degli Esteri 

ungherese 
BUDAPEST, 23 luglio 

Il vice ministro degli Este
ri ungherese Karoly Csator-
day è morto oggi in seguito 
alle ferite riportate giovedì 
scorso, quando il suo aliante 
è precipitato. Lo annuncia la 
agenzia di stampa ungherese 
« MTI » ricordando che Csa-
torday aveva 46 anni ed era 
vice ministro degli Esteri da 
un anno. Proveniva dalla car
riera diplomatica. Nel 1960 e-
ra stato nominato ambascia
tore a Tokyo; dal 1962 al 1970 
t ra stato rappresentante per
manente dall'Ungheria alle 
Nazioni Unite. 



PAG. 4 / a t t u a l i t à lunedi 24 luglio 1972 / l ' U n i t à 

Acque alte e fiumi di vuote promesse 

VENEZIA 
NON PUÒ PIÙ 
ASPETTARE 

Una lettera aperta del sen. Gianquinto ad Andreotti - Urge avviare 
la chiusura delle bocche di porto senza attendere la Legge speciale 
I contrasti tra il Comitatone e il Consiglio nazionale delle Ricerche 
La questione di Malamocco e il pericolo della frantumazione del 

l'unità della Laguna 

Acqua alla a Venezia. 

Il coinpdgnii srn. (iiob.it-
la (•iaiiquiiito, eia .sindaco 
ili Yriirziu, Ila scritto qnr-
sl:i lettera aperta all'un. 
\ndrentti. presidente ilei 
Consiglio ilei ministri: 

On.lc Presidente Andreotti, 
il Governo dunque ripre-

sentera tn Parlamento la 
legge speciale per Vene
zia nel testo approvato dal 
Senato alla fine della pas
sata legislatura L'annun
zio nel contesto delle di
chiarazioni programmati
che dovrebbe rassicurare 
sulle premure e sugli im
pegni del Governo per Ve
nezia la quale intanto an
che l'altro atomo in pie
no luglio te una sinistra 
novità che si verifica pun
tualmente da alcune esta
ti) ha visto Piazia S Mar
co invasa dalle acque. 

Mi consenta dirle con 
franchezza, on Presidente. 
che la notizia cos'i come 
è stata data non e per 
nulla rassicurante L'acqua 
che invade la Piazza m 
piena estate e uno dei se
gni del peggioramento glo
bale della situazione, e del 
tempo fuor di ogni reto
rica. veramente prezioso 
che si e perduto 

Il primo semestre di oue-
st'anno non doveva passa

re senza nulla di fatto an
che se il Parlamento è sta
to sciolto in anticipo. An
zi appunto per questo do
veva essere dato avvio su
bito, in via di stralcio e 
con provvedimenti eccezio
nali. almeno a quello che 
nel dibattito parlamentare 
per consenso di tutti era 
apparso indispensabile ed 
urgente: cioè la chiusura 
mobile delle bocche di por
to per cominciare a re
golare l'andamento delle 
maree m laguna e difen
derci dalle acque alte. In
vece il Governo, che nel
la sostanza e lo stesso 
Governo che ora annun
zia grandissimo impegno 
per Venezia, si e « mangia
to » un intero semestre 
senza far nulla in concre
to. mentre avrebbe potu
to e dovuto fare almeno 
alcune cose importanti. 

Xell'estate 1970 presso la 
Fondazione Cini e stata 
allestita una serta esposi
zione di modelli di chiu
sure mobili delle bocche 
di porto Due anni sono 
passati durante i quali e 
venuto m luce qualche al
tro progetto, ma una scel
ta e stata fatta? non mi 
risulta. 

Soltanto retorica 
Questo è l'assurdo- e qui 

è una delle tante colpe dei 
governi e delle forze politi
che detentrici del potere. 
Trascorrono non settimane. 
non mesi, ma anni senza 
risolvere alcunché Parole. 
sempre parole, come dice 
la canzone! Siamo inon
dati oltre che dalle acque. 
da travolgenti fiumi di re
torica e di promesse, ma 
fatti 'che sono i soli a 
contare/ non ne vediamo 

Urge. on. Presidente, av
viare senza nerdere altro 
tempo la chiusura delle 
bocche dei porti, ma na
turalmente occorre anzitut
to scegliere il tipo da adot
tare. predisporre gli stru
menti amministrativi per 
la esecuzione, ed appron
tare soprattutto il finan
ziamento senza attendere 
che prima vada in porto 
la legge speciale. Su prov
vedimenti stralcio di que
sto genere per fare pre
sto non c'è dissenso. Xoi 
comunisti per primi l'ab
biamo ufficialmente recla
malo sulla nostra slampa 
e al Consiglio Regionale 

Veneto. Questo il Governo 
avrebbe già dovuto fare. 
In questo mezzo anno tra
scorso. avrebbe dovuto 
sciogliere anche altri nodi. 

Vi e contrasto tra il co 
siddetto Comitatone ed il 
Consiglio Xazionale delle 
Ricerche Laboratorio per 
lo studio della dinamica 
delle grandi masse che 
ha sede a Venezia II Go
verno recependo le prò-
l>ostc del Gomitatone e per 
la chiusura di due sole 
boccile di porto su tre. 
cioè Lido e Chioggia. la
sciando aperta quella di 
Malamocco che e la più 
pericolosa II laboratorio 
del C X R ritiene che 
chiudere Lido e Chioggia 
e non anche Malamocco 
sia un errore m quanto 
non sarebbe risolto il pro
blema delle acque alte ma 
sarebbe soltanto ridotto di 
qualche entità; inoltre si 
rischierebbe di fare pene
trare. più che non avven
ga oggi, l'inquinamento in
dustriale dell'acqua sin nel 
cuore di Venezia. 

E' tempo di scelte 
Chi risolte questo con

trasto'' Xon è questione di 
tempi tecnici, ma di scel
te Certo nessuno pensa 
di eseguire simultaneamen
te la chiusura delle tre 
bocche di porto perche ne 
andrebbe di mezzo il trai 
fico portuale. St tratta di 
decidere se programmare 
soltanto due chiusure, co
me ruote il Comitatone 
oppure tutte e tre come 
opina il C.X R il quale 
assicura anche che chiu
dendo pure Malamocco la 
navigazione marittima in 
uscita dal porto ed in en
trata non ne soffrirebbe 
per un tempo più lungo 
di quello che ogni anno 
tede il traffico arrestarsi 
per causa di nebbia. Xel-
l'arco di un anno si trat
ta di entità non di rilieto. 

Il Governo non vuole 
prendere impegni per Ma
lamocco. Intenderebbe 
nientemeno rimandare tilt 
to ad un'altra futura leg
ge speciale. Per la bocca 
di Malamocco. la più no 
cita, oggi non e prejisto 
alcun finanziamento Xon 
e previsto niente' Perche7 

IM verità e che si caldeg 
già più o meno sottoban 
co l'intendimento di rego 

lare soltanto le bocche di 
Lido e di Chioggia. argi
nando m tutta la sua lun
ghezza (cioè quasi per 3 
chilometri) il canale dei 
!>etroli che passa appunto 
per la bocca di Malamoc
co separando cosi la la
guna ni due bacini iso
lali 

Sono stali fatti i (alco
li per questa scelta the 
frantuma l'unita della la
guna Discutendo la legge 
m Senato pero tutti ab
biamo concordato e vota
to che l'unita della lagu
na non deve essere inter
rotta. che deve essere anzi 
salvaguardata. Questo l'ab
biamo scritto chiaramente 
nella legge e deve rimane
re fermo nel nuovo testo. 
Anche per Malamocco 
quindi bisogna provvedere, 
ma ciò non deve affatto ri
tardare le opere per le 
bocche di Lido e Chioggia. 
Si portino avantt. e intan
to si decida per Malamoc
co 

Ce da decidere pure se 
non si debba addivenire 
anche alla prospettata ri
duzione delle bocche por
tuali in concomitanza con 
la applicazione dei dispo 
sitn i di chiusure mobili. 

Leggo nella relazione sul
la attività del Comitatone 
al 30 giugno 1971: « col re
stringimento di tut te le tre 
bocche ai limiti consentiti 
dalla navigazione si ha 
un'apprezzabile riduzione 
delle altezze di maree nel
la laguna, con la sola ec
cezione di maree atipiche 
come quelle del 3-4 novem
bre 1966 » (quella cioè del
l'alluvione che travolse 
una parte dei murazzi). 
E ancora « si vede da 
quantu sopra che, anche 
per le alte maree non ec
cezionali. la restrizione 
delle tre bocche ai limiti 
della navigazione compor
ta una riduzione da un ter
zo fin quasi a un mezzo 
dei volumi di .flusso en
t r a n t i - i n -laguna rispetto 
alle condizioni attuali ». 

Dunque la diagnosi ce e 
ce pure la terapia. Signor 
Presidente del Consiglio. 
perche non st passa alle 
scelte operative'* e perchè 
invece st prevedono e sol
tanto sulla carta, soluzio
ni parziali, insufficienti e 
per di più equivoche e con
trastate'' A cagione della 
urgenza che ci stringe da 
ogni parte non è necessario 
per quanto riguarda la di
fesa dalle acque alte aspet
tare la legge spectate. Stral
ciamo invece questa parte e 
andiamo avanti risolvendo 
responsabilmente il proble
ma delle scelte, con dibat
tito pubblico e democrati
co e avviando la realizza
zione dell'opera nella fer
ma ed irremovibile con
dizione che non debba in 
nessun ca.so essere inter
rotta o violata l'unita della 
laguna. 

Preoccupa. Signor Presi
dente. che Lei non abbia 
prospettato la necessità di 
questo stralcio Preoccupa 
sia perche le sorti del suo 
Ministero sono precarie 
una questa e una fortuna 
per il Paese/ e lxi dovrà 
vivere alta giornata con un 
piede costantemente sul
l'orlo della crisi, sia per
che ho l'impressione che 
Lei ritenga che la discus
sione della legge speciale 
si risolva m una sempli
ce rilettura del testo ap
provato dal Senato. Xon 
sarà cosi La legge, come 
già avvenne m Senato, sa
rà terreno di lotte e di 
scontri non soltanto parla
mentari. ma di base Così 
come e stata approvala 
non potrà e non dovrà pas
sare. 

Lo stesso Consiglio Re
gionale ha detto che essa 
deve essere sottoposta a re
visione anche per adeguar
la ai poteri attribuiti al
la Regione. Si chiede che 
la Commissione Lavori 
Pubblici venga a Venezia 
per prendere cognizione 
diretta della complessa si
tuazione attraverso udien
ze conoscitive che da Ve
nezia si estendano a Chiog
gia e a tutto ti compren
sorio lagunare ("e anche 
il confronto, che roghamo 
diretto e serrato, con la 
nostra proposta di legge 
che rispecchia lo indirizzo 
unitario del Consiglio Co 
mimale 

Insomma, la legge dorrà 
essere radicalmente muta
ta e per quanto ognuno 
avverta la necessita dt fa
re presto e dt non più 
interrompere l'iter legisla
tivo. nell'uno o nell'altro 
ramo del Parlamento un 
certo tempo ci vorrà. Sa
rebbe perciò irragionevo
le, oltre che nefasto, rin
viare un problema come 
quello qu sollevato che 
può essere già avviato a 
soluzione, sempre che co 
loro che stanno nella stan
za dei bottoni abbiano la 
volontà politica di farlo 

Tenga conto che a Ve
nezia non possiamo più 
aspettare 

Le porgo, signor Presi
dente. deferenti saluti. 

Giobatta Gianquinto 

Tre inglesi, un minatore vallese e una guida italiana all'assalto della Est del Monte Rosa 

Cento anni fa la prima scalata 
della parete più alta delle Alpi 

Un'impresa passata in sordinu - Nove anni dopo, la prima sciagura che avrebbe dato noto
rietà alla « montagna maledeita » - lina proposta di legge per vietare V ascensione alla vet
ta Dufour - Oggi sul Rosa si va in «normale», ma resta un'ascensione di tutto rispetto 

A Chicago 

DALL'INVIATO 
MACUGNAGA, luglio 

« oe debbo dire la verità, 
tut ta la verità, nient 'altro che 
la verità, lasciatemi confes
sare che il Monte Rosa ve
duto da Macugnaga è di una 
imponenza che non se ne ha 
l'idea. Sono duemilaseicento 
metr i di pareti a picco che 
fan venire l'acquolina in boc
ca all'alpinista... » questa de
scrizione della parete Est del 
Monte Rosa — di cui ricor
re proprio in questi giorni 
il centenario della pr ima 
ascensione — fu scritta da un 
notissimo alpinista, Luigi Vac-
carone. per un numero del
l 'annata 1878 del Bollettino 
del CAI. L'enfasi aveva tra
scinato il Vaccarone a qual
che inesattezza per eccesso, 
poiché la parete proprio a 
picco non e e, dal punto d'at
tacco alla vetta della Dufour, 
i metri , secondo i testi sacri 
dell 'alpinismo, sono un po ' 
meno, e cioè 2.400. Ma si 
t rat ta, comunque, della pare
te più alta delle Alpi, con 
un dislivello di tipo hima-
layano; e se il sesto grado 

»non vi abbonda, quella mu
raglia fatta per meta di ghiac
ci e per metà di granito co
stituisce uno scenario unico 
e un ostacolo che nessuno 
potrebbe affrontare a cuor 
leggero. 

Le guide di Macugnaga so
no concordi: « Tecnicamente 
non presenta difficoltà ecce
zionali, m:i è molto pericolo
sa ». Cadute di pietra e di 
lastroni di ghiaccio, valanghe 
frequenti, e a un certo punto 
dell'ascesa l'obbligo di conti
nuare ad arrampicarsi , di an
dare su, verso la cresta ter
minale, perchè tornare indie
tro è impossibile o quasi. In
somma. una prova per buoni 
alpinisti, per conoscitori veri 
della montagna e dei suoi 
trabocchetti , per uomini di 
notevole levatura atletica. 

Eppure, nonostante questi 
indubbi «titoli di mer i to» , la 
Est del Monte Rosa fu t ra le 
ul t 'me, nel secolo scorso, a 
r ichiamare l'attenzione dei 
conquistatori di pareti . Dopo 
le imprese di Balmat e De 
Saussure sul Bianco, dopo la 
famosa e tragica disfida t ra 
Carrel e Whymper sul Cervi
no. pareva che solo il mas
sicciò pesto a crocevia fra 
Italia. Francia e Svizzera , p 
«'il-più nobile scoglio d'Euro
pa » fossero terreno degno di 
laureare i grandi maestri del
l 'alpinismo e di assicurare !o 
ro una fama durevole. 

« Eppure — dicono a Macu
gnaga rinnovando un'antica 
polemica che si nutre ora an
che di interessi turistici — la 
Est del Monte Rosa non e 
da meno delle srandi vie del 
Bianco e del Cervino... ». 

II grande assalto alla pare
te-regina delle Alpi si fece 
at tendere fino al luglio del 
1872 e fu propiziato in buo
na misura del caso. Tre in
glesi. i fratelli William e Ri
chard Pendlebury con il pa
store anglicano Charles Tay
lor, erano giunti a Macugna
ga in compagnia della guida 
tirolese Gabriel Spechtenhau-
ser « per esercitarsi in ascen
sioni ». Un programma vero 
e proprio non c'era e, in at
tesa di definirlo, un giorno 
la comitiva si reco a visitare 
le miniere d'oro di Pestarena, 
quat t ro o cinque «-hilometri a 
valli* del paese. 

A quell'epoca l'emigrazione 
di confine seguiva una diret
trice inversa rispetto a quel
la at tuale, erano per lo più 
i montanari svizzeri del Val-
lesp a passare la frontiera per 
lavorare nelle miniere aurife
re della Valle Anzasca. E fra 
gli emigrati vallesani c'era 
un giovanotto di Saas Fee. 
Ferdinand Imseng. che si e ra 
già cimentato m qualche a-
scensione ma ambiva a diven
tare guida, e guida di pre
stigio. con un nome capace 
di rimbalzare fin sull 'altro 

* versante delle Alpi. 

Questo Imseng — bravo, si 
racconta, anche come caccia
tore di camosci — aveva stu
diato da tempo, met tendo in
sieme una serie di meticolose 
osservazioni sulla via di ca

duta delle valanghe, un pos
sibile tracciato d'ascensione 
della parete Est. e provò a 
parlarne* agli inglesi. Secon
do Spechtenhauser la cosa 
era impossibile, ma i Pendle
bury, dopo incertezze e ripen
samenti, dettero fiducia al mi
natore-alpinista. 

E finalmente ecco il tenta
tivo, compiuto da una corda
ta di sei persone, perchè al 
gruppo si era aggregato an
che Giovanni Oberto. guida di 
Macugnaga: il pr imo trat to 
senza gravi difficoltà e il bi
vacco in parete, gli inglesi av
volti nei « playds » e le gui
de che M scaldano bruciando 
arbusti di rododendro; poi la 
traversata di un colatoio, da 
cui sembra che una mano gi
gantesca si diverta a scaglia
re giù valanghe e speroni di 
pietra, e l 'arrampicata su un 
muro di ghiaccio; all'imnrov-
viso lo schianto, un lastrone 
che si stacca ed « esplode » 
sul granito ferendo al volto 
e al petto i due fratelli in
glesi e la guida tirolese. 

Ma si continua egualmente, 
si supera il tratto in i uccia 
e alle 15.30 del 22 luglio la 
cordata tocca la vetta della 
Dofour, a oltre 4li00 metri, e 
scende su Zermatt. 

Una bella impresa, ma pas
sata un po ' in sordina nelle 
cronache alpinistiche del tem
po, senza il rilievo che forse 
avrebbe meritato. Paradossal
mente, il momento di mag
gior fama della Est del Rosa 
non doveva coincidere con la 
data della prima ascensione. 
ma con una terribile disgra
zia alpinistica. Accadde nove 
anni dopo, quando sull'insi
diosissima parete erano già 
state aperte altre « vie » lun
go la punta Nordend e anche 
tedeschi e austriaci, dopo gli 
inglesi, cominciavano a im
pegnarsi più frequentemente 
sulla montagna di Macugnaga. 

Damiano Marinelli, esplora
tore e alpinista (aveva già 
compiuto innumerevoli sca
late sulle Grandes Jorasses, 
sul Palù, nel gruppo del Ber

nina) volle r ipercorrere la 
« direttissima » tracciata dai 
Pendlebury e da Imseng, e 
l'B agosto del 1881, accompa
gnato dallo stesso Imseng, 
dalla guida Pedranzini di Val-
lurva e dal portatore Corsi, 
dette inizio all'ascensione. 

Stavano attraversando il co
latoio che aveva già messo 
a dura prova la spedizione 
inglese del '72, quando dal 
ghiacciaio sovrastante si stac
cò un enorme tetto 

Il Corsi, unico scampato, 
vide sparire i suoi compagni 
in una spaventosa nube bian
ca. Marinelli volò per oltre 
800 metri e il suo corpo fu 
poi trovato spaccato in due. 
Le ricerche della salma di 
Imseng turono anche più lun
ghe e difficili: risucchiato dal 
vortice d'aria, il bravo mina
tore-alpinista era stato proiet
tato un centinaio di metri 
più in alto del punto in cui 
era accaduta la disgrazia. 

L'impressione fu enorme. 
E ra la pr ima grande sciagu
ra che colpiva l'alpinismo ita

liano. E Mannelli era ti pri
mo iscritto al CAI (nato 18 
anni prima) che periva in 
un incidente alpinistico. Si 
accesero dispute violente, si 
parlò di <i montagna maledet
ta ». Al Parlamento un depu 
tato arrivo a proporre che 
l'ascensione della Est fosse 
vietata per legge. 

Il tempo, come sempre ac
cade, sopì l'eco di quel disa
stro e gli alpinisti tornarono 
a misurarsi sempre più nu
merosi con la parete che so
vrasta Macugnaga. Ormai si 
è celebrato il centenario del
la <• prima ». le tecniche di 
salita si sono alfinate, ci so
no capanni a mezza s trada 
per rendere meno ardua la 
scalata, e quell'i che per Im
seng fu una « direttissima » è 
diventata una « normale » lun
go la quale le guirle accom
pagnano i clienti alla Dufour. 
Ma, è bene non dimenticarlo, 
la Est del Rosa resta un'im
presa di tutto rispetto. 

Pier Giorgio Betti 

Il rnMiiccio dai Monte Rota fotografato da Macugnaga. ' Si distinguono, al centro, le punte Nordend, Dufour, Zuimtein e Gnifetti 

Galleggia 
nella fogna 
valigia con 
sei miliardi 

di titoli 
CHICAGO, 23 luglio 

Nelle acque di un collettore 
delle fognature di Chicago e 
stata trovata una valigia con
tenente titoli azionari per un 
valore di 10 milioni di dollari, 
pari a circa sei miliardi di 
lire italiane. 

L'annuncio del ritrovamento 
è stato dato da un portavoce 
della sede di Chicago dell 'FBl 
— Federai Bureau of Investi-
gation — il cui capo, Roy 
Moore, ha spiegato che ì ti
toli azionari equivalgono m 
pratica ad assegni, in quanto 

Eossono essere cambiati in 
anca dopo essere compilati. 
Il contenuto della valigia, 

trovata che galleggiava in un 
canale, fa parte del bottino 
di 30 milioni di dollari — cir
ca diciotto miliardi di lire --
proveniente da una colossale 
rapina, a seguito della quale 
dieci persone sono state arre
state da Scotland Yard a Lon
dra lo scorso novembre. 

Furono acciuffati Terry So
menzi, 29 anni, di Chicago, e 
nove suoi compagni nella ca 
pitale britannica, dopo un'in
tensa caccia all 'uomo che ha 
richiesto la stretta collabora
zione delle due polizie. 

Un altro uomo, John Cre-
diego, di Cicero (Illinois), e 
stato catturato la scorsa set 
t imana dagli agenti dell 'FBl 
mentre cercava di smerciare 
titoli azionari per un valore 
di 1.400.000 dollari. In prece
denza erano stati recuperati 
altri due milioni di dollari, 
oggetto dello stesso furto. 

Moore ha detto che con tut
ta probabilità saranno operati 
altri arresti , ma non ha vo 
luto dire di più sulle piste 
nelle quali si trovano i suoi 
uomini. 

Scotland Yard, la polizia e 
l'FBI di Chicago si tengono 
in comunicazione, segnalando 
reciprocamente i passi coni 
piuti e i sospetti su questo 
o su quell 'altro individuo. Lo 
scorso novembre i poliziotti 
inglesi sono riusciti ad impos
sessarsi di 12 milioni di dol
lari, sempre in certificati a-
zionari, dopo una irruzione in 
un lussuoso appartamento di 
Londra. 

La rapina è senz'altro una 
delle più grosse e spettacola
ri che sia mai stata com
piuta a Chicago. Avvenne il 
18 agosto dello scorso anno 
Furono rubati i contenitori 
da un autocarro parcheggiato. 
In essi c'erano i certificati a-
zionari. L'autocarro stava fa
cendo le consegne per un no
to istituto di credito, «The 
Printers », e i titoli erano 
destinati a numerosi agenti 
in vane citta degli Stati Uniti. 

Stava effettuando un deposito in una banca, a nome di altre tre persone 

Preso in Svinerà un emissario dei banditi 
the rapinarono a Napoli duecento milioni 

Si tratta di uno straniero -1 malviventi sarebbero gli stessi del sanguinoso assalto di Roma in cui trovò la morte l'appuntato Cardillo • Una «Volkswa
gen » sospetta, due uomini che passeggiano nervosamente e gli esecutori del colpo che fuggono senza i sacchetti con il denaro • A chi li avevano passati? 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 23- luglio 

I rapinatori di piazza della 
Borsa (che nel pr imo pome
riggio di martedì scorso as
saltarono. armi in pugno, il 
furgone portavalon della Ban
ca Commerciale facendo un 
bott ino di duecento milioni 
di lire in contanti) hanno 
commesso il classico errori* e 
stanno per finire nelle mani 
di polizia e carabinieri . 

Secondo indiscrezioni tra
pelate da fonte semiufficiale. 
uno di loro è s ta to blocca
to mentre tentava di deposi
tare su una Banca svizzera. 
a nome di altre t re persone. 
circa novanta milioni di lire 
in contanti . Sulla identità del 
« fermato » gli inquirenti man-
tegono il più s t re t to riserbo: 
si deve accertare, infatti, se 
costui è uno dei partecipanti 
all 'assalto del furgone oppu
re se è soltanto un « corrie
re » che ha provveduto a por
tare il « capitale » all 'estero 
in attesa poi che gli esecu
tori materiali del furto an
dassero a riscuoterlo. 

La polizia è in posseso di 
t re nomi, i titolari di quei 

conto corrente, e li sta ricer
cando. 

Ma il riserbo degli investi
gatori ha anche un'altra moti
vazione: i banditi di piazza 
della Borsa sarebbero gli stes
si che compirono la rapina 
in piazza Vittorio a Roma e 
che si concluse con l'uccisio 
ne dell 'appuntato di P.S. An
tonio Cardillo. Per questo il 
capo della « Mobile » napole
tana e s ta to inviato a Roma 
mentre un altro funzionario e 
da un paio di giorni a Sor
rento. dove avrebbe avuto se
de il n quart ier generale » del
la banda nei giorni di prepa
razione del grosso e clamo
roso colpo, compiuto a non 
più di due-trecento metri dal
la questura centrale con una 
freddezza eccezionale. 

I banditi , infatti, bloccaro
no il furgone, disarmarono e 
t ramort i rono le due guardie 
giurate di scorta e poi si 
de t tero alla fuga a bordo di 
una a 125 •» rubata quat t ro not
ti pr ima a Scauri, in provin
cia di Latina, sulla s t rada 
che da R o m a por ta a Napoli. 

Questo fu uno degli ele
menti che indusse gli inqui
renti a sostenere che i rapi-

A Blacksville nella Virginia occidentale 

NOVE OPERAI BLOCCATI DA 
UN INCENDIO IN MINIERA 

Le squadre di soccorso non hanno ancora stabilito alcun con
tatto - L na perforatrice aveva urtato un cavo delValla tensione 

BLACKSVILLE 23 luglio 

Nove minatori sono rima
sti bloccati in una galleria 
della miniera di carbone di 
Blacksville. nella Virginia oc
cidentale. a causa di un in
cendio scoppiato la notte 
scorsa. 

La miniera era chiusa da 
due settimane e ieri una qua
rantina tra tecnici e minato 
ri erano scesi per procedere 
ad una verifica degli impian
ti. 

Le fiamme sono divampa
te quando una perforatrice 

ha ur ta to un cavo dell 'alta 
tensione: mentre tutt i cerca
vano di risalire alla superfi
cie, una squadra, improvvisa
mente circondata dal fuoco. 
trovava rifugio in un pozzo 
e vi rinTUieva bloccata. 

Intervenute subito le squa
dre di soccorso ci sono vo
lute molte ore per domare 
l'incendio e a detta di un fun
zionario della direzione della 
miniera àncora questa matti
na nessuna squadra di soc
corso era riuscita a mettersi 
in contatto con ì 9 minatori . 

14 CONDANNE A MORTE 
ESEGUITE IN NIGERIA 

LAGOS, 23 luglio 
A Port Harcourt è s tata e-

seguita oggi la condanna a 
morte pronunciata contro 14 
nigeriani accusati di rapina 
a mano armata . 

Tra i condannati erano 
due agenti di polizia, un te
nente dell'esercito e un com
merciante di 60 anni. 

n a t o n erano « piofessionisti 
del crimine » non certamente 
napoletani; l 'altro elemento fu 
la segnalazione che qualche 
ora pr ima una « Volkswagen » 
targata LT era stata vista m 
sosta m uno dei vicoletti del 
la /«ma. Da essa erano ^«*esi 
due sconosciuti, che avevano 
preso a passeggiare nervosa
mente davanti a un bar a me
no di cinquanta metr i dalla 
sede dell 'Isti tuto bancario, e 
«•he erano ••comparsi subito 
dopo la rapina 

Poiché nessuno dei testimo
ni occasionali aveva visto i 
sacchetti con il denaro nelle 
mani dei banditi , quando que
sti ripreso posto sulla « 125 ». 
si dedusse che il compito af
fidato ai due « pali » era quel
lo di por tare al sicuro il « ca
rico d'oro ». mentre si scate
nava la caccia della polizia 
alla « 125 ». rinvenuta abban
donata dopo un paio d'ore nei 
vicoli del mercato . 

Il questore di Napoli, dot tor 
Zamparelli (ex capo della Mo
bile milanese e sgominatore 
della banda di via Osoppo» 
aveva assunto la direzione del
le indagini ed aveva segnala
to all 'Interpol le caratteristi
che somatiche dei rapinatori . 
giacche — secondo ima voce 
confidenziale — si era venuti 
a sapere che avrebbero tenta
to di portare il n malloppo » 
al sicuro in una banca estera. 
Da qui la richiesta di una sor
veglianza presso le banche 
svizzere, dove appunto è sta
to sorpreso Io sconosciuto, in 
possesso di poco meno di no
vanta milioni; esat tamente ia 
cifra che poteva essere toc
cata a t re esecutori della ra
pina e a un « collaboratore ». 

Le indagini, comunque, so 
no in pieno sviluppo e — co
m e abbiamo riferito — sareb
bero emersi altri elementi (ol
t r e alla freddezza con cui è 
s ta ta consumata la rapina) che 
ascriverebbe a questa s tessa 
« g a n g » il tragico colpo d i 
piazza Vittorio a Roma. 

Un'ult ima notizia: il ferma
to in Svizzera sarebbe uno 
straniero. Non è il p r imo che 
compare nella rapina di piaz
za della Borsa: la targa MI E 
64464 (sostituita a quella ori
ginale della « 125 » targata NA » 
sono risultate apaprtenenti ad 
una 500 di un tunisino, Mario 
Hussein, di 24 anni, con reca
pito a Milano e domicilio a 
Roma. 

g. m. 

A causa dell'inquinamento industriale 

Nella pioggia 
acido solforico 

Durante pesca subacquea 

Avvocato milanese 
annega 

a S. Fruttuoso 
GENOVA, 23 luglio 

Un sub milanese, l'avvocato 
Alessandro Chiodi, di 54 an
ni. abitante nel capoluogo 
lombardo, in via Verrocchio. 
30. con studio in via Fregu-
glia. 10. è s ta to colto da un 
mortale malore, nelle pr ime 
ore di questo pomeriggio, nel
lo specchio acqueo di San 
Frut tuoso. Il Chiodi, che ave
va raggiunto il largo su una 
imbarcazione a motore con un 
amico, si era immerso per una 
bat tuta di caccia subacquea; 
un po ' prima delle 14 i due 
erano riemersi a poca distanza 
l'imo dall 'altro; il secondo sub 
stava allontanandosi a larghe 
bracciate quando l 'uomo re
s tato sull ' imbarcazione si ac
corgeva che il Chiodi era sta
to colto da malore, forse da 
embolia. 

Jl barcaiolo e il secondo sub . 
chiamato a gran vose, tirava
no a bordo l'avvocato che. po
co dopo, veniva t rasbordato su 
un veloce motoscafo e traspor
ta to a terra , a Punta Chiap
pa. Qui veniva caricato su una 
ambulanza della Croce Verde 
di Camogli che è ripartita a 
tut ta velocità verso Genova. 
Durante il tragitto al sub so
no stati praticati in continua
zione massaggi cardiaci ma 
inutilmente: quando l'ambu
lanza è giunta al pronto soc
corso dell 'ospedale di San 
Martino l'avvocato Chiodi era 
mor to . La salma e stata coni 
posta all 'obitorio, a disposi
zione dell 'autorità giudiziaria. 

Ancora indiretto il perico
lo per l'uomo, mentre è 
già diretto per vegetali, 

pesci e microrganismi 

ROMA, 23 lug'io 
Le piogge che malgrado la 

stagione estiva ricadono at
tualmente sull 'Italia e in Eu
ropa. presentano, a causa 
dell ' inquinamento. « livelli di 
acidità impressionanti e in 
continuo aumento ». Lo affer
ma il prof. Svante Oden. del
l ' istituto di ricerche sui ter
reni del Collegio reale di agri
coltura di Uppsala. Da 15 an
ni egli raccoglie migliaia di 
campioni di pioggia caduta 
in ogni punto d 'Europa. 

Il prof. Oden ha anche com
pilato una sene di cartine con 
i valori medi annuali del Ph 
(acidita», ricavandoli da mi
surazioni mensili effettuate 
nelle varie stazioni europee. 
Esse documentano in modo 
evidente « una costante ten
denza delle piogge a raggiun
gere livelli di acidità sempre 
più alti e pericolosi ». La prin
cipale sostanza inquinante è 
l 'anidride solforosa. Essa sa
le nell 'aria specialmente dalle 
grandi zone industriali del 
centro-Europa, e torna poi a 
te r ra con le piogge, modifi
candosi e precipitando sot to 
forma di « acido solforico di
luito ». 

Il pericolo per l 'uomo è in
dire t to ma preciso; diretto e 
invece per i vegetali, i pesci 
e i microrganismi. Il materia
le raccolto dal prof. Oden e 
s ta to illustrato nel corso della 
recente conferenza internazio
nale sull'ambiente- umano te
nutasi a Stoccolma. 
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La stampa sovietica mette in risalto la riuscita impresa di «Venus 8 » 

Venere: successo scientifico la discesa 
sulla faccia diurna 

Estrema precisione del volo - Dichiarazioni dello scienziato Marov - Dalla prima « Venus » 
del '61 che segnò l'inizio di una nuova tappa nelle ricerche spaziali, al successo di sabato 

Venere: un pianeta sempre meno misterioso 

La «terza 
generazione» 
delle Venus 

II « pianeta misterioso », 
Venere, continua, anno do
po anno, a farsi meno mi
sterioso: la spessa coltre 
di 7iubi che lo ricopre e 
che aveva sempre impedi
to agli astronomi di « guar
dare al di là », non rap
presenta più un ostacolo 
per le stazioni automatiche, 
che raggiungono il suo suo
lo a ritmo sempre acce
lerato e da esso trasmetto
no i dati scientifici indi
spensabili per conoscere 
natura, composizione e 
condizioni di « vita » del 
pianeta per tanti versi co
sì simite alla Terra. 

« Venus S », l'ottavo cor
po cosmico lanciato dalla 
Unione Sovietica il 27 mar
zo scorso, verso il pianeta. 
dopo aver viaggiato 117 
giorni ed aver coperto 312 
milioni di chilometri, ha 
compiuto sabato, alle 11,29 
ora italiana, un atterrag
gio morbido sulla super/i
ce di Venere ed ha subito 
iniziato a trasmettere. Il 
collegamento radio e dura
to cinquanta minuti. 

Appare subito chiaro lo 
enorme successo della 
missione, se si paragona 
l'odierna durata della tra
smissione con i 23 minu
ti di « vita » della prece
dente stazione, la « Venus 
7 », lanciata il 16 agosto 
del 1970 e giunta sul pia
neta il 15 dicembre suc
cessivo. Questo confronto 
comporta, naturalmente. 
tutta una serie di consi-
deraziont, che portano alla 
conclusione che la tecno
logia sovietica è giunta a 
produrre la « terza gene
razione » di sonde venu
siane. considerando come 
« prima generazione » le 
prime due staziom. quelle 
che passarono accanto al
l'obiettivo e divennero sa
telliti del Sole, e come 
seconda le sonde da 
« Venus 3 » a « Venus 7 ». 
che riuscirono a scendere 
sul pianeta. Le sonde del
la seconda generazione, ad 
eccezione della «7 ». non 
riuscirono a trasmettere al
cun dato: le prime per il 
violento impatto al suolo, 
le successive per le proi
bitive condizioni dell'am
biente di Venere: tempe
rature che sfiorano i 500 
gradi e pressioni superiori 
di 90 volte a quella cui 
siamo abituati sulla su
perficie terrestre. 

Il problema principe che 
si presentava agli scienzia
ti sovietici era quello, 
quindi, di costruire un 
corpo cosmico che resi
stesse a quelle spaventose 
condizioni di impiego. Si 
trattava di produrre un 
« batiscafo » miniaturizza
to (si pensi che « Venus 
8 » pesa soltanto 1180 chi
li) impiegando leghe me
talliche che resistessero a 
quella temperatura infer
nale e a quelle sollecitazio
ni di «r compressione ». spe
rimentate soltanto in labo
ratorio. 

Titanio 
Dalle informazioni che 

sono state fornite, l'invo
lucro esterno della stazio
ne automatica è stato rea
lizzato con una lega spe
ciale al titanio, mentre so
no stati adottati speciali 
« tessuti » ranche se il ter
mine è altamente impro
prio > per la realizzazione 
dei paracadute che frena
no la discesa delle stazioni 
verso il suolo venusiano. 

Anche gli Stati Uniti mo
strarono. nei primi anni 
del 'fiO. interesse verso il 
« pianeta misterioso ». ma 
si accinsero all'impresa 
con minor impegno di 
quello mostrato dall'Unio
ne Soviettca. molto proba
bilmente perchè avevano 
puntate tutte o quasi le 
loro carte sulla <r conqui
sta » della Luna, obiettivo 
senza dubbio più spettaco
lare. Comunque, il lancio 
della prima stazione venu
siana fu compiuto dall'U
nione Sovietica il 12 feb
braio 1961. Gli statuniten
si fecero atto di presenza 
il 22 luglio 1962 col «Ma-
riner 1 », ma furono co
stretti a distruggerlo su 
comando da Terra perche 
non era entrato nell'orbita 
venusiana. Più preciso il 
lancio del «r Murincr 2 » av
venuto il successivo 27 a-
gosto: la sonda passò a 35 
mila km dal pianeta, e-
splorandolo con due radar 
per 35 minuti. 

L'Unione Sovietica, dopo 
il primo lancio (Vcnusik 
i passò a 180 mila km dal
l'obiettivo, trasmettendo 
fino a una distanza di 2 
milioni di km dalla Ter

ra, dopo di die la iodio 
si guasto) e sulla base del
la prima esperienza, so
spese i lanci per creare 
nuovi strumenti, tecnica
mente ancor più progre
diti. Fu soltanto il 12 no
vembre 1965 che l'URSS 
tentò il suo secondo espe
rimento con « Venus 2 »: 
questa volta la distanza 
dall'obiettivo si accorcio a 
24 mila km. e la radio tra
smise dati per la prima 
meta del viaggio. 

Quattro giorni dopo, il 
lt: novembre, si registrava, 
sempre dall'URSS, il terzo 
lancio, con « Venus 3 » che, 
questa volta, centrava il 
bersaglio, rtuscendo a for
nire preziose informazioni 
di prima mano nell'ultima 
parte del suo volo. L'invio 
di dati cessò bruscamente. 
ma le informazioni forni
te furono sufficienti a da
re un nuovo indirizzo alla 
tecnica costruttiva delle 
sonde. E il 12 giugno del 
'67 veniva lanciata « Venus 
4 »: giunse in ambiente 
venusiano il successivo 18 
ottobre e si posò dolce
mente al suolo. Per tutto 
il tempo che impiegò a di
scendere (un'ora e mezzo/, 
trasmise dati su dati. Ma 
« morì » appena toccato il 
suolo. 

Il 5 gennaio 19b9, il suc
cessivo lo gennaio e il 16 
agosto 1970 segnano le da
te delle altre tre « Venus », 
la 5, la 6 e la 7. Ma sol
tanto quest'ultima riuscì 
a trasmettere per 23 mi- ' 
miti. 

Interesse 
Perchè sovietici e ame

ricani mostrano tanto in
teresse per il « pianeta del
le nubi »? Venere è il 
« mondo » più vicino alla 
Terra, e ad essa molto si
mile come massa (V82 per 
cento di quella terrestre) 
e come raggio (il 97 per 
cento di quella terrestre), 
anche se fondamentalmen
te diverso come tempera
tura e come composizio
ne dell'atmosfera. Abbia
mo già accennato alla tem
peratura. Quanto all'atmo
sfera, è composta per il 
98° o di anidride carboni
ca, il restante 2°o essendo 
ossigeno e vapore acqueo. 
Ma nonostante queste di
versità, dalla conoscenza 
di Venere si potranno trar
re elementi indispensabili 
per la comprensione dello 
sviluppo del sistema sola
re: è ormai accertato in
fatti che la Terra e Ve
nere non ebbero la stessa 
evoluzione ed hanno di
versa natura. Sulla Terra 
esiste un campo magnetico 
originato da fenomeni che 
avvengono all'interno del 
globo. Tale campo magne
tico, che crea le cosiddet
te « fasce di Van Alien », 
non si riscontrano su Ve
nere. Perchè? E' uno dei 
tanti interrogativi cui le 
stazioni automatiche sono 
chiamate a rispondere. 

Un altro « mistero » da 
svelare e quello del pe
riodo di rotazione di Ve
nere. Stabilito che il suo 
periodo di rivoluzione at
torno al Sole è di 224.7 
giorni, se il periodo di ro
tazione fosse uguale. Ve
nere rivolgerebbe al Sole 
sempre la stessa faccia. 
Come si muove invéce nel 
cosmo questo corpo cele
ste'' Tradotti in termini 
terrestri, quale è esatta
mente la durata del « gior
no » venusiano'' Che rap
porti hanno il suo moto e 
In sua natura col comples
so del sistema solare"* E 
ancora- quale è il materia
le costituente questo cor
po di 12 300 km di diame-
tio'' (il diametro terrestre 
è di 12 750 km- come si 
i ede. Terra e Venere so
no quasi simili anche in 
CIÒ). 

Qualcosa più di quanto 
non si sapesse, e ora, di 
certo, m possesso dei so
vietici: i comunicati Tass 
di sabato notte parlavano 
di « esperimenti per deter
minare luminosità, pres
sione. temperatura nell'at
mosfera e sulla superficie 
del pianeta, sulla faceta il
luminata dal Sole». E 
inoltre aggiungevano che 
« sono stati ottenuti dati 
sulla natura delle rocce e 
dello strato superficiale di 
Venere ». E' indubbiamente 
un passo avanti verso la 
maggiore conoscenza di 
« come », <r quando ». « per
chè » si creò il sistema so
lare e quindi di <r chi » sia
mo noi, da dove veniamo. 
E forse anche per sapere 
(T dorè andiamo ». 

g. c. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 23 luglio 

«L'esperienza attuale si di
stingue dalle precedenti per
chè per la prima volta è sta
to compiuto un tentativo di 
raccogliere dati sull'atmosfe
ra e di depositare un appa
recchio spaziale sulla super
ficie diurna di Venere»: in 
questi termini il dottor Mi-
khail Marov, del centro di 
collegamento con « Venus 8 » 
ha sintetizzato il significato 
del nuovo grande successo 
spaziale sovietico. 

Il volo di « Venus 8 », come 
si sa. si è concluso ieri, do
po un viaggio di 312 milioni 
di km. durato 117 giorni. Al
le 12.29 di ieri, ora di Mo
sca. infatti, una capsula di 
discesa, staccatasi due ore 
prima dalla grande stazione 
spaziale del peso complessi
vo di 1180 kg., si è posata 
dolcemente sulla parte illu
minata della superficie venu
siana. depositandovi un bas
sorilievo di Lenin e l'emble
ma dell'URSS. Durante la di
scesa e per 50 minuti dopo 
avere toccato il suolo, gli ap
parecchi scientifici a bordo 
della capsula hanno conti
nuato a trasmettere dati e 
informazioni che attualmen
te sono al vaglio degli scien
ziati. 

La stampa di Mosca dedica 
stamane all'impresa di « Ve
nus 8 » il posto d'onore. I 
primi commenti che accom
pagnano le notizie di cronaca 
si concentrano su tre aspet
ti: la precisione con la qua
le il volo di « Venus 8 » si 
è svolto e concluso: le no
vità scientifiche dell'impre
sa; la sistematicità delle ri
cerche sovietiche intorno a 
Venere che ha portato al co
ronamento di ieri. 

Circa la precisione della 
impresa, già la scorsa notte 
la Tass aveva annunciato 
che « secondo le informazio
ni telemetriche trasmesse da 
bordo della stazione durante 
il volo, tutti i suoi sistemi 
e apparecchi scientifici han
no funzionato in maniera im
peccabile ». Per ben 86 vol
te, nel corso del volo, il cen
tro terrestre si è collegato 
con « Venus 8 » per control
larne il sistema di bordo e 
tutte le volte ne ha consta
tato la perfetta efficienza. 
Per garantire l'arrivo intorno 
a Venere della stazione au
tomatica al momento voluto 
e il conseguente « atterrag
gio morbido » della capsula 
nella regione fissata, il 6 a-
prile venne effettuata una 
correzione di traiettoria. La 
precisione della manovra fu 
tale che una seconda cor
rezione prevista dal pro
gramma di volo venne an
nullata. 

Durante 11 lungo viaggio 
« Venus 8 <> non è rimasta 
passiva, ma ha continuato a 
raccogliere dati sull'intensità 
delle radiazioni e sulla den
sità dell'idrogeno e del deu
terio nello spazio circumpla-
netario e nell'atmosfera su
periore di Venere. Alle 10.40 
di ieri, infine, è avvenuto 
lo sganciamento automatico 
della capsula di discesa che 
per raggiungere « con dol
cezza » il suolo e passata da 
una velocità di 11,6 km. al 
secondo a 250 metri al se
condo. 

Nel corso della discesa gli 
apparecchi hanno trasmesso 
informazioni sulla luminosi
tà, la pressione e le tempe
rature dell'atmosfera e della 
superfìcie diurna di Venere. 
Una volta toccato il suolo, 
essi hanno continuato a in
viare altri dati sulle rocce 
e sullo strato superficiale del 
pianeta. 

Fino a quest'ultima espe
rienza le stazioni sovietiche 
si erano limitate a studiare 
la composizione gassosa e in 
modo particolare l'atmosfera 
di Venere nelle condizioni 
della lunga notte quasi po
lare. secondo i tempi ter
restri. 

«Tutte le nostre conoscen
ze attuali — ha dichiarato al
l'inviato della TASS il dot
tor Marov — riguardavano la 
parie non illuminate del pia
neta. Ma noi, evidentemente, 
siamo anche interessati alle 
particolarità dell'atmosfera 
sulla parte diurna. Per il mo
mento : ricercatori valutano 
che non esiste praticamente 
grande differenza nella pres
sione e nella temperatura 
degli involucri gassosi di Ve
nere tra il giorno e la notte. 
Si sa che sulla superficie fa 
caldo, circa 500 gradi; la 

pressione è di circa 100 at
mosfere. L'atmosfera densa e 
pesante raccoglie una grande 
quantità di calore. Essa pa
reggia, per così dire, le ca
dute di temperatura dal gior
no alla notte. Secondo talu
ni dati, la differenza tra mez
zogiorno e mezzanotte su Ve
nere non è che di un grado, 
benché il giorno e la notte 
vi durino pressoché due me
si terrestri. E ciò con una 
temperatura nella quale il 
piombo e lo stagno fondono, 
lo iodio, il mercurio, il bro
mo e lo zolfo vaporizzano. 

« D'altronde — ha aggiun
to Marov — Venere può an
cora riservare numerose sor
prese agli scienziati. E' per 
questo che nel corso di que
sta esperienza è stato fatto 
un tentativo di misurare co
me la pressione e la tempe
ratura cambino con l'altitu
dine nello spessore dell'atmo
sfera diurna. Noi sappiamo 
che l'acido carbonico costi
tuisce almeno il 97 per cen
to dell'atmosfera venusiana. 
I ricercatori si interessano 
attualmente anche agli altri 
componenti ». 

Circa la sistematicità con 
la quale gli scienziati sovie
tici conducono i loro studi 
su Venere, basti ricordare i 
passi avanti compiuti da 
quando, nel 1961, la prima 
" Venus " passò a 100.000 
chilometri dal pianeta. 

Da allora sono trascorsi un
dici anni e ieri è stata la vol
ta di "Venus 8". Si è trat
tato di una stazione spaziale 
analoga alle precedenti con 
tuttavia un maggior numero 
di apparecchi scientifici. Pro
prio l'esperienza di " Venus 
7 ", infatti, dimostrò che la 
capsula di discesa poteva es
sere più leggera senza meno
mare la sicurezza. Il peso co
sì guadagnato è stato sfrut
tato per allargare le capaci
tà di ricerca della stazione. 

Romolo Caccavale 

L'immagine più recente di una stazione « Venut », in fate di assemblaggio. E' la n. 7 e risate a 
due anni fa. E' certo che l'odierna « Venus » che ha raggiunto il pianeta sia sostanzialmente modi
ficata. La sonda venusiana è costituita da tre sezioni: la parte inferiore, a forma di sfera, è quella 
destinata » posarsi sul pianeta; la parte centrale è il cosiddetto «modulo dei servizi» (da esso 
si diparte, a destra, un pannello a raggi solari per la produzione di energìa elettrica) e la parte 
superiore è di forma tronco-conica e ha il compito di trasmettere dati a terra soltanto durante 
il volo e in fase di atterraggio. 

Denunciato la settimana scorsa alla Magistratura di Sassari 

Aiutava la figlia a prostituirsi 
il padre delle lolite di Cagliari 

Nino Fodde sorpreso in un convegno a tre su denuncia di una moglie « che non ci stava » 

Centinaia 
di africani 
controllati 

a Roma 
ROMA, 23 luglio 

Nella serata di oggi circa 
180 africani sono stati ferma
ti e condotti da adenti di po
lizia nei locali della questura 
per accecamenti. L'operazio
ne è scattata tra le 18 e le 19. 

I poìizioti hanno avvicinato 
numerosi africani chiedendo 
loro i documenti e soprattutto 
il permesso di soggiorno. In 
breve tempo negli uffici della 
questura sono finite decine e 
decine di persone ma soltan
to una dozzina non sono state 
trovate in regola con i per
messi di soggiorno. 

Questa iniziativa della poli
zia evidentemente è da colle-
garsi con la scoperta del traf
fico clandestino di operai dal 
Mali • del Senegal. 

LONDRA — Un picchetto di portuali ed altri lavoratori davanti «II* prigioni di Pentonville dove sono 
incarcerati cinque attivisti sindacali. (Telefoto UPI) 

Sciopero dei tipografi solidali con i portuali 

Londra senza giornali 
Si profila un drammatico scontro ha i « dockers » e il governo 
Verso lo sciopero generale - Il TUC chiede il rilascio dei 
sindacalisti arrestati e la revoca della legge antisciopero 

LONDRA, 23 luglio 
In segno di solidarietà con 

i portuali e per protestare 
contro l'arresto e la condanna 
di cinque attivisti sindacali, 
sono stanotte scesi in sciope
ro i tipografi londinesi che 
hanno bloccato l'uscita dei 
quotidiani. Nessuno dei gran
fi! giornali londinesi questa 
mattina e uscito, con la sola 
parziale eccezione del « Sun-
day Times i» che ha stampato 
normalmente a Manchester le 
sue duecentomila copie desti
nate all'Inghilterra settentrio
nale te che rappresentano ap
pena un settimo della sua ti
ratura normale). Anche l'« Ob-
server » è riuscito a stampa
re un certo numero di copie. 
Già ieri i giornali serali lon
dinesi avevano dovuto ritar
dare l'uscita delle loro edi
zioni perchè gli addetti alle 
rotative avevano fermato le 
macchine in segno di aolidav 
rista con 1 portuali 

La situazione si fa sempre 
più sena. Si profila ormai uno 
sciopero nazionale dei portua
li che colpirebbe uno dei set
tori più vitali del Paese. Sono 
già 42.000 i lavoratori che han
no incrociato le braccia. L'at
tacco antisindacale sferrato 
dal governo con l'inasprimen
to delia repressione e l'arre
sto dei quattro sindacalisti 
accusati di \u>lazione dello 
« Industriai Relations Act » per 
aver effettuato un « picchet
taggio illegale » ha avuto una 
dura risposta con una signifi
cativa prontezza. La situazione 
sta trascendendo la contro
versia provocata dall'uso dei 
m container^ », il cui impiego 
riduce le possibilità di lavoro 
dei portuali sui moli: essi 
dovrebbero essere impiegati 
nei magazzini generali e nei 
trasporti, una richiesta che in 
questi settori i lavoratori han
no giudicato una minaccia al 
loro livello di occupazione. 
Nell'area portuale di Londra, 

intanto, vi sono enormi quan
tità di merci d'importazione e 
d'esportazione che attendono 
d: essere avviate a destinazio
ne. La crisi è considerata a 
Ix>ndra fra le piìi gravi degli 
ultimi anni. 

Il primo ministro inglese 
Edward Heath ha convocato 
oggi nella sua residenza i suoi 
pn; stretti collaboratori nel 
tentativo di scongiurare la to
tale chiusura dei porti inglesi. 
Le prospettive che Heath rie
sca a far recedere i sindacati 
dal loro atteggiamento non 
sono molte. I leader sindaca
listi hanno già fatto sapere 
che una chiusura dei porti in
glesi è probabilmente inevi
tabile. 

Il congresso della Trade U-
nion, che rappresenta oltre 
nove milioni di operai, ha fat
to sapere che chiederà doma
ni al governo di rilasciare i 
cinque sindacalisti arrestati e 
di sospendere la legge anti-
adopero. 

SASSARI, 23 luglio 
Gli agenti della questura di 

Sassari hanno denunciato al
l'autorità giudiziaria per fa
voreggiamento della prostitu
zione della figlia il pittore ca
gliaritano Nino Fodde, padre 
di Anna Rita e di Gabriella, 
le due ragazze coinvolte nei 
« balletti rosa » scoperti due 
anni fa nel capoluogo sardo. 
La denuncia risale al 18 lu
glio scorso ma la notizia si 
è appresa soltanto ora. 

Il Fodde in compagnia del
la figlia Anna Rita, di 18 anni, 
era arrivato nei giorni scorsi 
a Sassari dove aveva preso 
contatto con un amico, di cui 
viene tenuto segreto il nome. 
Alla moglie di questo amico 
si deve se gli agenti hanno 
scoperto la strana attività del 
pittore. 

Verso le 4 del mattino di 
martedì scorso, infatti, si pre
sentava in questura una gio
vane signora di 25 anni — la 
moglie, appunto, dell'amico 
dei Fodde — per denunciare 
che il marito le aveva propo
sto poco prima un incontro 
amoroso con un'altra coppia 
in un appartamento di Sassa
ri. Una squadra di agenti del
la sezione « buoncostume » 
partiva immediatamente e sì 
recava nell'appartamento indi
cato dalla signora. A letto tro
vavano, completamente svesti
ti, il marito della signora, la 
giovane Anna Rita di 18 anni 
e il padre. Nino Fodde. 

Seppure sorpreso in atteg
giamento tanto poco ortodos
so. il Fodde insisteva con gii 
agenti su una spiegazione cir
ca la sua presenza, svestito, 
a letto con l'amico e la figlia. 
che non è stata accettata: si 
sarebbe trovato 11 solo per 
passare la notte come ospi
te, essendo di passaggio in 
città. 

Quelli della « buoncostume » 
hanno provveduto a denuncia
re il marito per istigazione 
alla prostituzione della mo-
gl:e e il Fodde per favoreg
giamento della prostituzione 
della figlia Anna Rita. Un rap
porto è stato inviato anche 
al giudice istruttore del .Tri
bunale di Cagliari, dott. Lom-
bardini, che conduce l'inchie
sta sui «balletti rosa». 

Anna Rita si trova in liber
tà provvisoria dopo l'arresto 
avvenuto qualche mese fa sot
to l'accusa di aver Indotto, 
favorito e sfruttato la prosti
tuzione della sorella Gabriel
la di 12 anni. Nella vicenda 
sono coinvolte in tutto 27 per
sone, tra le quali i calciatori 
Angelo Domenghlni, Moreno 
Tampucd e Corrado Nastasio. 

Per fé iniziative antìsindacall degli editori 

Da un mese 
nel marasma 

l'informazione 
quotidiana 

Si apre una settimana di trattative forse decisive 
per la questione del settimo numero • Ieri un altro 
torte sciopero dei tipografi - L'assemblea dei gior
nalisti pubblicisti approva la linea della FM.S.L 

Si apre una settimana di 
notevole importanza, forse de
cisiva, per la difficile verten
za che travaglia il settore del
l'informazione quotidiana. 

L'irresponsabile e unilate
rale decisione presa un mese 
fa dalla Federazione editori 
(con la completa dissociazio
ne de l'Unità, di Paese sera 
e dell'Ora di Palermo) di so
spendere il settimo numero, 
cioè l'edizione del lunedi, ha 
sconvolto la vita della maggio
ranza dei quotidiani. Anche 
ieri tutti i giornali che hanno 
accettato la decisione della 
Federazione editori non sono 
usciti per un nuovo compat
to sciopero proclamato dalle 
organizzazioni dei lavoratori 
poligrafici. I continui e coor
dinati scioperi proclamati dal
la Federazione nazionale del
la stampa e dai poligrafici so
no stati attuati, in tutta Ita
lia, sempre con la totale par
tecipazione dei giornalisti e 
dei tipografi ed anche i ri
petuti provvedimenti antisin
dacali presi dagli editori non 
sono riusciti a bloccare la pro
testa. 

La manovra di alcuni tra i 
più forti editori, tutti espres
sione di interessi economici 
assolutamente estranei alla 
stampa, di drammatizzare al 
massimo la questione del 
giornale del lunedì per impor
re il marasma di una verten
za che, secondo i loro dise
gni, doveva far esplodere tut
ta una serie di interessi cor
porativi contrapposti (tipogra
fi contro giornalisti, tipografi 
delle grandi aziende contro ti
pografi di piccole aziende, 
ecc.) è ormai fallita. 

Il fermo e responsabile at
teggiamento assunto dalle or
ganizzazioni sindacali dei ti
pografi e dei giornalisti e il 
deciso intervento delle forze 
politiche democratiche ha 
spinto il governo ad interve
nire; nei colloqui di questi 
giorni al ministero del Lavoro 
la trattativa sembra tornare 
sul suo giusto terreno. Negli 
incontri svoltisi sabato il mi
nistro Coppo ha recepito le 
precise e concrete proposte 
dei sindacati poligrafici e del
la FNSI per risolvere respon
sabilmente la vertenza. Doma
ni i rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali e degli 
editori si riuniranno separa
tamente con il ministro e 
mercoledì, in una riunione co
mune, la trattativa dovrebbe 
giungere ad una svolta. 

Sempre mercoledì si riuni
ranno a Roma tutti i dirigen
ti delle associazioni regionali 
dei giornalisti per valutare gli 
sviluppi della situazione e de
cidere le nuove azioni sinda
cali da condurre per conclu
dere positivamente la verten
za. L'aspra lotta condotta in 
queste settimane ha rafforza
to notevolmente l'unità della 
organizzazione sindacale dei 
giornalisti come dimostra, ad 
esempio, l'assemblea naziona
le dei pubblicisti conclusasi 
ieri a Roma. Le relazioni, gli 
interventi e il documento fi
nale di questo convegno han

no dimostrato ì notevoli pas
si avanti compiuti dall'orga
nizzazione sindacale nella lot
ta per eliminare dannose 
chiusure corporative e nella 
attuazione di una politica sin
dacale che abbia il suo per
no nella riforma dell'informa
zione. 

Il convegno nazionale dei 
pubblicisti, che è stato segui
to da numerosi rappresentan
ti, e a cui hanno inviato mes
saggi, tra gli altri, il compa
gno Enrico Berlinguer, l'on. 
Piccoli e il sottosegretario 
Evangelisti, al termine dei la
rari ha approvato con un 
voto unanime, le relazioni in
troduttive sui problemi giu
ridici. professionali e sinda
cali e gli interventi svolti dai 
dirigenti della FNSI Ceschia, 
Falvo, Curzi e Abbate che 
hanno riaffermato — come di
ce il documento — l'impe
gno unitario del sindacato 
nella tutela degli interessi di 
tutti i giornalisti e nella più 
generale lotta per la libertà 
di stampa. 

Il campionato 

di scacchi 

Insolita 
apertura 

di Fischer 
REYKJAVIK, 23 luglio 

Ha preso il via, con una 
insolita apertura da parte 
dell'americano Bobby Fi
scher, che gioca con i bian
chi, la sesta partita delle 
ventiquattro in programma 
per il campionato del mon
do di scacchi. 

Fischer ha aperto muo
vendo di due caselle il pe
done di alfiere di regina 
(C4). 

Fischer e il campione in 
carica, il sovietico Boris 
Spassky. sono in posizione 
di parità dopo cinque par
tite, con 2,5 punti ciascuno. 

Fischer — come è suo so
lito — è giunto con dieci 
minuti di ritardo e ha 
immediatamente portato 
avanti di due caselle il pe
done di alfiere di regina, 
provocando sensazione per 
l'insolita apertura, fra il 
folto pubblico di appassio
nati. 

Ecco le prime sette mos
se della sesta partita fra 
Fischer e Spassky. (Fi
scher con il bianco). 
1) c4 eS 
2) Cf3 d5 
3> d 4 Cf6 
4 » C e 3 A e 7 
5 » A R 5 0 - 0 
6> e 3 h6 
7) Ah4 

Sulle prospettive dei rapporti fra i due Paesi 

Incontri di deputati 
italiani nella RDT 

la delegazione era guidata dall'onorevole Granelli 
Utili premesse per la normalizzazione dei rapporti 

BERLINO, 23 luglio 
Una delegazione del comita

to di iniziativa Italia-Repub
blica democratica tedesca, 
guidata dall'on. Luigi Granel
li, membro della commissione 

* esteri della Camera e della 
direzione della DC. e compo
sta dagli on.li Umberto Car
dia, membro della commissio
ne esteri della Camera e del 
CC del PCI. Luciano De Pa-
sciths. membro della direzione 
e responsabile della sezione e-
steri del PSI, Franco Salvi, 
membro della commissione e-
steri della Camera e del con
siglio nazionale della DC, Ser
gio Segre, membro della com
missione esteri della Camera 
e del CC del PCI. responsabi
le della sezione esteri del Par
tito comunista italiano, e Ste
lano Servadei. membro della 
commissione industria e com
mercio della Camera e del 
CC del PSI ha soggiornato a 
Berlino, su invito del presi
dente dell'Unione interparla
mentare della Repubblica de
mocratica tedesca, on. prof. 
Rolfi Sieber, dal 19 al 22 lu
glio. 

Nel corso del suo soggiorno 
la delegazione ha avuto incon
tri con il presidente della 
Camera del popolo della RDT. 
Gerald Goetting, con una de
legazione del CC della SED di
retta dal membro dell'ufficio 
politico e segretario del CC 
on. Hermann Axen, con il vi
ce ministro degli affari esteri 
dr. Scolz, con i dirigenti del
la Christliche Demokratische 
Union (CDU), con il presiden
te dell'unione interparlamen
tare della RDT, prof. Sieber. 
con il presidente della lega 
per l'amici7ia dei popoli, on. 
Paul Wandel e con altri espo
nenti della vita politica e so
ciale. 

Nel corso di questi incontri 
— che sono stati caratterizzati 
dalla volontà di operare per 
giungere allo stabilimento di 
normali relazioni diplomatiche 
fra l'Italia e la RDT e da una 
atmosfera franca e amichevo
le — sono state prese in esa
me le principali questioni eu
ropee e i problemi riguar
danti lo sviluppo delle relazio
ni. in tutti ì campi, fra i due 
Stati, nel quadro di una poli
tica di sicurezza europea. Gli 
on.li Granelli e Salvi hanno 
anche incontrato esponenti 
della chiesa cattolica nella ca
pitale della RDT. 

Per constatazione comune 
dei partecipanti italiani, i col
loqui a Berlino, l'accoglienza 
ricevuta, l'ampiezza e la pro
fondità degli scambi di opi
nione hanno fornito importan
ti elementi di valutazione e 
hanno creato utili premessa 
per quanto concerne le inizia
tive tese a una normalizzazio
ne delle relazioni tra l'Italia 
e la RDT. 

IN VIA PADOVA 
sino al 27/7 - Tel. 2S.f3.417 

il CIRCO di 

DARIX TOGNI 
con i SAMURAI nel loro 
caratteristico e originale 

modo di combattere 
OGGI DUE SPETTACOLI 

•re 14,30 • 21,10 

Vltima località di 
DARIX T O G N I a Mll; 
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Tragica situazione nelle aziende marchigiane 

Esposti a paralisi degli arti 
i lavoratori dei calzaturifici 

Accertata dall'ENPI e dai medici specialistici Yalta tossicità del mastice impiegato - Il col
lante è usato in tutte le fabbriche della zona e nelle case dove si effettua il lavoro a domicilio 

Nuove esplosioni a Belfast 
$v> 

BELFAST. 23 luglio 
Nel centro di Belfast sono avvenute oggi 

pomeriggio diverse esplosioni, che hanr.o su
scitato vivissimo panico fra la popolazione 
non ancora ripresasi dall'atroce giornata di 
venerdì in cui esplosero quasi trenta ordi
gni provocando la morte di una quindicina 
di persone e il ferimento di un centinaio. 
Sul luogo delle esplosioni di oggi sono ac
corse autoambulanze. Fino a questo momen
to si ignora se vi siano delle vittime e quan
te. Per ora si parla solo della distruzione 
di un ufficio del cen'ro. Altri attentati dina
mitardi sono avvenuti questa notte a Newca-

stle. Armagli, Kilkeel. Due civili sono morti 
in scontri a fuoco avvenuti stanotte a Bel
fast. 

Frattanto il movimento protestante di estre
ma destra « Vanguard » ha annunciato di 
essere pronto a proclamare « la mobilitazio
ne di tutti i lealisti validi per la difesa del 
loro Paese». Il movimento invita anche i 
protestanti a non pagare più le imposte e 
gli affliti municipali a partire da domani, 
lunedì. . . . 

NELLA TELEFOTO AP: la stazione di autobus di 
Oxford Street a Belfast distrutta da un'esplosione. 

DALL'INVIATO 
MONTEORANARO, 15 luglio 

E' ormai scientificamente 
appurato: le esalazioni del 
mastice usato nel calzaturi
fici producono malattie gra
vissime come la polinevrite. 
I casi d'intossicazione nella 
« zona calzaturiera » marchi
giana (Montegranaro, Torre 
San Patrizio, Monturano, ecc.) 
sono numerosissimi. E' im
possibile — per la totale man
canza del servizi di medici
na preventiva e del lavoro — 
fornire cifre precise. Abbia
mo. tuttavia, un dato che sve
la il dramma in atto nei cal
zaturifici marchigiani: un'in
dagine medica condotta re
centemente dall'ENPI ha sco
perto 19 casi di polinevrite 
su 350 operai depistati. Si 
tratta di una percentuale ele
vatissima. Altri 50 casi di ma
lattie professionali sono stati 
riscontrati nei calzaturifici di 
Montegranaro. Intuibile il vi
vissimo allarme diffusosi fra 
le maestranze delle fabbriche 
di scarpe: non molto tempo 
addietro in vari stabilimenti 
si erano verificate dimissioni 
a catena perchè entro gli stes
si — impregnati appunto di 
esalazioni venefiche del ma
stice — era divenuto impos
sibile lavorare per ore ed ore 
di seguito. 

Nei calzaturifici della zona 
sono occupati complessiva
mente circa 20 mila operai. 
I sospetti sulle micidiali con
seguenze dell'uso di certi col
lanti erano in piedi da lungo 
periodo. Denunce circostan
ziate erano state più volte 

RIPETUTA LA «SUD-EST» 
DI CAMPOLONGO 
SULL'ALTOPIANO 

DI ASIAGO 
VICENZA. 23 luglio 

Livio Zanrosso e Dino Mon
din di Novale hanno ripetuto 
la « sud-est » di Campolongo, 
che era stata aperta il 2 no
vembre 1969, da un altro no
to alpinista, l'arsierese Bor
tolo Fontana. 

L'arrampicata è avvenuta in 
6 ore. due di meno di quelle 
impiegate da Fontana, tutta 
in « libera ». 

La « sud-est » di Campolon
go, 250 metri, sull'altopiano 
di Asiago, presenta difficoltà 
di quinto grado con passaggi 
di sesto. 

ESTATE D'ARTE 72 
COMUNE DI MILANO 

RIPARTIZIONE CULTURA 
TURISMO SPETTACOLO 

alla VILLA COMUNALE 
VIA PALESTRO 

TUTTE LE SERE ore 21,30 
ULTIMI 10 GIORNI 

E verrà quel dì 
di festa 

A cura di Filippo Crivelli 
e Carlo Colombo 

con C. MONTINI, A. PRIORI 
S. RENDA, A. ROSSETTI 

RUDY e J. SILVANI 

partecipazione straordinaria 
sino a GIOVEDÌ' di 

COCHI 
e RENATO 

Vendita Piccolo Teatro, tal . S72.3S2 
•77 .M3; Vil la Comunale, tal. 706 402 

In case di pioggia lo spallicelo sarà 
dato al Taatro dell'Arte 

ESTATE D'ARTE 72 
COMUNE DI MILANO 

RIPARTIZIONE CULTURA 
TU'JISVO SPETTACO-O 

al CASTELLO SFORZESCO 
GIOVEDÌ' 27 e VENERDÌ' 28 

a'Ie ore 21.30 

Balletto Nazionale Polacco 

S L A S K 
Vendila Piccolo Teatro, tei . 872 352 
•77443; CaiHl lo Sforzesco 8*4 440 

Travolta un'auto alla periferia di Bologna 

Tre uccisi dal treno 
al passaggio a livello 

La «Primi* trascinata per 50 metri • La ferrovia è un pericolo contìnuo nel quartiere 

Balletti della Scala 
al Castello Sforzesco 

Questa sera - ore 21,30 
ALLEGRO BRILLANTE 

con Liliana Coti e Bruno Telloli 

NOTTE TRASFIGURATA 
con Vara Colombo e Roberto Fatcllla 

IL MANDARINO 
MERAVIGLIOSO 
con Luciana Savlfneno 

e Mario Plafoni 

BOLOGNA, 23 luglio 
Un'imprudenza o, forse, un 

guasto meccanico sono stati 
la causa di una terrificante 
sciagura nella quale hanno 
perso la vita tre bolognesi che 
viaggiavano su un' utilitaria 
travòlta da un convoglio fer
roviario. 

La sciagura è accaduta nel 
pomeriggio, pochi minuti pri
ma delle 17,30. al passaggio a 
livello della ferrovia « Vene
ta ». una linea secondaria che 
attraversa però la zona orien
tale della città. Secondo le di
rette testimonianze di alcuni 
automobilisti che si erano 
fermati al segnale di arresto 
dell'impianto automatico di al
larme sistemato all'altezza di 
via Larga (proprio a ridosso 
della tangenziale) l'auto sulla 
quale hanno trovato la morte 
i tre bolognesi è giunta sui bi
nari come se il conducente 
non si fosse arcorto del se
gnale di ALT. L'auto — una 
« Prinz » targata BO 418202 — 
è stata travolta in pieno dal
la motrice del convoglio di
retto verso il centro della cit
tà ed i suoi occupanti sono 
rimasti uccisi all'istante. Il 
convoglio ha poi trascinato 
per circa cinquanta metri la 
vettura, riducendola ad un am
masso di lamiere contorte. Le 
vittime sono rimaste bloccate 
nella vettura che è stata più 
tardi disincagliata dalla mo
trice. 

Il pilota dell'auto si chiama
va Giordano Zaga. era nato in 
provincia di Bologna, a Mi-
nerbio. 39 anni fa ed abitava 
a Bologna in via Enrico Mat-
tei 26. proprio a breve distan
za dal luogo della sciagura. 
Insieme a lui erano la moglie. 
Lucia Marchi, nata a Ro di 
Ferrara 36 anni fa e. con ogni 
probabilità. la suocera che pe
rò fino a tarda sera non era 
stata ancora identificata. 

La velocità dell'auto, che è 
giunta sul passaggio a livello 
quando la motrice — che tra
sportava un solo vagone — 
era ad appena cinque sei me
tri di distanza, fa pensare che 
lo Zaga non abbia notato 11 
segnale di arresto. Il macchi
nista — Aldo Trapani, 49 an
ni. abitante a Bologna — ha 
subito azionalo ì freni, senza 

però poter evitare lo scontro. 
Secondo lui l'impatto è stato 
di tale violenza che i passeg
geri dell'auto hanno trovato 
morte immediata. Il capotre
no, Walter Barbieri, 56enne, 
via Lidice 4, al momento del
lo scontro è stato scagliato 
contro una parete della motri
ce. riportando una ferita al 
sopracciglio destro 

Sul luogo della sciagura si 
sono subito recati l'autorità 
giudiziaria, polizia stradale, 
carabinieri e vigili del fuoco. 

Questo gravissimo incidente 
— qualunque siano le cause, 
che gli accertamenti dovran
no chiarire — pone in eviden
za la pericolosità di questa 
ferrovia. Il passaggio a livello, 
come si è detto, è segnalato 
da un comando automatico a 
distanza, ma non vi sono se

misbarre di protezione. Altri 
passaggi a livello della stessa 
linea sono azionati ancora ma
nualmente dai casellanti. Oltre 
agli incidenti — numerosi nel 
dopo guerra — la ferrovia 
chiude in un vero e proprio 
ghetto quasi un intero quar
tiere cittadino. Questo fatto è 
stato più volte denunciato da
gli abitanti della zona anche 
con petizioni popolari che so
no state indirizzate alla Re
gione. La gravissima sciagura 
dimostra, purtroppo c o s ì 
drammaticamente, che la fer
rovia costituisce un elemento 
pericoloso per l'incolumità dei 
cittadini ed anche per Io svi
luppo di una zona della città 
che si trova a ridosso del cen
tro. 

ro. z. 

Secondo i comunicati ufficiali i morti sono ìli 

Un milione di filippini 
senza tetto per il tifone 
ùanni per meno miliario éi dollari - // fifone e Ai-
fa i ha mutato rotta e sfa tornando sulle filippine 

MANILA, 23 luglio 
In una lotta contro il tem

po le squadre di soccorso so
no impegnate a recare aiuti 
ad oltre un milione di filip
pini rimasti senza tetto ed 
esposti al pericolo della fa
me e delle malattie per !e 
gravi inondazioni che hanno 
sconvolto ie regioni setten
trionali e centrali dello Sta
to. 

II bilancio ufficiale delle 
vittime, dopo due settimane 
di pioggie torrenziali presso
ché ininterrotte è di 213 
morti. Si tratta delle più 
gravi inondazioni da 26 anni 
ad oggi. 

Nelle operazioni di soccor
so sono impegnati migliaia di 
soldati americani e filippini 
in aggiunta alle squadre di 
volontari. 

I danni ammontano a cir
ca mezzo miliardo di dollari 
e le previsioni dei meteoro
logi non sono incoraggianti. 
Il tifone « Rita ». che soffia 
con raffiche di 110 chilome-
tri orari, è di nuovo sulle 
Filippine ed ha investito una 
zona situata a circa 600 chi
lometri dall'isola di Batanes. 

« Rita * non dovrebbe tut
tavia rallentare, almeno nelle 
prossime 4R ore, ÌÌ operazio
ni di soccorso. 

elevate dal nostro giornale, 
nella sua edizione marchigia
na. Un Interessamento preci
so era venuto anche da una 
équipe di esperti dell'Univer
sità di Macerata. Inoltre me
dici del posto avevano prov
veduto al ricovero di operai 
colpiti da intossicazione in 
una cllnica specializzata di 
Perugia. E proprio da questa 
cllnica sono venute le prime, 
chiare diagnosi sulla natura 
e lo cause della malattia. In
fine, l'Indagine-campione del-
l'ENPI come ultima compro
va. 

La polinevrite comporta la 
paralisi degli arti inferiori e 
superiori. Si manifesta negli 
stadi intermedi con capogiri, 
mal di testa, vomito, mancan
za totale d'appetito, formi-
colli alle gambe. Poi la pa
ralisi. La malattia ha un de
corso lunghissimo. Chi non 
si sottrae in tempo all'azione 
del tossico — che agisce an
che per via cutanea — ripor
ta la debilitazione permanen
te del fisico. Fra gli intossi
cati molte le ragazze. E si 
spiega il perchè. La mano 
d'opera femminile viene im
piegata soprattutto nelle ope
razioni d'incollaggio (si at
tacca la suola alla parte su
periore della scarpa) nelle 
quali appunto la materia pri
ma è il famigerato mastice. 
Tuttavia, il veleno aggredi
sce tutto l'ambiente e oc-tan
to gli addetti ai reparti di la
voro vicini. Non basta. Nella 
zona calzaturiera marchigiana 
è diffusissimo il lavoro a do
micilio. Ciò vuol dire che in 
centinaia e centinaia di ap
partamenti il barattolo del 
mastice è presente in conti
nuazione nelle cucine, vicino 
ai fornelli, sul tavolo da pran
zo. Il collante lo « resoira-
no » tutti, compresi i bam
bini. 

Allora quanti ammalati di 
polinevrite, quanti potenziali 
candidati alla stessa malat
tia, quanti intossicati ancora 
ad uno stadio inferiore esi
stono nella zona calzaturiera 
marchigiana? Non è il caso 
di azzardare cifre: comunque 
l'estensione dell'avvelenamen
to corrisponde certamente a 
quella di un'epidemia. 

Quante volte i sintomi del
l'intossicazione sono stati — 
o vengono — interpretati co
me disturbi di malattie nor
mali quali il mal di fegato? 
E' noto il totale distacco del-
le mutue dalla realtà delle 
fabbriche. Un esempio pro
bante: ad una giovane calza
turiera ammalata di poline
vrite era stato diagnosticato 
un tumore alla spina dorsale! 

Inutile dire che urgono 
provvedimenti drastici: il ma
stice venefico deve essere eli
minato nei calzaturifici. C'è 
stato un incontro fra dirigen
ti dell'ENPI e quelli dell'Ispet
torato Provinciale del Lavoro 
di Ascoli Piceno, ma non 
sembra che si sia giunti a 
conclusioni risolutive. La gra
vità della vicenda, comunque, 
chiama in causa e sollecita 
l'imemdiato intervento del 
ministero della Sanità, del mi
nistero del Lavoro, della Re
gione. 

Per le operazioni d'incollag
gio del cuoio si potrebbe usa
re benissimo il lattice, sostan
za del tutto innocua. Gli in
dustriali del settore afferma
no. però, che con il lattice i 
tempi d'incollaggio sarebbero 
molto più lunghi. Si usino 
allora altri ritrovati non pe
ricolosi! Sarebbe un cinico 
e disumano calcolo insistere 
anche ora sulla pelle dei la
voratori. 

Anni orsono fu condotta nei 
calzaturifici italiani la « lot
ta contro il benzolo ». ele
mento presente in larga mi
sura nei mastici del tempo. 
Quella lotta ebbe sviluppi po
sitivi: la legislazione sui col
lanti fu aggiornata. Tuttavia, 
la composizione e fattura dei 
mastici da allora ha subito 
evidentemente successive mo
dificazioni: è divenuta sem
pre più « a presa rapida » in 
modo di provocare l'accele
razione dei tempi di lavora
zione. Da qualche parte si so
stiene che le sostanze, non 
tossiche finché chiuse erme
ticamente negli appositi reci
pienti. lo divengono a con
tatto con l'aria. Sono quesiti 
da approfondire. Ci risulta 
che l'ENPI ha inviato alruni 
caimoioni di mastice al Cen
tro Ricerche di Monte Porzio 
Catone. 

In questi giorni nella « zona 
calzaturiera » marchigiana si 
assiste ad una serrata inizia
tiva dei sindacati: oltre l'ope
ra di denuncia e la richiesta 
d'immediato intervento degli 
organi governativi preposti, si 
lavora per dar vita, d'intesa 
con gli Enti locali, ad un Cen
tro di medicina preventiva e 
del lavoro. 

Per il 29 luglio è stato in
detto un convegno sulla sa
lute nelle fabbriche. Si terrà 
a Montegranaro e vi parte
ciperanno rappresentanti del
la Regione, dei partiti, me
dici, ecr. 

Nella iala consiliare del Co
mune di Montegranaro si è 
svolta una folUssima assem
blea di delegati operai. Fra 
gli altri, hanno partecipato i 
compagni Marrhegiani e Del 
Bianco, della Commissione re
gionale alla Sanità. Nel corso 
dell'assemblea è stata predi
sposta l'indagine sulle condi-
zion: di lavoro e la salute de
gli operai, promossa in tutti 
i settori industriali delle Mar
che dal Consiglio regionale. 
All'inchiesta ha aderito un 
gruppo di calzaturifici soprat
tutto grazie ad ima paziente 
opera di convinzione del com
pagno Delmaide Lclli, sindaco 
di Montegranaro. 

Walttr Montanari 

lunedi 24 luglio 1972 / l 'Uni tà 

Oltre 20 mila spettatori e applausi da partita di calcio 

«Ballo in maschera» all'Arena 
non certo letto «alla francese» 
Perduta la brillantezza che Verdi aveva portato dal suo viaggio a 
Parigi - Novemila dall'Emilia per li fan* per Pavarotti e Zanasi 

VERONA, 23 luglio 
Oltre ventimila spettatori 

sulle gradinate, applausi da 

Eartlta di calcio, richieste di 
is. trionfo personale di Pa

varotti, di Zanasi. di Rita Or
landi Malasplna e uno spruz
zo di pioggia dieci minuti do
po la iìne per mandar via 
gli ultimi entusiasti assiepati 
sotto il palco. Questa la cro
naca del Bullo in maschera 
che. con Emani e Aida, ha 
formato quost'anno una trilo
gia verdiana di gran successo. 
anche se non di pari qualità 
esecutiva. Eliminata la vec
chia leggenda delle opere « da 
arena)),! nuovi dirigenti pun
tano sui cantanti e sugli alle
stimenti « da arena », sen/a 
preordinarsi di quel che re
sta raffazzonato e approssi
mativo. 

La formula funziona anche 
per questo Ballo in mascheru, 
riuscito, in complesso, più e-
qulllbrato degli altri lavori. 
grazie al gran trio vocale, al 
direttore di ottimo mestiere 
(Francesco Mollnarl Pradelli) 
e alle abili architetture sce
niche di Attilio Colonnello. Il 
tutto più solido che brillan
te; nei limiti, apnunto, della 
macchina da applausi. 

Non vorremmo apparire so
fistici. ma la brillantezza è 
nel Ballo una qualità insosti
tuibile. Quando Verdi ci la
vorò, nel 1BS7. aveva dietro 
le spalle la sublime trilogia 
popolare (Rigaietto, Trovato
re. Traviata) oltre al fallito 
esperimento francese dei Ve
spri Siciliani. Da Parigi era 
tornato col disgusto della 
« gran bottega dell'Opera ». 
ma anche un po' influenzato 
dal gusto, dallo scintillio della 
capitale. Nel Ballo in manche
rà ne troviamo le tracce: dal 
soggetto di Scribe. all' atmo
sfera un po' esteriore in cui 
la vicenda si svolge. Atmosfe
ra da corte settecentesca con 
un sovrano spiritualmente vi
cino al Duca mantovano del 
Rigoletto, pronto a giocarsi 
regno e vita per un bacio o 
per un momento di [ollia. Poi 
— s'intende — i due grandi 
duetti d'amore, l'atmosfera 
della congiuria, le arie dell'a
micizia e del tradimento, vi
vono di una passionalità tut-

Una scena dell'opera Ideata da Colonnello: un porto inglese con casette bianche e nere e un gran 
bel vascello, decorativo ma inutile. 

ta verdiana, ma certi momen
ti — dal finale del primo 
quadro al « che mi fa da ri
dere », ai gorgheggi di Oscar 
— hanno addirittura un gu
sto oilenbachiano, compreso 
il recupero di vecchi stampi 
rinfrescati con spregiudicata 
frivolezza. 

Di tutto questo, l'esecuzio
ne dell'Arena dà quel che può 
in condizioni ovviamente non 
ideali; la vastità della cavea 
aperta e la qualità modesta 
dell'enorme orchestra sono i 
primi ostacoli a una lettura 
« francese ». Molinari Pradelli, 
quindi, impone un bel ritmo 
sostenuto, mantiene vigorosa
mente assieme la vasta com
pagine e, in tal modo, pone 
l'accento più sul Verdi roman-
tico che su quello mondano. 
Il trio degli interpreti non si 
discosta da questa imposta
zione: Luciano Pavarotti. col
lo splendore di una voce chia
ra e magnificamente estesa. 
servita da una tecnica che s'è 
andata affinando cogli anni 
(bella la dizione, tra l'altro), 
disegna un Conte eroico e pas
sionale, mentre Mano Zanesi 
si lancia con vigore nella rea
lizzazione di un personaggio 

tenebroso ossessionato (non 
a torto) dalla gelosia e dal fu
rore. Tra i due Rita Orlandi 
Malaspina si distingue per dol-
cezza. ma anche per una sen
sualità non sconveniente ad 
una donna che, almeno nel pen
siero, ò abbondantemente a-
dultera. 

Questi tre danno il ritmo 
all'opera, aiutati anche dalla 
debolezza dei due caratteri di 
contorno, pur così nuovi: il 
paggio Oscar e la maga Ulri-
ca che trovano in Daniela 
Mazzuccato Meneghini e in A-
drinnn Lazzarini due interpre
ti educate e piacevoli, ma 
troppo povere di volume e di 
forza per l'occasione. Bene 
Zerbini e Casarano (Samuel e 
Tom) oltre a Zecchino nei 
panni del marinaio che da tre 
lustri attende mercede! 

Quanto alle scene e alla re
gia, né Colonnello né l'esor
diente (in veste di regista) 
Luciana Novaro si pongono il 
problema di un'oaera italiana 
o francese Colonnello ha di
segnato e realizzato un ango
lo di antica Bntannia con ca
sette bianche e nere, attrezza
ture portuali e un gran va
scello molto decorativo ma 

superfluo. Il tutto poteva an
dar bene per l'Olandese di 
Wagner o per qualsiasi altro 
dramma marino: è architetto
nicamente abile e ben fatto, 
privo di carattere al pari dei 
costumi elisabettiani cupi e 
vistosi. Luciana Novaro è del 
pari generica, ma naturalmen
te, sen?a la medesima furbe
ria di mestiere: in genere, el
la si tiene da parte con di
screzione e non disturba (ri
spetto alle recenti volgarità 
del Bolchi è già un merito); 
anche nella festa finale, si li
mita a isolare i danzatori sul
lo sfondo, evitando così ogni 
ingombro attorno al gran 
duetto, ma cancellando an
che la geniale mescolanza di 
tragedia e di ballo che ca
ratterizza l'opera. Poi l'enor
me Pavarotti crolla sull'esile 
Oscar e. naturalmente, si ri
de; un attimo prima dell'e
splodere degli applausi tonan
ti del finale che, come abbia
mo detto, si sono prolungati 
per un buon quarto d'ora. Pa
re che fossero arrivati in no
vemila dall'Emilia per Pava
rotti e Zanasi, concittadini il
lustri! 

Rubens Tedeschi 

TELERÀ 
preparatevi «••• 

:< AD OGNI COSTO » ( 1°, ore 21 ) 
Va in onda questa sera 

un film del '67 di Giuliano 
Montaldo, un regista che 
ha conosciuto un notevole 
successo, recentemente, con 
« Sacco e Vanzetti ». « Ad 
ogni costo » narra di una 
rapina, portata a termine 
con estro, sullo sfondo sug
gestivo del carnevale di Rio 
de Janeiro. Obiettivo del 
furto sono i preziosi gioiel
li contenuti nella cassafor
te di un'importante socie
tà diamantifera che ha se
de nella città brasiliana. E' 
un colpo da maestri, im

peccabilmente congegnato, 
ma, come al solito, i gran
di « professionisti » alia fi
ne restano turlupinati a lo 
ro volta, nel modo più scioc
co e banale. 

Per « Ad ogni costo ». Giu
liano Montaldo ha potuto 
disporre di un cast inter
nazionale di considerevole 
spicco, ma purtroppo non 
tutti si dimostrano all'altez
za della situazione, schiac
ciati da quel grande perso
naggio che è Edward G. 
Robinson, l'unico che ci of
fra qualche sussulto emo
tivo. 

«SPORT» (2°, ore 17,30) 
In ripresa diretta da To

rino, va in onda questo po
meriggio la cronaca di al
cune fasi dei Campionati 
italiani assoluti di nuoto. 
Questa manifestazione assu
me un particolare significa
to, visto che dai campiona

ti usciranno le indicazioni 
per la composizione della 
squadra olimpica e per i 
nostri nuotatori sarà l'ulti
ma occasione per ottenere ì 
minimi risultati d'ammis
sione. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 

18,45 

L 'o rso G c n g o 
pe pi l i pie-

K STASERA PARLIAMO DI... » (2°, ore 21,15) 
Questa sera, la trasmis

sione curata da Gastone Fa-
vero propone un dibattito 
sul « patto federale » firma
to dalle tre grandi Confe
derazioni sindacali (CGIL, 
CISL e ITILI. E' questa una 
verifica dell'importanza e 
del peso dei sindacati, pro
tagonisti di primo piano 
delle vicende politiche ita
liane di questi ultimi tempi. 

L'accordo raggiunto è la te
stimonianza di una concre
ta volontà di attuare fonda
mentali riforme, superando 
le divergenze organiche per 
imboccare la via di un'uni
ficazione a tutti gli efTctti. 
Sono presenti in studio i 
segretari generali di CGIL, 
CISL e UIL. Lama, Storti 
e Vanni, che partecipano al 
dibattito. 

« I RACCONTI DI CECHOV» (2", ore 22,15) 
Nel ciclo di telefilm trat

ti da racconti di Cechov, 
vedremo questa sera « La 
strega » e « La vendetta », 
due brevi sceneggiati tele
visivi sovietici. Il primo nar
ra di una giovane donna 
che ha sposato per motivi 
d'interesse un bruttissimo 
sacrestano, il quale, per ge

losia. la accusa di essere 
una strega. »La vendetta» 
affronta una problematica 
molto simile: un ricco pos
sidente scopre che la gio
vane moglie lo tradisce e 
decide di rifarsi organizzan
do una beffa malefica ai 
danni dell'amante. Alla fi
ne, però, il terribile scher
zo gli si ritorce contro. 

t ' rcyran.rra 
oni 
La T V de i ragazzi 
Irnn-egit, ra t r o- no - f c-
! / a V e cria 

1 9 , 4 5 Te leg io rna le 5DCrt 

Crcn jc ' - .e i t a l i a n e 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 A d c g m c e s i o 
F i lm Regia t i - G j l t a r o 
Vc i ta l c 'o In te 'p re l i janct 
Le g i . Robert H o f f m a i . Eri-
v.aro G Rcb nscn, R ccartio 
Cucciol i». K'ai.s Kmsk i , 
Georg Rigai.d e Adolfo Ce l i . 
E' la stona ti i une rapina, 
1 rogettata e penata a ter-
rn i re r e i su^g^stivo scena
r io c'el cari evale cii R.o II 
f I-i nca!ca le e r e c!o « I 
set'e L :m .1 ri c o » e So;s-
-o f ms:e c o i assc-m guar
i i i t rcp~o r"a la s i m a e 
ben cc~q"3"*'s an r l*e l o 
c^cl pocz e susptr.se si 
n r ^ a n un r imo pr ivo d i 
*.* ' 'CT ;c Tutto sc~—a'o . 
« Ari ceni cc e ,o > t U T l i ni 
rii rinc.-eta fattura e i l re-
g i 'a G u! a-o .'.'on'a'rio sco
pre <l s„o ass: aila f i r e . 
ri.e'a~n*o n e."i!c-o p o::c-
<*o -- --e.c-M r.!e E' ^ - a 
Ce' e u't r-A in :erpre :az i r - i 
cl-l ci-c-^.e Eri-va-f- G £ r -
b nscn *— :N:O i - /ecc^ '3 to 
"-a s»Tr ra m gran tc r r -a 

2 3 , 0 0 P r i m a v is o r e 

2 3 , 1 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
1 7 , 3 0 S i j c r t 

N e— r . 'e-* e "-e-:* <~a 
Te-,--> n ceca; p-e t » . 
C a " r o c . ? ' i " '^ i i - in i a.->o'.:i 

2 1 , 0 0 Te isg c r r a ' e 

2 1 , 1 5 Stasera D 3 r i i a r r o Ci . 
!»* '•> s"e;<o i -»«•> « <: T 

«• - r r c - r - r c t r - ì r e-1' s ~ r ; -
" (CG L C i i _ . e ; L ) 
' rr~ì—> » R- — a >i « rv--;-> 
-* *-,r^ e » i ! - - n-* <s ~ 'e 
t L ^ ' a . ' * G ì s ' r r ; Fave-c 
<-«! a „ n ci t«- ; , : - i a i f -
<2~r «•-•-• cc-i ia r a r * e ; r a -
.- r e t r i :r<- ' • j - c : ? - . !_a-
r-a. S ' - ' t i e V»-~ i 

2 2 , 1 5 I m c c c - v i c'i Ceccv 
« LH \e-xie::a. • e • i~a stre
ga » 

rad i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 3. 
12 13 1<J. 17, 20 23 - Ore 6 05-
'••attutino musicale. 6 5£ Almanac
co. 8 30 Canrcm, 9.15 Voi ed io, 
12 10 D sco t e r I estate. 13.15. 
Hit P i 'ace 13 45 Snar o l ibere, 
14 10 Cucii pcmengcj'o 16 Ap
pi ntarrcnlo cc-1 la r r . s c« 16.20 
Per voi g o n m , 18,20 Cerne e 
perebe. 18.-40 I tareccH. 13,55 
I prctagcnist i , 19 33 Country e 
Western, 20.2C C=-i;er:= 21,30 
XX Secolo, 21,50 Discoteca sera, 
22,20. Andata e r i to rno , 

SECONDO PROGRAMMA 
G I O R N A L E R A D I O - o -e 6 20, 

7,30. 8.30. 11.30, 12.33, 15,3-0, 
16.30, 17,30, 19,33. 22,33 - C-e 
6 I I mat t in iere, 7.AD B u ; - g orno 
ccn A Ba-r ière e V.' Go gh; 8.14: 
/ /u ; i ca espresso, S.40 Veloc'ra-n-
rra. 9.14 I tarocchi. 9.25 Si. i n i 
e cc'z.'i. 9.3C « I l i acre n . 13 », 
r' S De Wcntcpm. tO 05 D.sCO 
per l i s t a t e . 10 30 Aperto per fe
r e Ì2.1C Rea s i a l i . 12 4C Al to 
grcTine T O 13.50 Co--e e p«-cr e, 
14 S J rii g !••. 15 D sco su c,s :o , 
16 Po-re' ir : a-ia 17,55 GcNs—o -
T C J ' C » ^ a r c e 1E Wcn-»-ito rrt -
s c»> , 16 30 L c - g p'èf - g 1 = 

Vi l la w r c e V i la , f e r i i » ; T » - » n -
t» V i i ' a , 23 15 An-a'a e r . -c - rc ; 
2C.5C S^ pei s e e 22 -SO » Z>a f-'à-
- e » - . P D e - - s 23 C5 Chiara 
fo r -a-> . 23 ?C '.'usica 'egoe-a. 

TERZO PROGRAMMA 
C ' ^ 0 ìz P e - v - n . - o •-> Ita >a. 13 
Co-c—:- i : V s ; - e n S: . r e - : 
IT 55 V „ s cf-e i*»' a— 12 ÌO V j -
s ci-» d i v?:"-. Ì2 20 A ' c i v o 
e et s.o, !3 i r 'c—-"r . -o TJ L e 
cer. i - .c» 14 30 i r - e - r - e t i r- c i 
e r i c-q; , 15 33 V s ere n Scar. 
U " 1? Le c c n —:i et;', a - ' - ; 
l ' - 3 C - ' - f l ' ' TR " ^ cu 'eg-
ocra l f 15 V j i c r » ci Sc-^ber: . 
v - ^ ' i ^ - . B - ' t ' - i r , . 1» 45 » c-
cc'o c ia-et» 1° 15 Ccrce-'O sera-
» 20 Oc*-a rara 21 G ; r r j > 

r* ' Te- r : 21.30 « S ; t t e - b ' e 192C. 
1 occLpai ic-e d » i > fabbr.cbe ». 

I programmi Jugoslavi • svixztri si riferiscono all'ora locale 
non a qw*lla legala In vigor* in Italia. 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon gicrno in muj ica . 
' rogrammi RTV. 7.30 NotiXiaric. 
7 40-8,30 Mui ica c'è! matt .no, 8 
lo le v#do cos i , a cura d i M G v 
V e l l s L U Q ' I . 8 30 20 000 l i re pe ' 
• ' voMro orogramma, p^e'enta Li 
- •a io Mingbett i 9 We'orl e del 
T^a'e r e i I orchestra e cero Si l i 
l-.stis 9 15 F' con n e . . 9 3C 
Notmar ic . 9 35 B»lla. bel la, b»l-
la 9 41 Programma e f e r t o rial1» 
edir iom Chapell, 10 I successi del 
giorno, 10,45 Appuntamento con 
le edizioni discografiche Ricordi , 
11-12 30 Mu»ica per vo i . 11.10 
Stornale radio 12 Brindiamo 
zen . ; 12,30. Mu i i c ihaker, 13 

Lunedi sprvt; 13.10. Relax si,l 
pentagramma 13,30 Not iz iar-o; 
13,40 14,30 Sietta musicale. 14 30 
E' con nei 14.45 Longplay 
r l i 'b 15 20 15 40 Fi.morama, pre-
t»n:a Herbert Pagan. 15,40-16 
c.e'f s»rv,ce in sette r.cte, 16 17 11 
regicna e 16 30 Not iz iar io, 17, 
Chicsura, 1? 20 Programma m I n-
j i a s'ovena 20 Buona sera m 
numea 20 30 Not iz iar io, 20,40 
l«cqi>es C e n b a c l v « I racconti d i 
Hoffman », 22 Ascolt iamoli i n u t -
rie 22,30 Not iz iar io, 22,35 Gran. 
i i in terpret i : N a r r i n o Yepes, ch i -
arra. 

Televisione svizzera 
Dre 18 45 I! p Pera o G ccc-r io 
(a c o ' c n ) , 19.10 Te'eg orna'e. 
19.20 E' semp'e una f a r c u i i a , te-
l e f l m (a ce c i ) 19.SC Cfc «tt ivo 
sport, 20,20 Teleg.crns'e. 20 40 
La X X X V I B enna'e di Venezia (a 

r c l o r i ) . 20 50 I I g-a-de cu='e rie'-
la natura, rioccmertar o (a c o ' c r i ) , 
21 35 Encicicpeci a TV La Vipera 
Aspi» (a c o i c n ) , 22. Falk Club; 
22.40. Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L a-'ocli'V) r » i ragazzi. 
M ' Piper presenta ( * co'r.n i . 
20,10 Z igZag (a c r ' c - i ) 20 l c -
NotiZiar ic, 20 30 Musealmente. 

« 360" interno a V a r i e ! » Spel 
tace'o r r . j j .ca le (a ce le r i ) 31 . X 
Orenctes Documentario della 
r e « Survua l » (a ce le r i ) . 

se-

Televisione jugoslava 
Ore 13 15. At t ravers i la S l " ven« , 
18 30 Gl i antenat i , :e'c*"'m (a r r -
!<"ri) 15 Giovani ai q c v a m 19 4 j 
Concn etrafKiO. .""0 T e ' r i orna'e 

20 30 Pzordzev c-Jova -->, >c 
tentato ri. Sara,e>o 21 35 
r)'- 77 25 NC' . - ia ' e. 
«,ci n en ^r . r i sca:>"l i . 

L at-
Diagc-
22 30 
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G IMONDI HA vinto il Tour de Franca 
va bene che il giorno prima era già ar
rivato Merckx, ma Merckx non conta: 

se non gli si spara nelle gambe quando va 
verso la linea di partenza è chiaro che vince 
lui. Con lui il problema non e di stabilire se 
vince: basta sapere se parte. Secondo quanto 
si sente dire in giro, l'anno prossimo nelle 
corse a tappe modificheranno il regolamento 
adesso esiste il tempo unissimo e vht arriva 
oltre quel tempo viene squalificato, dal 1971 
entrerà in vigore il tempo minimo chi arriva 
troppo prima degli altri viene squalificato ari 
che lui. Stabilito questo, basterà tare in modo 
clic la corsa cominci con una tappa a crono 
metro o con una bella salita Merckx stravm 

l'eroe della domenica 
ri*, viene subito squalificato e così si comin
cia a star tranquilli sema dover ricorrere al 
vecchio sistema di impedirgli di gareggiare o 
— come questa volta — di dare per scontato 
che comunque avi ebbe vinto, quindi non con 
tu e la vitto)ut '.'attribuiamo a (innondi che 
e il primo dei non vittoriosi Una singolare 
vittoria quellu di (ìlmondl: dovuta alta pru
denza. alla resistenza e all'atto di nascita Cioè-
Gimondi non sarebbe arrivato secondo se non 
fossero scomparsi dalla lotta Ocavu prima e 
Guimard poi e se l'oultdor — per questo l'at

to di ?iascita ha la sua importanza — non 
avesse giù du tempo raggiunto l'eia m cui di 
solito, invece di fare gli .scavezzacolli andando 
in giro in bicicletta, t vegliardi accompagnano 
i nipotini ai giardinetti Quindi Poulldor ha 
pagato le conseguenze d"llu sua tarda eia. 
Ocatìa e Guimard hanno pagato !>• conseguen 
ze della fatica di un giro disputato dal fr.in 
cesa sull'orlo della pazzia — chiedendo al prò 
prio fisico uno s/orzo al quale era imprepa 
iato — e dallo spagnolo sull'orlo del suicidio 
-- rischiando la pelle per stare dietro a Merchi 

e poi rischiandola di nuovo per stargli davan
ti. e una volta ci ha rimesso un ginocchio. 
l'altra ci stuva rimettendo i polmoni — • così 
(innondi si < trovato ad essere il primo dojx) 
il mostro (Ilmondi ha latto una cosa molto 
saggia un stabilito che tentare di battere 
Merckx e come tentare di impedire u Italo De 
Feo di scrivere lettele — cioè unu cosa asso
lutamente impossibile — e (punili ha scelto 
di battere (ili ulttt molli li ha battuti, per 
Ucuna e (iuimurd hu applicato l insegnamen
to cinese di sedersi e uspetture- prima o poi 
avrebbe visto passare i cadaveri dei suoi ne
mici. Ed il bello è che sono passati davvero. 

Kim 

TOUR: DOPO EDDY MERCKX C'È GIMONDI! 
/ / trionfo 
di Eddy 

ha convinto 
gli scettici 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 23 luglio 

// cinquantanovesimo Tour de Trance s'è concluso come 
doveva concludersi, col trionfo dell'uomo che il pronostico 
indicavi alla viglivi, del ciclista superdotato da madre na
tura (forza, classe, e intelligenza) il belga ventisettenne 
Eddy Merckx. Sapete è la quarta vittoria consecutiva, giu
sto come Anquetil che complessipamente e però arrivato a 
quota cinque, una quota-record, e Merckx può eguagliare e 
superare il magnifico Jacques, semprechè non gli rimanga 
nel goz^o il trattamento del signor Goddet e del signor Le
vitan. diciamo pure di Levitali, essendo noto, ormai, che l'il-
tustre collega Goddet fu solo da coreografia nell'organizza
zione delta « grande boucle » 

Volevano la sconfitta da Eddy: gli hanno preparato una 
corsa con cinquecento chilometri ili montagne che nell'in
tenzione doveva essere una trappola dopo l'altra, e al con
trario una rampa di lancio per Luis Ocana. Hanno brigato 
all'ombra e alla luce del sole perchè 'o spagnolo non dispu
tasse il Giro d'Italia allo scopo di risparmiarsi esclusivamen
te per il Tour, e contavano anche sui vari Zoetemelk e Van 
Impe. sui tipi che impostano la stagione su questa compe
tizione. e non fosse stato per l'orgoglio, per il Umore che la 
acute pensasse quello che non doveva pensare (paura di 
Ocana in riferimento al Tour precedente) Eddy avrebbe di
sputato Vuelta (venti milioni di maaggio) e Giro, e avrebbe 
detto un bel « no » al signor Levitan. Forse lo dirà l'anno 
prossimo. 

Il «piano di guerra» 
' Il « piano di guerra » francese non ha comunque funzio
nato. anzi come giustamente osserva Giorgio Albani, ha ot
tenuto l'effetto opposto. In sintesi, Merckx si e scambiato la 
maglia con Guimard nella prima settimana, poi l'ha indos
sata a Luchon (tappane pirenaico) e non l'ha più mollata. 
aumentando via via il suo vantaggio. Ocana ha invano ten
talo l'affondo: ogni scatto di Luis faceva il solletico a Eddu, 
ogni allungo era fatica sprecata, e quando il maggior rivale 
del campionissimo è secso di bicicletta (Aix les Bains) il 
suo distacco era di 12'2.1". e nur togliendo i 7'30" dovuti 
olla crisi subita il 17 lualio (Galtbier e Granier), è chiaro 
che Merckx viaggiava già in carrozza. 

Merckx ha sempre viaggiato in carrozza. Era sicuro, tran-
ouilto. autoritario, veniva da un Giro dove Fuente l'aveva 
fatto un pochino soffrire, ma nello stesso tempo gli aveva 
permesso di mettere a punto il motore. Un motore, una 
macchina revisionata dopo il campanello d'allGrme e l'avver
timento dell'estate 1971. e dobbiamo ripeterci- trascorso un 
inverno di dtstensiore. di pieno « relax », disputato un Giro 
di Sardegna alla chetichella, in sordina, un « Sardegne » di 
t odagaio che urei a tratto in inganno alcuni osservatori su
perficiali, trascorsa una primavera senza premere sull'acce
leratore (ma con i fiori della Milano Sanremo, della Liegi-
naslogne-Ltegi e della Freccia Vallona). Merckx ha raggiun
to la forma aggiudicandosi il Giro e s'è presentato ad An-
gers in condizioni perfette, col biglietto vincente, e ha stra
vinto, ha dominato, ci ha dato ragione. 

E badate- non è che sottovalutassimo Ocana. però sape
vamo che Luis aveva trascurato un'influenza buscata nella 
Parigi-Nizza, che Guimard l'aveva battuto nel T Midi Libre J . 
e sapevamo, anzitutto che il Merckx del 1972 non era • il 
Merckx del Tour '71. Ld era semplice, molto semplice, intuire 
che il folle itinerario avreobe favorito il fondista, il più resi
stente alla selezione, colui che avrebbe fatto valere la supe
riorità dei suoi mezzi giorno per giorno, ad ogni colpo di 
pedale, appunto Merckx, mentre Ocana. pur non essendo 
nato con la camicia, pur disponendo di ottime qualità, alla 
distanza non vale Merckx. Insomma. Luis è un elemento 
completo, di valore, via inferiore a Eddy, anzi per il capitano 
della Molteni. in un Tour co*ì montagnoso, il «grìmpettr» 
Jose Manuel Fuente (un Fuente che dopo Vuelta e Giro do
veva ovviamente tirare il fiato/ atrcbbe costituito un pericolo 
assai maggiore. 

Corsa da manicomio 
Come incertezza, e stato un Tour decisamente inferiore al 

Giro d'Italia, ed e la meritata punizione che spetta all'autore 
di una corsa da manicomio < Levitan). un percorso concepito 
col benestare del signor Rodoni il quale può litigare con 
Torrioni, ma non avrà mai il coraggio di litigare con Levitan. 
e per litigio intendiamo la salvaguardia, la fine del sujKr-
sfruttamento dei dclisti. il rispetto delle leggi (e Levitan e 
abbondantemente uscito dai limiti), la revisione di un sistema 
che fa a pugni col buonsenso Ma cosa dobbiamo aspettarci 
da Rodoni'' Ha voluto una commissione per la riforma dsl-
l'UCIP. una commissione costituita lo scorso novembre e che 
m otto mesi non ha mosso foglia, che praticamente si e 
sciolta senza combinare un'acca. 

Un Tour onorato prir.cijxil mente da Merckx. ma deludente. 
molto deludente per chi s'aspettava qualche brivido, un po' 
d'incertezza, vn filo di i susfìensc ». / francesi, togliendosi il 
cappello davanti a Eddy, si sono appassionati alle vicende di 
Guimard. di Poulldor dei debuttanti Hezard e Martinez e di 
Thevcnct In venta, il ciclismo di Francia e m fase di cre
scita. Tolto l'ammirevole Poulldor che ha jesteggiato il tren
taseiesimo compleanno m aprile, gli altri hanno una carta 
d'identità gioianc 25 primavere Guimard, 24 Hezard. Marti
nez e Thcvenct. quattro ragazzi che avendo coraggio e ini
ziatila doirebbero migliorare Guimard. come passista-veloce. 
e un elemento di taglia internazionale. Il ginocchio ha fatto 
cilecca perche ha esagerato in montagna, altrimenti l'ex po
stino di Xantes avrebbe terminalo con un eccellente piazza
mento. 

Abbiamo lascialo per ultimo Gimondi. e non se lo merita. 
Gtmondt esce a testa alta da questo Tour. Si tratta della 
miglior classifica ottenuta da Felice dopo il sorprendente e 
strepitoso successo del '65 Infatti, nel '67, il bergamasco era 
finito settimo, nel 'f>9 quarto, e nel '72 è secondo. Il Gimondi 
di Pontcdccimo. il Gimondi in maglia tricolore, non poteva 
fare fuoco e fiamme perche il suo fisico è delicato nella parte 
più importante (l'apparato respiratorio), perchè l'atleta è 
logorato da una pesante attinta, perche appartiene alla cate
goria dei cosiddetti cavalli stanchi, eppcrò la t Vaporiera di 
Sedrma » ha un carattere, un temperamento, un orgoglio che 
net grossi appuntamenti solitamente vengono a galla, (vedi 
la cronometro di Versailles) e misurando il passo, approfit 
tando dell'esperienza, respirando un'aria che solitamente gli 
e congeniale d'aria di Francia/ il campione d'Italia ha tenuto 
fede alla promessa, ha ribadito che e ancora lut il numero 
uno del ciclismo nostrano 

Un evviva, una stretta di mano, un affettuoso abbraccio 
a Gimondi perchè è un professionista coscienzioso, perchè è 
un esempio di tenacia e di lolonta, perchè nella cavalcata 
di stamane ha tirato fuori Ir unghie e ha graffiato, ha colto 
nel segno conquistando il secondo gradino dei podio di Parigi 

Gino Sala 

**HIL 

PARIGI — Eddy Merckx: quarto t r ionfo nel Tour de Franco. 

Albani scrive per i lettori de «l'Unità» 

«...e adesso pensa a Gap» 
A conclusione del Tour 

de Frante (tramite il no
stro inviato", Giorgio Alba
ni, il tecnico della Molte
ni e di Eddy Merckx, ha 
dettato e sottoscritto per i 
lettori de l'Unità il seguen
te giudizio. 

PARIGI, 23 luglio 
Un Tour con tante monta

gne non si dovrebbe più ri
petere perchè alla fine ottie
ne l'effetto contrario cui aspi
ravano gli organizzatori. Que
sta, a mio parere, la prima 
osservazione da fare, e ciò an
che se un percorso così im
pegnativo, direi tremendo, ha 
facilitato il successo di Eddy, 
però c'è un limite da rispet
tare e andare oltre è contro
producente e aggiungerei pe
ricoloso. 

Alla vigilia si era tanto di
scusso sul duello Merckx-Oca-
fia, e questo duello è man
cato. E' mancato al campione 
della Molteni l'avversario di
retto, e perciò la competizio
ne, al di là della prestazione 
di Merckx che giudico ottima, 
brillante, ha lasciato parecchio 
a desiderare nel suo comples
so. 

Si è detto che Ocana è sta
to ancora una volta sfortu
nato: io direi che c'è una dif
ferenza fra l'incidente dello 
scorso anno, cioè la caduta 
che ha messo fuori causa lo 
spagnolo il quale godeva di 
un bel vantaggio su un Merckx 
in disarmo per le note ragio
ni (troppe gare, superfatica) 
e ii malanno di questo Tour. 
Ocana ha trovato subito un 
Merckx che lo ha bloccato 
e messo alla corda, e sovente 
si perdono i riflessi, si cade, 
e saltano fuori i malanni, le 
bronchiti e via di seguito per
che si chiede troppo al pro
prio fisico. 

Insomma, era una corsa ad 
eliminazione, e il più forte, 
il vero grande fondista, ha 
dettato la sua legge. Lo stesso 
Guimard che ritengo un ele
mento assai interessante, un 
brutto cliente per i mondiali, 
ha probabilmente esagerato e 
pagato il ritiro a tre giorni da 
Parigi per non aver misurato 
le energie. 

Chi ha usato gambe e cer
vello è stato Gimondi. e mo
destamente vorrei ricordare 
che alla fine di un Giro d'Ita

lia piuttosto deludente, avevo 
previsto per Felice un bel 
Tour. Complimenti: il cicli
smo nostrano aspetta i gio
vani, ma può contare ancora 
sul carattere e sull'orgoglio 
del bergamasco, un corridore 
esemplare. 

Tornando a Merckx è chia
ro che il suo prossimo obietti
vo è il campionato mondiale 
di Gap, obiettivo difficile da 
raggiungere, perchè si tratta 
di una prova unica e perchè 
bisogna vedere come sarà il 
suo andamento. Eddy ha bi
sogno di una gara combattuta 
per emergere, non c'è dubbio. 
E spero che abbia i tre 
gregari selezionati: Swerts, 
Huysmans e De Schoenmaec-
ker: è il campione uscente e 
ciclisticamente parlando meri
ta rispetto, stima e attenzione 
per quanto ha dato al suo 
Paese. 

CUó, 

Parigi saluta il trionfo del campione belga con l'entusiasmo della sua folla 

Felice scavalca Poulidor 
nella crono di Versailles 

\ ince il belga Willy Tierlinck su Bass€> 
nella seconda frazione dell9ultima tappa 

Arrivi 
e classifica 

Ordine d'arrivo della prima 
frazione dell'ultima tappa 

1. EDDY MERCKX (Bel.) 
in 55*27"! ; 2. Felice Gimondi 
(IL) a 31": 3. Y\cs Hezard 
(Fr.) -. l'IO"; 4. Raymond 
Poulidor (Fr.) a 1*31": 5. Leif 
Mortensen (Dan.) a 2*16": 6. 
Joseph Brnyère (Bel.) a 2*18"; 
7. Lncicn Van Impe (Bel.) 

Ordine d'arrivo della secon
da frazione dell'ultima tappa: 
1. WILLY TEIRLINCK (Bel.). 
km. 89 In 2 ore 32*1" (con 
abb. 2 ore 31*51'*); 2. Marino 
Basso (IL), (abb. 2 ore 32' 
05"): 3. Rlk V»n IJnden 
(Bel.), (ahh. 2 ore 32*10"); 4. 
Walter Godefroot (Bel.), (ahb. 
2 ore 32*15"), 5. Gerben Kar-
strns (Ol.): 

Classifica finale: 1. EDDY 
MERCKX (Bel.). 108 ore IV 
18": 2. Felice Gimondi (IL). 
a 10'4J": 3. Raymond Pouli
dor (Fr.). a 11*34"; 4. Lucien 
Van Impe (Bel.), a 16*45"; 5. 

, .loop Zortemelk (Ol.). a 19*09": 
i fi. Mariano Martinez (Fr.). a 
! 21*31": 7. Ytcs Hezard (Fr.). 

a 21*52": 8. Joaquim Agostini™ 
,Portojc), a 34*18": 9. Bernard 
Rim-nel (Fr.). a 37*11": 10. 
Erinuard Janssen* (Bel.), a 
42*33". 

Le vittime del Tour 

<>*&*?* -i • -

Complice la sfortuna il Tour ha avuto in Ocana (a sinistra) e Gui
mard le sue vittime illustri. Sia lo spagnolo che il francese, pro
tagonisti di primo piano, sono « mancati », causa le cadute nel 
momento cruciale delle corsa. 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 23 luglio 

Al Tour rimaneva da risol
vere un dilemma e precisa
mente il dilemmu Poulidor-
Gimondi. L'anziano lumusino 
(Poulidor» godeva fino u ie
ri sera di un piccolo margi
ne (4") nei confronti dell'ita
liano, piccolo, ma non du sot
tovalutare sul piano matemati
co e morale. Eppol, il per
corso vallonato della prova a 
cronometro da Versailles a 
Versailles, sembrava favorevo
le a Poulidor che, detto fra 
parentesi, lo conosceva alla 
perfezione, poiché ogni volta 
che si trova a Parigi s'alle
na sul medesimo tracciato pie
no di curve, con un finale di 
rampe e rampette. e sapete: 
nelle crono, Gimondi da il 
meglio di sé stesso sul liscio. 

Ebbene, Gimondi ha smenti
to i pronostici (che in mag
gioranza erano per Poulidor) 
con una prestazione maiusco
la. « La migliore prestazione 
nella specialità della sua car
riera, considerate le caratte
ristiche del percorso ». ha sot
tolineato Adorni. Giusto, poi
ché il bergamasco s'è classifi
cato ad appena 34" da Merckx 
(vincitore alla media di 45,445) 
e il terzo è Hezard a l'IO", 
il quarto Poulidor a l'35" e il 
quinto è Mortensen a 2'16", 
sicché la differenza fra Gimon
di e Poulidor è stata di 57". 

« Ero in grado di pedalare 
ancora per venti chilometri 
allo stesso ritmo », ha detto 
Gimondi il quale ha usato rap
porti che sviluppavano metri 
R.87, 8,23, 7,69 sul piano e fi,40 
in salita, a dimostrazione che 
egli disponeva ancora di una 
buona riserva di energie. 

« Un Gimondi eccezionale. 
Non pensavo che Felice fos
se capace di tanto, e comun
que ouando io lo elogio non 
lo faccio per opportunità; lo 
faccio Derchè lo ritengo un 
lottatore, un combattente di 
prim'ordine », è stato il com
mento di Merckx. 

La gara misurava 42 chilo
metri. Merckx, Gimondi. Pou
lidor ed altri si sono alzati 
di buon mattino per pedalare 
sulle strade della corsa. Alle 
8,10 la prima partenza, e quan
do ha concluso Primo Mori, 
un amico, un fedele gregario 
di Gimondi. abbiamo registra
to la seguente dichiarazione: 
« Vorrei sbagliarmi, ma non 
credo che il mio capitano bat
terà Poulidor. Troppi dislivel
li sul finire... ». E invece, è 
andata diversamente, è anda
ta così nel duello Poulidor-
Gimondi: chilometro 7: Gi
mondi in vantaggio di 13"; 
chilometro 12: 22" per Gimon
di; chilometro 17: leggera fles
sione di Felice, ma ancora IR"; 
chilometro 21 (metà corsa»: 
Gimondi in crescita e con 29". 
La situazione generale, a que
sto punto, è la seguente, pri
mo Merckx (28'). secondo Gi
mondi (2R'21">. terzo Hezard 
(28'45"). quarto Poulidor (28' 
50"). quinto Mortensen (28' e 
51"). E non chiedeteci noti
zie di Swerts perchè stavolta 
Swerts concluderà maluccio 
(decimo a 3'11"). 

Chilometro 26: aumenta lo 
spazio per Gimondi (39"); chi
lometro 31: Felice raggiunge 
Van Impe e vanir. 40", quin 
di è fatta, anzi proprio in sa
lita molla Poulidor e avanza, 
migliora Gimondi, e la con
ferma si ha dalla classifica fi 
naie che consente al nostro 
atleta di scavalcare Poulidor. 
di togliere al francese la se
conda moneta e d'iniziare la 
seconda frazione con un sorri
so più luminoso del pomerig
gio. 

Poulldor, un brav'uomo. un 
avversano leale, si compli
menta con Gimondi. « Io ce 
l'ho messa tutta senza accu
sare cedimenti, tu volavi, evi
dentemente. L'exploit del gior
no è tuo e non quello di 
Merckx... ». E Gimondi. rivol
to ai cronisti, aggiunge: « Vi
sto cosa significa spendere con 
giudizio? Ti ritrovi con gli 
spiccioli necessari per rastare 
& galla. Merckx a parte, que
sto era un Tour da prendere 
con cautela. Gli spacconi, a 
Parigi, non ci sono arrivati... ». 

E che succede nell'ultimo 
viaggetto? Niente di speciale, 
nsturalmente. Sull'ultimo col
le che in realtà è un cavalca
via, allunga Bellouis, detto la 
« lanterna rossa » perchè è 
l'ultimo della classifica. Bel
louis rientra subito nei ran
ghi. quasi vergognoso di a-
ver preso un centinaia di me
tri al gruppo, e proseguendo 
in un budello di folla, fa no
tizia un cartello scritto di fre
sco, un «Viva Felice Gimondi» 
che fa colpo per la Mia di 
mensione. Pioviggina. 

Disco rosso per Wagtmans, 
idem per Verstraeten, e c'è 
du scommettere su una vola-
tu generale. Infatti gli « sprin
ter » si guardano, si control
lano, assumono il comando 
della fila, ma a circa un chi
lometro dall'entrata del ve
lodromo, un ragazzo che i Bas
so, i Godefroot, ì Van Linden 
e i Kurstens non ritengono 
pericoloso, taglia la corda, 
sbuca in pista con una set-
tantino di metri e per la ter
za volta entra nel libro d'oro 
delle tappe del Tour '72. Bas
so è secondo su Van Linden 
e pesta i piedi. « Fessi a la
sciarci scappare quello sot
to il naso... ». 

Eddy Merckx bacia la si
gnora Molteni, bacia la mo
glie Claudine, stringe la ma
no n Rodoni e a Cyrille Gui
mard che in borghese ha l'a
spetto triste di chi ha perso 
in extremis un treno impor
tante, quindi sotto un cielo 
che lacrima, in un catino di 
pubblico scamiciato e vocian
te le varie cerimonie 

Sul podio c'è posto per tre, 
per Merckx, Gimondi e Pou
lidor. Il signor Merckx sven
tola 10*41" su Gimondi e 11*34" 
su Poulidor: è il marchio del 
suo dominio, ma ognuno ri
ceve la sua dose di applausi. 
E voci italiane chiamano Gi
mondi. 

g. s. 
PARIGI — Felice Gimondi f inalmente sorridente dopo aver conquistalo 
i l secondo posto nella frazione a cronometro del l 'u l t ima tappa. 

Perchè la storia più 
amore di De Bruyne -
sieur Schori », ovvero 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 23 luglio 

In Francia si scrivono libri 
sui ciclisti pili di quanto non 
si faccia in Italia. Sono storie 
umane e interessanti; la sto
ria di Anquetil che scappa da 
casa e per vivere vende fra
gole e fiori, poi dalla povertà 
passa alta ricchezza a caval
lo di una bicicletta e s'inna
mora di Janine. la moglie del 
suo medico, e Janine divorzia 
e sposa Jacques IJI storia di 
Jean Robic. a Testa di vetro ». 
finito male, a sbarcare il lu
nario in un circo, ma la sto 
ria piti bella e forse quella di 
Raymond Poulldor. il ciclista 
più amato di Francia. 

Dup libri hat.no scatto su 
Poulidor: uno e intitolato « IM 
olona senza maaha gialla »•. 
l'altro «la mia eia d'oio» ed 
e il seguito del primo Ixi ma
glia gialla. Raymond non l ha 
mai indossata anche per cir 
costanze avverse, per ctxilizio-
m o combutte che dir si ro 
alia E' risaputo clic nel Tour 
19i>4. Anquetil venne aiutato r 
sorretto sulla montagna del
l'Eni altra. mentre davanti nes
suno collaborava con Poulidor 
(compreso Adorni/, che nella 
stessa tappa, rialzatosi da una 
caduta, una spinta maldestra 
del meccanico lo buttò m un 
fosso, e la medesima vicenda 
si verifico 'da quale parte 
stava il meccanico di Pouli
dor?! nella cronometro di Ba-
yonne. Vinse Anquetil per 55". 
ma quel Tour doveva essere 
di Raymond 

Ebbene, quest'uomo di 36 
primavere che passa per l'e
terno secondo e non lo è (SS 
vittorie, una Milano-Sanremo. 
un Giro di Spaqna. una Frec
cia Vallona. un Gran Premio 
delle Nazioni, un Gran Pre
mio di Lugano, una Parigi-
Ntzza davanti a Merckx ì è di 
una limpidezza assoluta, di 
una semplicità, di una mode
stia che taluni scambiano per 
ingenuità, e sono i dritti, i 
furbi, coloro che per rimane
re a galla s'aggrappano a qual
siasi ramo In verità. Pouli
dor e sempre stato un reali 
sta. e la sua età d'oro è que
sta perchè egli ha raggiunto 
ti traguardo per cui ha lotta 
to. tenacemente lottato, sem
pre col rollo aperto al sorri
so. un volto un po' grossola
no. un cagnone buono che su
scita tanta simpatia e un filo 
di tenerezza, la simpatia che il 
pubblico esprime m una lun
ga, interminabile teoria dt car-

bella è quella di Raymond Poulidor - Il primo 
Claudy Levitan è più simpatica del padre - « Mon-
un'enciclopedia ciclistica - Peter Post e Geminiani 

Raymond Poylidcr ha perso i l se
conda pasto in classifica nella f ra
zione a cronometro del l 'u l t ima 
tappa, ma continua ad essere l ' ido
lo d i Francia. 

felli col i ezzegyiatn o ài «Poli
poli «. e non e da oggi, e dal
l'epoca in cui dominava An 
quelli, e qui viene il paragone 
di quando in Italia. Binda era 
supcriore a Guerra, però la 
gente si spellava le mani per 
Lea reo. 

L'albero di Poulidor arerà 
rami secchi I suoi genitori 
(contadini > raccoglievano un 
quarto delta loro fatica, tutto 
il resto andava al padrone, e 
il figlio ha pensato a dargli 
una casa propria, con le fine
stre che spaziano su rerdi di
stese Ci pensava ad ogni col
po di pedale, con la forza di 
chi voleva cambiare le cose. 
ed è forte ancora oggi, Rau-
mond Poulidor. forte di un 
carattere che ha trasmesso a 
Isabelle e Corinnc. le due fi
glie che insieme alla moglie 
Giselle formano il quadro di 
una famiglia unita, e conclu
do dicendo che ad ogni incon
tro stringo la mano con pia
cere ad un uomo come Pouli
dor, senza sentimentalismi, e 
con la convinzione di riccie-
re qualcosa. 

* 
// Tour e finito, il viavai e 

le luci di Parigi invitano alla 

distensione e cancellano le vi
cende. gli episodi di 23 gior
ni E' come se fosse sceso un 
velo di nebbia, eppure riflet
tendo qualcosa è rimasto nel
la mente. Rammento una fra
se di De Bruyne nella grigia 
e umida tallata del Col de 
Vcrs: « Ho fatto l'amore per 
la prima volta a 25 anni: nes
suno ci crede, eppure e co
sì . ». E l'abbaino di Gres sur 
Aix? Una camera con una fi
nestrella e i passert che dava
no la sveglia E la stanza al
la periferia dt Pontarher con 
le mucche che pascolavano 
ì.el prato sottostante, e dico 
sottostante, ma le mucche a-
rrebbert> potuto entrare e ac
comodarsi ' 

IM Francia e comoda e sco
moda. e bisogna arrangiarsi. 
F ^lrv.ì:i Dciitar.'> Carina. 
grassoccia, più simpatica del 
•tyidre. e addetta al servizio 
commerciale E « monsieur » 
Schori. l'infaticabile « spen
cer » che mule volte avrà ri
petuto nomi, cognomi passati» 
e presente di ogni partecipan
te alla «grande boucle»'' Una 
enciclopedia ciclistica, vera
mente E Peter Post, il no
tissimo seigiornista scampato 
alla morte doro un mese di 
coma che jxirlara per la TV 
olandese7 Mi ha riconosciuto. 
salutato con calore, e ad una 
domanda sul futuro ha rispo
sto <t Se torno in pista, la 
moglie mi lascia, e io voglio 
bene alla moglie Basta, e poi 
non ho problemi di quattri
ni ». E Raffaele Gemtmant. 
il romagnolo di Francia, che 
dettava le sue impressioni ad 
un quotidiano regionale e tra
scorreva serale allegre, proba
bilmente per dimenticare i bei 
tempi non lontani, i tempi in 
cui dall'ammiraglia consiglia
va Anquetil? 

// Towr è finito, ci attendo
no i mondiali di Marsiglia (pi
sta i e i mondiali di G<ip 
(strada), e perciò restiamo in 
Francia con un po' di nostal
gia la nostalgia della tua ca
sa. della tua donna, delle tue 
figlie, dei compagni del gior
nale. e scusate la parcntest 
personale, ma è proprio vero 
che le ruote del ctcltsmo gira
no più in fretta di una gio
stra elettrica, girano follemen
te e non ce un bottone, un 
interruttore capace di {er
niarie 

Gisa 

http://hat.no
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Nella foto in alto Gigi Riva t i ritempra al maro in attesa dell'ormai prossima stagione; in quella 
di centro Chiarugi e la consorto tu una spiaggia della Versilia; qui sopra Alberto») • signora in un 
momento di relax. 

// rossoblu al tlavoro* a Milano Marittima 

Liguori con «rabbia» alla 
ricerca del posto perduto 

«//? agosto ne vedrete certo delle belle)) 

DALL'INVIATO 
MILANO MARITTIMA, 23 Lgl o 

S'ella « probabile formano 
ne » del Bologna il suo nome 
non appare per niente- si sen
te già un . dimenticato'' 

« Un momento — osserva 
Franco Liguori — il mio no
me non appare mai, di me 
si parla pochissimo se non 
per dire- quel ginocchio ter
ra botta7 Tutto ciò e vero. 
ma che mi senta un emargi
nato questo proprio no e per 
diverse ragioni ». 

Anche il Bologna — lo in
terrompiamo — non pare aver 
gran fiducia m lei. tanto ha 
rimediato due altri centrocam
pisti Vieri e Lancini. 

a Si. il Bologna ha preso 
altra gente per quel reparto 
e devo ammettere che l'ope
razione mi ha seccato perchè 
è una prora che non mi si 
crede, tuttavia non mi sento 
per niente un "bruciato ver
de". lxi mia società non cre
de nel mio totale recupero'* 
Ebbene, dorrà ricredersi. In 
quanto alla concorrenza che 
fi e .rrobustita. beh. non mi 
sjMiicnta Ritengo che non sa

ranno né Ixincini né Vieri a 
farmi fuori ». 

Un anno fa di questi giorni 
lei eri qui a sgambettare per 
far ritrovare sensibilità alla 
gamba infortunata a San Si
ro. per costruire gradualmen
te il 'aio recupero. Ora che 
sta facendo? 

« Mi sto preparando alla 
conquista di un posto stabile 
m prima squadra. Il fisico 
c'è, il qmocchio tiene, la rab
bia per far ricredere gli in
creduli c'è ed e tanta Da 
diversi giorni mi alleno se
condo una tabella preparata 
nei particolari.. » 

Gliel'ha preparata Pugliese? 
<r Mi sono arrangiato io Han

no detto che necessita un cen
trocampista che corra, che 
dia un certo respiro a Bulga-
relli chiamato ad impostare 
il gioco. Ebbene, ho iniziato 
una preparazione che mi da
rà tanto fiato e mt farà te
nere il ritmo». 

Francamente — ribattiamo 
— lei s'è buttato nella mischia 
in questi giorni con impegno 
ma sembra abbia perso quel
l'entusiasmo di due stagioni 

fa: un entusiasmo vero au
tentico, che gli ha consentito 
di sfondare. Ora pare sia por
tato a calcolare di più ogni 
cosa 

« Può essere che le circo
stanze nelle quali mi vengo 
a trovare e la mancanza di 
fiducia da parte di parecchia 
gente mi abbta portato ad es
sere più calcolatore, m com
penso m'è cresciuta la rabbia. 
Voglio riproporre la mia can
didatura ad un posto nel Bo
logna e ci riuscirò. Sei cam-
piona'o passato ho aspettato 
a lungo, ho avuto la possibili
tà di remserirmi. poi mi tol
sero subito, tu una gran maz
zata. Son mi scoraggiai e alla 
fine sono toriato m formazio
ne, ho giocato continuamen
te riabituandomi al ritmo. Si
gnifica che qualche progresso 
l'ho compiuto. E' passato al
tro tempo, sto lavorando, fra 
qualche giorno riprenderò con 
tutta la sauadra, quindi mi
gliorerò ancora. Son sicuro 
che in agosto ne vedremo 
delle belle. Altro che dimen
ticato! ». 

f .V. 

Riva crìtica il football e i suoi dirigenti 

«Credono di pagarci 
anche il silenzio...» 

Per Gigi Cagliari come prima, Juve da battere 

SERVIZIO 
GRADO, luglio 

Costringerlo a parlare m 
spiaggia, durante la sabbiatu
ra torrida, sarebbe una cru
deltà. Meglio restarsene in di
sparte, noi che di quella sa
lubre tortura possiamo fare a 
meno, seduti al bar del Par
co delle Rose, a guardare le 
frotte di « ragazzini » — qual
cuno con capelli bianchi, mo
glie e figli — svolazzare at
torno in attesa dell'autografo. 
Ora ti gladiatore è debole e 
indifeso, così conciato. E co
sa c'è di meglio per la gen
te, che vederlo da vicino, in 
carne ed ossa, un uomo nor
male fra tanti, se ti hanno abi
tuato al mito? Riva, j( mito, 
il simbolo, il più popolare e 
il più scontroso dei nostri 
atleti, lo aspetteremo con cal
ma a pranzo, dopo le 14, in 
hotel, con un buon digestivo 
in mano. 

La sua cordialità è diretta
mente proporzionale all'im
magine contraria che di lui 
si è creata, la sua intelligen
za brilla nella conversazione 
tanto quanto poco si è mai 
fatta risaltare. No, non è vero 
né che sia timido né che sia 
scontroso. Solo ha chiuso, con 
certa stampa, che scambia 
per popolarità un boccone da 
gettare at poveri, come Epu
lone: « La popolarità di un 
calciatore deve essere stretta
mente connessa al suo ruolo 
di calciatore — risponde ad 
una nostra « accusa » di scon
trosità — e niente di più. 
Per questo non mi va più di 
parlare a certi giornalisti. 
Quel che salta fuori riguarda 
spesso tutta la tua vita priva
ta, tutto meno che il calcio. 
Purtroppo gli interessi che 
gravitano attorno al nostro 
mondo, gli interessi economi
ci prima di tutto che coinvol
gono certa stampa, usano uno 
sport fatto da uomini come 
userebbero di macchine, car
ne in scatola, prosciutti... ». 

« Ma quando si accettano 
questi compromessi, si accet
tano i soldi a palate, per in
tenderci, bisogna affrontare 
tutti i rischi dt una popola
rità così concepita, una po
polarità fatta dall'alto. Non è 
vero. Riva'* ». 

« Il calciatore non ha volu
to questa situazione, questo 
sistema, ci si trova dentro e 
sa che in quei pochi anni de
ve poter prendere quello che 
non ha avuto prima e non 
avrà dopo. Poi quando si par
la di soldi a noi calciatori, 
non si dimentichi che esisto
no dei dirigenti. Nessuno, e 
lei lo sa meglio di me, fa il 
dirigente o il presidente sen
za tornaconti. Perche non an
diamo a vedere nelle loro ta
sche, a fine d'anno? Perche 
ci pagherebbero quel che ci 
pagano se non avessero inte
resse? E credono, come lei 
diceva prima, di pagarci an
che il silenzio, come fossimo 
merce ». 

ir Lei sa, stando a quel che 
si dice, di essere già pratica
mente ceduto alla Juventus? ». 

* Ecco, l'ho letto. Ma non 
so nulla, mi creda. Noi non 
sappiamo mai nulla. Un gior
no ti dicono: ora devi trovar
ti una casa a Mantova, o a 
Cagliari, o a Foggia, perchè 
giocherai là. Tanto ti pagano 
e la merce non deve protesta
re. Per questo le dico: non 
mt stupirebbe. Mi creda, sep
pur professionista, il giocato
re è l'unica persona seria in 
questo giro. Almeno suda e 
sputa fiato in campo, negli 
allenamenti, nei ritiri ». 

Restiamo in tema e chiedia
mo a Riva cosa sappia del 
Cagliari: *.. . del "golpe" Ru-
mianca sulle azioni della car
tiera di Arbatax che avrebbe 
fatto come prima vittima Sco-
pigno. e del fatto che lei ab
bia chiesto al suo ex allena
tore di portarla via da Ca
gliari ». 

a Dt questo "golpe" ho sen
tito parlare. So anche dell'in
terrogazione fatta dal PCI al
la Regione sarda. Questo è 
un campo politico, in cui non 
voglio entrare. Se è vero quel 
che si dice, avete fatto bene 
a chiedere quel che avete 
chiesto. Per noi, un padrone o 
l'altro, sa... ma il fatto e che 
dietro al Cagliari c'è la Sar
degna e il suo popolo. Un po
polo veramente meraviglioso. 
Per la Sardegna bisogna fare 
tutto ». 

* Son crede che si debba 
a maggior ragione fare qual
cosa di più per la Sardegna 
che potenziare una squadra 
di calcio? ». 

K Non posso che essere d'ac
cordo. Per quanto riguarda 
Scopigno. non e vero che gli 
abbia chiesto di portarmi uà. 
A Cagliari sto bene, per la 
citta, per i sardi, appunto. Il 
mio fu uno sfogo che voleva 
servire a far prendere co
scienza ai dirigenti: Scopigno 
e stato letteralmente silurato, 
lo rogito proprio dire. E' 
troppo comodo scaricare l 
propri errori su un allenato
re. è comodo perchè un diri
gente, quando il vento spira 
contro, dà le sue dimissioni 
e torna a fare l'avvocato, o 
l'ingegnere o l'industriale. 
L'allenatore invece, quando 

, dà fastidio perchè sta con t 
giocatori, pub ftftr« "brucia

to". E sì, e pensare che il 
Cagliari era un bell'ambiente 
con Scopigno... ». 

« E la sua voce è stata sen
tita? ». 

« Vedremo ». 
Il caldo che ristagna sulla 

laguna della « piccola Vene
zia » si fa opprimente a que
st'ora. Grado, cittadina tran
quilla, è tutta a far la « sie
sta », mentre l'acqua del ca
nale fa le bollicine. Passia
mo ad argomenti più legge
ri: «... Fabbri, la Nazionale, 
t programmi?». 

« Con Fabbri abbiamo avuto 
solo qualche contatto ma pen
so che si potrà collaborare be
ne. Per la Nazionale sono 
d'accordo con voi quando dite 
che va ringiovanita e cambia
ta di mentalità. Purtroppo bi
sognerebbe cambiare mentali
tà a tutto il calcio, però. Ci 
sono dei cicli, quello vecchio 
è chiuso. Parlavamo prima 
della Germania: non potremo 
mai essere come loro, stante 
la situazione attuale. Ci man
ca proprio la loro personali
tà. E la personalità e fatta di 
caratteristiche fisiche e di psi
cologia .. ». 

Chiudiamo con le domande 

di rito. « Penso che il Caglia
ri — dice Riva — sia rimasto 
tale e quale con la campagna 
acquisti. Via Vitali, dentro 
Maraschi. La squadra più for
te è sempre la Juventus, che 
ha risolto il problema del 
portiere con un grande acqui
sto, Zoff, ed una punta di me
stiere, Altafini. Milan ed In
ter hanno colmato la diffe
renza iniziale con la Juventus, 
questo sì. Pereto la Juve è for
te perchè lo era già prima, 
mentre Milan ed Inter si so
tto rafforzate. Credo che par
tano finalmente alla pari. Di 
Riva, dice? Riva può promet
tere solo gol, nel Cagliari ed 
in Nazionale ». 

Riva promette qualcosa di 
più. Una presa di coscienza 
seria e puntuale. Rara. In 
spiaggia si può tornare solo 
sul tardi. Ci andiamo a ri
guardare le frotte di « ra
gazzini » coi capelli bianchi. 
Hanno il loro autografo e so
no contenti. Poi alla parti
ta si vanteranno di aver co
nosciuto i loro gladiatori al 
mare. 

Così Zi hanno abituati. 

Gian Maria Madella 

Chiarugi agrodolce in Versilia 

Voglio dimenticare 
Firenze e Liedholm 
Fiducia nel Milan e, soprattutto, in Rivera 

DALL'INVIATO 
TONFANO, 23 luglio 

« Non credo proprio che ab
biano fatto un grande affa
re a cedermi al Milan. I di
rigenti della Fiorentina — fat
te le debite eccezioni — pen
savano che cedendomi avreb
bero potuto sanare il bilan
cio deficitario della società. 
Ma così non è stato. Per rim
piazzarmi hanno dovuto tirar 
fuori centinaia di milioni e 
tutto sommato si sono trovati 
con una squadra indebolita, 
anche in seguito all'allontana
mento di Ferrante ed Espo
sito. E con tanti debiti in 
più da pagare (sono stati au
mentati subito i prezzi degli 
abbonamenti - NdR). La so-
luzione-Milan a me va benis
simo. Non posso infatti na
scondere la soddisfazione di 
poter giocare accanto a Rive
ra ed agli altri campioni ros
soneri e soprattutto di avere 
come trainer Nereo Rocco ». 

Luciano Chiarugi, 25 anni, 
ex-ala viola, divenuto uomo 
e campione nelle file della 
squadra del campo di Marte 
vuota il sacco delle sue ama
rezze. Lo abbiamo incontra-

Fabio Capello al sole del a suo)) Friuli 

«Con Mazzola sarebbe 
stato... troppo bello» 

«Il caldo è in crisi anche perchè non siamo trattati da uomini 

SERVIZIO 
LATISANA, luglio 

Il calcio in ferie, il calcio 
da spiaggia, ci arricchisce il 
taccuino d'appunti. Qui sulla 
costa friulana-isontina ci si 
dà come un tacito convegno, 
in luglio, prima dei raduni. 
Grado, Lignano, Caorle han
no la sabbia adatta per le ti
bie ed i peroni dei nostri 
pedatori. Come Riva gli al
tri eroi sono attratti da que
sti lidi che tre generose ra
gazze colorate ci invitano a 
scoprire dai manifesti della 
citta. 

Nel nostro rapido tour so
no uscite dal riserbo tante 
faccende interessanti, altre 
curiose, come quella del so
sia di Riva. La faccenda ha 
fatto ammattire i fogli locali, 
nonché ì fotografi da spiaggia 
sempre pronti sotto il sole. 
Riva a Grado o Riva a Li
gnano? Il mistero, con un po' 
d'attenzione, con la collabo
razione di colleghi più esper
ti, è stato sciolto: il sosia di 
Riva fotografato a Lignano 
non è che l'ex portiere della 
Roma De Min, la cui somi
glianza con Gigi è davvero ec
cezionale. Lui è a Lignano 

con la moglie, Gigi a Grado 
con due ex compagni di squa
dra, Ferrerò e Manera. Ma 
l'affaire curioso ha dato per 
qualche giorno pane ai fla-
shes. 

C'è anche l'occasione d'in
contri con vecchi amici: a 
Grado c'è David, l'ex rosso-
nero, con il suo rinomato ne
gozio di frutta e verdura, e 
ad Aquileia, poco distante, al 
bar dell'Aquila d'Oro, trovia
mo sempre Tumburus, l'ex 
rossoblu ed ex nazionale, la 
cui amara storia riempì lo 
scorso anno le colonne dei 
giornali. Fu il simbolo del 
calciomercato il dito sulla 
piaga di quel mercanteggiare 
che proprio Riva, ad otto chi
lometri di distanza, ci aveva 
messo a fuoco. Dimenticato, 
anche lui, perchè tutto passa. 

Poteva dunque non esser
ci Fabio Capello, 26 anni fur-
lan purosangue, nato a Pie-
ris ad un tiro di schioppo 
da qui, lui, che prima di es
sere l'interno della Spai, del
la Roma e quindi della Ju
ventus, prima di debuttare in 
nazionale, sognava fin da pic
colo, d'estate su queste spiag
ge, di diventare un giorno co
me i suoi illustri conterra-

Albertosi a Forte dei Marmi 

Per ora pensa 
alla «Vanoni» 

« Il Cagliari è ancora «la scudetto » 

DALL'INVIATO 
FORTE DEI MARMI 23 luglio 
Enrico Alberlosi « o delle 

tasse». Il portiere del Caglia
ri e della nazionale in questi 
giorni di vacanza p:u che al 
campionato pensa alla « Va
noni »: non ella Ornella «can
tante» ma alla denuncia dei 
redditi. Non ce l*ha con Lo 
Bello, ma con l'ex ministro 
Preti, che tanto se la prese 
con ì giocatori di calcio e 
che si eresse ad arbitro dei 
suoi guadagni. 

« Non posso dirmi insoddi
sfatto di quanto percepisco 
ogni anno, però la metà se la 
prende il fisco. Sembrerebbe 
che in Italia gli unici a gua
dagnare cifre astronomiche 
siano soltanto i giocatori di 
calcio. Quelli che guadagna
no forte sono pochi ed anche 
la loro stagione non dura 
molto. Si deve pensare al do
mani, quando è finita la car
riera e non abbiamo un me
stiere in mano dobbiamo af
frontare la vita di tutti i gior
ni. Io mi ritengo abbastanza 
fortunato. Con i risparmi ho 
aperto un alliergo a Forte 
dei Marmi, ma la maggioran
za non ha grandi prospetti
ve. Sarebbe, quindi, affronta
re il problema dell'assisten
za e delle pensioni. Del resto 
tutti i professionisti hanno 
ottenuto questi benefici e non 
vedo il motivo perchè anche 
i calciatori non li ottengano ». 

La conversazione cade sul 
Cagliari e sulla nazionale. 

«Credo — ci dice Albèrto-
al — che U Cagliari al» an

cora una squadra da scudet
to. Abbiamo ì giocatori per 
disputare un eccellente cam
pionato alia pari con Juven
tus, Milan e Inter ». 

« Per quanto riguarda la na
zionale spero di poter resta
re nella "rosa" azzurra an
cora per molti anni, per Lo 
meno "fino at mondiali di Mo
naco. A questo tengo molto 
perche <« arrivassi a questo 
traguardo sarei l'unico por
tiere azzurro che avrebbe di
sputato quattro campionati 
mondiali. Ceno è che Zoff è 
molto più avvantaggiato di 
me ora che è entrato a far 
parte di un club di prestigio 
come è la Juventus ». Alber
tosi è tanto bravo fra i pali 
quanto seduto a un tavolino 
(e non solo per giocare a 
carte: il gioco è uno dei suoi 
hobby preferiti e oltre alle 
carte ha una passionarci a per 
i cavalli» a conversare. 

« I tempi cambiano ed og
gi i giovani ragionano con il 
proprio cervello e non accet
tano più certe forme di pa
ternalismo tipiche dell'ambien
te calcistico e soprattutto cer
te "leggi" incompatibili con 
la propria libertà. Mi riferi
sco al loro diritto di espri
mere con il dovuto senso di 
responsabilità le proprie opi
nioni su tutto ciò che riguar
da il calcio. Sono d'accordo 
quindi con Rivera anche se, 
a mio avviso, poteva affron
tare la questione che lo ha 
condotto alla squalifica in ter
mini meno drastici ». 

Giorgio SghorrI 

» 

nei? Incontriamo Capello allo 
stesso hotel di Gigi, il Tizia
no. Ora ha la sua famiglia: 
la bella moglie ed il figlio
letto Pierfihppo. Anche per 
lui è finita da poco la usua
le tortura sotto la sabbia, al
le terme. 

« La bomba di mezzanotte, 
dunque, Capello, non è scop
piata: niente Mazzola alla Ju
ve, e almeno per ora niente 
Riva. Come giudica in com
plesso la campagna acquisti 
della sua società? ». 

« Positiva. I dirigenti pun
tavano ad un portiere, ed han
no ingaggiato il migliore. SI 
aveva bisogno di una punta 
che perlomeno alleggerisse lo 
incubo di Bettega, è si è avu
ta la migliore. Altafini. Con 
Mazzola sarebbe stato bellis
simo giocare, come con Riva». 

« Parliamo di Bettega. I 
bollettini ufficiali lo danno 
come sicuro rientrante. Senza 
bugie, voi, i suoi amici, cosa 
pensate in proposito? ». 

« Direi che la guarigione di 
Bettega ha avuto qualcosa di 
miracoloso. Non lo avremmo 
mai pensato. In realtà Rober
to dovrebbe essere un esem
pio per tutti: pensi che non 
fuma ne tocca una goccia 
d'alcool, nemmeno vino. Fi
sici cosi hanno maggiori pos
sibilità di recupero che altri. 
Parlo di una guarigione me
dica, ovviamente. Noi, senza 
farci illusioni, crediamo che 
se Bettega potesse essere in 
efficienza per il girone di ri
torno sarebbe una grandissi
ma cosa». 

« Con Riva si parlava di 
crisi del calcio sia sotto lo 
aspetto del sistema che di 
quello tecnico... ». 

« Non siamo trattati da uo
mini, e questo chi ha sale in 
zucca glielo dira sempre. Ab
biamo solo adesso un sinda
cato, siamo indietro di cento 
anni! Si continua a subire, 
a subire sul piano morale e 
psicologico, poi si scoppia. E 
il rendimento ne risente, ec
come! La crisi tecnica o tat
tica non la vedo. Conte club 
siamo pur sempre arrivati al
la finale di Coppa dei Cam
pioni... ». 

« Già, ma come? E le al
tre coppe, e la nazionale? ». 

« Sono cicli che si avvicen
dano. Anche per la nazionale 
non si può cambiare tutto 
d'un colpo, e su questo son 
d'accordo con Valcareggi. I 
nuovi vanno inseriti ma gra
dualmente ». 

« Anche Capello? ». 
« Anche, certo. Io vede non 

sogno il posto in nazionale. 
Se mi chiamano ci vado con 
piacere, se non mi chiamano 
non piango di certo. Il pub
blico sa giudicare ». 

Sulla campagna acquisti al
trui: « Per me è stata una 
campagna acquisti positiva ed 
intelligente per tutti. Per lo 
scudetto vedo nell'ordine Ju
ventus (e noi ce la mette
remo tutta). Milan, Inter e 
Cagliari. Con Riva son sem
pre dolori. 

« Capello, Riva promette 
gol. Altri suoi colleghi cla
morose stagioni. E lei? ». 

« Io non prometto. Le pro
messe sono difficili da man
tenere. Mi auguro, al massi
mo, di ripetere la stagione 
scorsa. Ed ogni anno che si 
va avanti è sempre difficile 
ripetere le proprie presta
zioni ». 

Uno spirito pratico. Capel
lo. Da autentico friulano. 
Uno spirito pratico che ci 
vuole per la Juventus. E man
ca nella Nazionale. 

Q.m.iìi. 

to sulla spiaggia di Tonfano, 
dove è in vacanza con la mo
glie e la figlia. Chiarugi, che 
per tanti anni ha mandato in 
visibilio la tifoseria viola di
videndola in fazioni, che ri
chiamavano alla mente quelle 
medioevali, cerca di ritrova
re se stesso. E' dimagrito due 
chili. E' stanco ed amareg
giato per quanto è avvenuto 
durante il passato campiona
to e nel periodo del calcio-
mercato. 

« Lo scorso anno abbiamo 
fatto un buon campionato e 
potevamo rendere ancora di 
più sia io che Clerici — pro
segue Chiarugi — se i diri
genti avessero ingaggiato una 
vera mezz'ala in grado di 
svolgere un efficace gioco di 
rifinitura. Ma la mezz'ala non 
l'hanno acquistata. De Sisti e 
Merlo si muovono come dei 
mediani e le punte non pos
sono attendersi molto da lo
ro. Ma a quanto pare ai di
rigenti viola piace la strate
gia imposta da De Sisti e dal 
suo "clan dei romani". Ed è 
naturale che alla fine a far 
le spese di questa situazione 
sia staio il sottoscritto. Se 
fossi restalo a Firenze avrei 
chiesto una mezz'ala vera, che 
legasse con le mie caratteri
stiche di gioco e con quelle 
di Clerici ed avesse la capa
cità di effettuare dei lanci 
in profondità per metterci in 
condizione di tirare e marca
re. E* mancata da parte dei 
dirigenti della Fiorentina e 
soprattutto del signor Lied
holm, la fiducia nei miei con
fronti. 

« Credo — continua Chiaru
gi — che abbiano commesso 
un grosso errore, tuttavia au
guro loro ed in particolare a 
Liedholm, che ha voluto il 
mio allontanamento, buona 
fortuna per il prossimo an
no. Credo che ne abbiano bi
sogno. Au,fjro poi al mio ex-
allenatore di trovare una sua 
precisa linea di condotta. Me 
lo ricorderò sempre infatti, 
come un uomo pieno di con
traddizioni: talvolta lucido, 
talvolta pieno di incertezze. 
Ma forse ora le cose andran
no meglio visto e considerato 
che il "clan dei romani" per 
il momento non ha più con
troparti. Il prossimo campio
nato dirà chi aveva ragione ». 

Comincia a piovere. Ci al
lontaniamo dalla spiaggia e 
ci sediamo sotto le cabine 
del bagno « Nettuno ». Prima 
di riprendere la conversazio
ne sul calcio, Chiarugi ci par
la dei suoi hobby preferiti: 
la caccia e la raccolta dei 
vini. 

Ed ora veniamo al Milan. 
« Spero di trovare a Milano 
un ambiente che mi consenta 
di esprimere al meglio le mie 
qualità. Non mi preoccupa 
giocare a destra o a sinistra, 
quando si ha alle spalle un 
uomo come Rivera non ci so
no problemi e con lui mi au
guro di fare delle cose bel
lissime. magari di arrivare 
anche in nazionale ». • 

ed. i. 

Pacchetti: 
trovatemi 
un terzino 
che segni 

quanto me! 
DALL'INVIATO 

FOCETTE, 23 luglio 
« Non lo conosco ancora un 

terzino che corra quanto me 
e che faccia tanti gol quanti 
ne fo io. Fino a quando non 
lo troveranno, e per il mo
mento non riesco proprio a 
vedere chi pjssa essere, cre
do proprio che dt me non 
si JÌOSSU fare a meno ». 

Giacinto Facchetti, in va
canza per la prima volta m 
Versilia, respinge con forza 
ogni insiivi'itione fatta nelle 
giornate cahli dell'Hilton su 
un suo ventilato trasferimen
to dall'Inter verso l'Àtalanta. 
« Stando ai giornali sarei do
vuto passare per lo meno a 
una diecina di squadre. Ma 
io stavo tranquillo. Avevo già 
parlato con il presidente Fraiz-
soli ed ero sicuro di restare 
all'Inter, anche perchè riten
go di essere ancora utilissimo 
all'economia del gioco della 
squadra ». In questi giorni 
Facchetti è tutto preso dal 
tennis. Non fa che passare da 
un campo a un altro e dispu
ta uccaii'ti tornei. Quando ar
riva all'albergo è ancora in 
maglietta e pantaloncini. Scen
de dalla sua potente « BMW 
2800 » e corre in camera. 

« Vado a farmi una doccia. 
Ci rivediamo fra una diecina 
di tnmuti ». 

E' puntualissimo. Ci sedia
mo in veranda e passiamo in 
rassegna quanto è avvenuto 
durante il campionato 

« Siamo partiti puntando tut
to sulla "coppa". Questo non. 
significa che abbiamo trascu
rato il campionato. Semmai 
la squadra ha avuto un calo 
psicologico dopo la vittoria 
con il Borussia. E da quel 
momento che l'Inter è stata 
un po' discontinua. Tuttavia 
i nostri risultati li abbiamo 
fatti: arrivare in finale con 
l'Aiax non è stata cosa da po
co e tutto sommato se aves
simo giocato in altre condi
zioni non so proprio come 
sarebbe andata a finire. Per 
il futuro"* L'Inter era forte e 
si è rafforzata ulteriormente. 
abbiamo il più grosso parco 
giocatori del campionato e il 
nostro obiettivo quest'anno sa
rà lo scudetto ». 

Per il futuro Facchetti pen
sa sempre al calcio, magari 
come allenatore. Comunque 
una soluzione previdentemen
te se l'è già trovata: « Farò 
l'assicuratore ». 

g. s. 

A.C REGGIANA 
SOCIETÀ' PER AZIONI 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
PER IL CAMPIONATO 1972-73 
TRIBUNA NUMERATA . . . . L. 85.000 

compreso il bollino CONI di L. 5.000 

TRIBUNA L. 50.000 
compreso il bollino CONI di L. 5.000 

TRIBUNA RIDOTTI L. 30.000 
compreso il bollino CONI di L. 3.000 

TRIBUNA DONNE L. 30.000 
compreso il bollino CONI di L. 3.000 

TRIBUNA RAGAZZI L. 15.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.500 

DISTINTI L. 30.000 
compreso il bollino CONI di L. 3.000 

DISTINTI RIDOTTI L. 20.000 
compreso il bollino CONI di L. 2.000 

DISTINTI DONNE L. 20.000 
compreso il ballino CONI di I.. 2.000 

DISTINTI RAGAZZI L. 10.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.000 

GRADINATA * L. 15.000 
compreso il bollino CONI dì L. 1.500 

GRADINATA L. 18.000 
compreso il bollino CONI di L. 2.000 

GRADINATA RIDOTTI . . . . L. 12.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.500 

GRADINATA DONNE L. 12.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.500 

GRADINATA RAGAZZI . . . . L. 6.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.000 

• limitatamente ai primi 1.000 (mille) «FEDELISSIMI». 

L'abbonamento d i diritto ad assistere a tutte !e parti'e di camoionato 
di sene B, coi la scia esclusici* ci una gara a scelta oella socie:!, 
alle partite dei campionati « Ragazzi » e « Primavera » e a tutti gli 
incontri amichevoli con società di sene B C-D. Scr\o pertanto escluse 
dall'abbonamento, coma solito. le gare di Coppa Italia • le amichevoli 
con squadra di sari* A o estere. 
G'i abbonamenti vangono sottoscritti presso la Segreteria dell'AC. Reg
giana . Viale Matteotti, 2 D . dalle ora 9 alle 12.30 e natte ere 15 30 
alle 19. La sottoscrizione avrà inizio retta giornata di lunedi 24 luglio. 

SI precisa che, considerato l'elevata numero di richieita pervenute, gli 
abbonamenti « FEDELISSIMI * saranno consegnati esclusivamente ai tito
lari «alla tamaro stassa; pertanto ooni richiesta collettiva non porrà 
eaeero esaudite. 

L'A. C. RMCIANA Inaltra, unitamente ella tessera, consegnerà, in ornat
i le , stri portachiavi a ricorda del campionato 1971-X 
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Per Spinosi e Marchetti 
tennis, cavalli e... Mina 

Pensano alla nazionale 
e collaudano in doppio 
la loro intesa 

DALL'INVIATO 
FORTE DEI MARMI, 23 luglio 

Andiamo alla ricerca di 
Spinosi e Marchetti. Siamo si
curi di trovarli insieme i fra
tellini « siamesi » del calcio 
nostrano: dicono che non si 
separano mai, che l'uno e 
l'ombra dell'altro. Proviamo 
in albergo e ci consigliano di 
fare una capatina al « Ten
nis Club ». Non li troviamo. 
Sulla spiaggia e un deserto. 
Pioviggina e gli ombrelloni 
incappucciati in guaine di nuy-
lon danno un senso di tristez
za Incontriamo un amico e 
«•i fissa un appuntamento- sta
sera alle !) all'ippodromo di 
Montecatini. E' m program 
ma uno scontro sul sulky fra 
giornalisti e calciatori. 

Luciano Spinosi e Giampie
tro Marchetti sono sulle tri
bune. Osservano la babele che 
si agita intorno, ma non pun
tano neppure una lira. « Carte 
e cavalli » esclamano quasi 
all'unisono « non ci interessa
no proprio. Il nostro tempo 
ed i nostri soldi cerchiamo di 
impiegarli meglio. Meglio le 
passeggiate ed il cinema. Cia
scuno comunque e libero di 
fare quello che ritiene più 
opportuno ». Stesse idee e 
stessi gusti, quindi? Annui
scono. ma poi scavando bal
zano fuori le diversità. Spino
si, romano cresciuto al villag
gio « Breda » sulla Casilina, 
zeppo di ragazzini vocianti, e 
un simpatico conversatore: le 
parole non le mulinella fuori 
in libertà, le pesa, ma non 
occorre strappargliele di boc
ca. Marchetti, bresciano, che si 
e fatto psicologicamente e cal
cisticamente negli oratori e 
nelle squadre della provincia 
lombarda, e più guardingo 
con la parola. Affermano che 
con i loro caratteri riescono a 
completarsi a vicenda e quan
do scendono in campo e quan
do. sfilata la maglia bianco
nera. vanno a mescolarsi con 
la gente. I loro gusti comuni? 
Mina — si fanno vedere spes
so nei locali notturni delia 
Versilia che per questa estate 
se l'è presa in esclusiva — 
e Charles Aznavour; il ten
nis — sono richiestissimi sin 
courts versiliesi —; la lettura 
dei giornali. 

Le diversità? A Spinosi pia
ce leggere « non solo i gior
nali, nei quali non trascuro 
gli avvenimenti politici », pie-
cisa, « ma anche ì romanzi. 
soprattutto quelli sulla ma 
fia. " Il professore " ed " Il 
padrino" mi sono piaciuti 
molto, poi ho una gran vo
glia di riprendere gli studi in
terrotti al secondo anno di ra 
gionena, possibilmente ira un 
paio d'anni ». Marchetti oltre 
i quotidiani non va e per il 
momento non ha alcuna inten
zione di ricominciare a stu
diare. Spinosi trova Torino 
una città bene organizzata, ma 
« fredda », distaccata per lui 
abituato all'esuberanza capi
tolina. «A Roma abito sem
pre al " Breda " e non ho ab
bandonato i vecchi amici, an
che se mi trovo in un giro 
diverso. 

Erano corse voci che la 
Roma aveva fatto più di un 
pensiero per riaverlo all'O
limpico. Vere o false? « Credo 
vere » soggiunge « Anzalone 
mi ha sempre visto di buon 
occhio. Ma per il momentoè 
nulla da fare. Nella Juven
tus sto benissimo, se ne po
trà parlare fra quattro o cin
que anni. Ora devo pensare 
di esprimere il meglio di me 
accanto a Marchetti, soprat
tutto per guadagnarci un po
ste fisso in Nazionale. Sia 
io che Giampietro siamo pron
tissimi per la maglia azzur
ra. 

Il discorso scivola sulla 
cessione di Carmignani. Spi
nosi dice. « Ci sentivamo 
tranquillissimi con iui in por
ta. Se Pietro ha dovuto far 
fagotto la colpa è un po' del 
pubblico, che ha assunto un 
atteggiamento sbagliato dopo 
la partita con il Cagliari. Ma 
a Torino volevano il "me
glio " ed e naturale che la 
scelta sia caduta su Zoff. Sul 
titolare della nazionale. Ma le 
ripeto, per me Carmignani an
dava benissimo ». E di Vycpa-
lek cosa ne pensa? E qual e 
l'attaccante che lo ha più im
pressionato? « Vycpalek è un 
uomo pieno di umanità ed an
che un buon tecnico. Comun
que per me il migliore alle
natore resta Helenio Herrera, 
soprattutto per quanto riguar-
la la preparazione psicologica 
Tuttavia le partite le vincono 
e le perdono i giocatori, in 
campo Le tattiche sono solo 
il fumo dell'arrosto. 

L'attaccante più ostico? Pil
lici ». Marchetti ascolta im
passibile Cosa ne pensa lui 
d» Carmignani? « Sono d'ac
cordo con Luciano Abbiamo 
vinto lo scudetto con Carmi
gnani per 2fi partite fra i pali. 
Comunque Zoff non ha biso
gno di presentazioni. Le sem
bro più freddo di Spinosi? 
No, è solo apparenza. In real 
ta sono pili nervoso. Io la 
partita la sento tremendamen
te e l'ansia mi piomba addos
so fin dal giovedì. Ma ora 
non è il caso di pensarci ». 

In tribuna arriva secca ed 
assordante la voce dello spea
ker del « Sesana »: dà le quo
te della quarta corsa. C e un» 
certa agitazione fra il pubbli
co. Ha vinto un outsider e la 
posta è alta. Spinosi e Mar
chetti osservano divertiti: o-
gni tanto non dispiace essere 
spettatori. Arrivano in pista 
altri cavalli, la kermesse ai 
« picchetti » ed ai « totalizza
tori » continua. Spinosi e Mar
chetti sono contornati da un 
j.ugolo di ragazzini alla cac
cia di autografi. Il mondo non 
cambia! 

Carlo Degl'Innocenti 

olimpici a meno 33: collaudati gli impianti 

Monaco : la tecnologia 
al servizio dello sport 

Cervelli elettronici che forniranno' all'istante le misure degli atleti - Una cupola 
che dà Videa di essere a cielo aperto - / tempi rilevati al centesimo di secondo 

Marchetti, » sinistra, • Spinosi: vacarne litta a Forti dei Marmi. 

Giacomino ce l'ha con gli arbitri 

Bulgarelli: basta, non 
farò più il «capitano» 

Ancora molto confusa la situazione in casa rossoblu 

i 

- - r -

Giacomo Bulgaralli al mar*. 

DALL'INVIATO 
MILANO MARITTIMA, 

23 luglio 
Giacomo Bulgarelli ha la 

parola autorevole in ogni am
biente meno uno. quello de
gli arbitri. In società e un 
« califfo » ascoltato, in squa
dra AH imporsi ai colleghi. 
nel « sindacato » calciatori ha 
sempre detto la sua. Pure 
quando certe faccente non 
girano come dorrebbero lui 
è il primo ad essere aspra
mente criticato. Con gli arbi
tri invece qualsiasi dialogo e 
difficile. Si è preso cinque 
giornate di squalifica che gli 
impediranno dì giocare le par
tite ufficiali all'avvio di sta
gione. Per queste ragioni ri
fiuta l'investitura di « capi
tano ». 

«Non parliamone neanche — 
fa Giacomino —. Se fossi stato 
" capitano " di giornate inve
ce di cinque ne avrei becca
te una ventina. Quindi la
sciamo stare te cose come 
sono ». Eppure lui conta pa
recchio. 

Come le sembra — gli do
mandiamo — il Bologna con 
quella folla di centrocampi
sti che si trova? 

« Partendo dal presupposto 
che nella stagione passata 
proprio la in mezzo c'era il 
punto debole perche manca 
va il filtro, non direi che a-
desso siamo in troppi Piut
tosto si riscontra un lieve mi
glioramento complessivo che 

Decisione non ufficiale ma ormai probabile 

Palermo: Pesaola 
nuovo allenatore? 
Trenta milioni l'ingaggio del « Petisso » - Li
cenziato De Grandi che ne chiedeva venti 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 23 luqho 

Ad una settimana dalì'mi-
zio della preparazione, pro
grammata in quel di Valda-
gno il primo agosto prossi
mo. il Palermo non ha ancora 
molto la Mia <TIM tecnica 

L'allenatore della promozio 
ne. Benigno D" Grandi, e sia 
to licenziato i dirigenti ro 
sanero hanno re>pmto ia ri
chiesta di \enti milioni avan 
zata dal tramer emiliano e 
quest'ultimo non ha accettato 
a sua volta i quindici milioni 
otferti dalla Mxieia di viale 
del Fante Da qui la rottura. 

I dirigenti rosanero sono al
la ricerca dunque di un alle
natole. Il consigliere, avvoca
to Matta, ha intesti lo dei con
tatti con diversi tecnici, ma a 
quanto pare senza alcun esi
to positivo. Pesaola, interpel
lato per primo, avrebbe ri
chiesto una cifra aggirantesi 
intorno ai trenta milioni, ol
tre a precise garanzie di raf
forzamento della squadra con 
la riapertura del mercato di 
novembre. Sondaggi sarebbe
ro inoltre stati fatti per Poz-
zan, l'ex allenatore del Ve
rona, Puncelli. ex allenatore 
del Foggia, nonché per Pi-
nardi, Mannocci, Tognon, Tes
sali e Rabitti. 

Indubbiamente Pesaola è 
fra tutti quello che gode le 
generali simpatie, in partico
lare dei tifosi, che vedono 
nel « petisso »> l'uomo che pos
sa garantire la permanenza 

del Palermo in serie A. Sol
tanto che la richiesta di Pe
saola cozza con la politica di 
austerity dei dirigenti rosa-
nero. Gli stessi Pozzan. Pi-
nardi. Tognon e Mannocci 
pretendono d'altronde d: più 
delio MPSMI De Grandi e non 
offrono di certo le garanzie 
che offriva quest'ultimo. che 
conosceva l'ambiente e in par 
ticolare 1 giocatori Ma ormai 
la decisione del licenziamento 
di De Grandi e irrevocabile, e 
quindi per non correre rischi 
ì dirigenti dovranno accettare 
le richieste di Pesaola. il che 
non ci meravigherebbe affat
to. ben conoscendo le contrad
dizioni che caratterizzano le 
azioni dei responsabili delia 
società rosanero 

Una decisione, che chiude la 
crisi tecnica del Palermo, co
munque dovrebbe maturare 
nel giro di un paio di giorni 
al massimo. Il presidente Bar
bera, che ha ricevuto i pieni 
poteri dal consiglio diretti
vo, rientrerà questa sera in 
sede da una breve vacanza 
nell'isola di Pantelleria. 

Intanto i quattro nuovi ac
quisti. terzini Vigano e Fu
magalli. e gli attaccanti Val-
longo e Pace, giunti a Pa
lermo per sottoporsi alle ri
tuali visite mediche di con
trollo. ?.ono già ripartiti per 
gli ultimi spiccioli di vacan
za. Dei remgaggi dei quattro 
«i riparlerà ad agosto nel ri
tiro di Valdagno. 

Ninni Geraci 

ci consentirà di sostenere un 
campionato tranquillo. L'in
serimento di Lancini mi pa
re interessante, l'ho visto gio
care, è un elemento che vale, 
che lotta. In avanti abbiamo 
solamente due punte. Non per 
muovere un appunto ai tec
nici. ma io avrei già collau
dato quel giovanotto di no
me Grop per avere una idea 
di quanto valga. Potrebbe 
lenire buono là in avanti. Dun
que una stagione dignitosa 
salterà fuori dal Bologna an
che per un complessivo li-
leltamento di valori dal qua
le restano escluse unicamen
te Juventus. Milan e Inter». 

Ruolo e compiti di Bulga
relli. Se ne parla in questi 
giorni. Il Bologna ha neces
sità di trovare gente energi
ca a centrocampo, decisa nel 
contrasto. Ciò solleverà il la
voro a Bulgarelli consenten
dogli di dirigere il gioco at
traverso l'assunzione di una 
precisa posizione tattica da
vanti alla difesa. 

«Dovrei stare più tranquillo 
— sostiene Giacomino — e se 
tutto andrà come penso it 
fatto di dannarmi di meno 
può consentire un mio defi
nitivo inserimento in fase di 
impostazione ». 

Ha fatto un riferimento 
prima a Juve e alle due for
mazioni milanesi, c'era for
se una considerazione tec
nica'' 

« Tre squadre in testa Ju-
ic. Milan. Inter; et potrà es
sere un inserimento del Ca 
gliari se ci saranno le reti 
di Riva, per il resto ri e un 
equilibrio tecnico e di valo
ri Xon preredo altre novità 
di rilievo ». 

Tornando al Bologna A li
vello di società la situazio
ne è piuttosto confusa, lei 
scherzando un giorno disse 
che poteva divenire azioni
sta Perche non lo diventa 
veramente'' 

aEra uno scherzo e tale re
sterà Io azionista'' Lasciamo 
andare Sarebbe anche mol
to presto perchè io continue
rò a giocare. Poi la lira chi 
ce l'ha da mettere dentro? 
E' tanta la gente che a Bo
logna ha miliardi e che pre
ferisce stare fuori ». 

Bulgarelli ha ragione- è 
troppo diffìcile E decisamen
te impegnativo sarebbe pren
dere m mano una società co
me il Bologna Siamo a po
chi giorni dall'assemblea do-
ir lì Consiglio direttivo tean 
il precidente Montanari in 
testai st presenterà dimissio
nario e ogni previsione è pro
blematica C'è una situazio
ne finanziaria precaria, ci so
no lacerazioni a livello diri
genziale quindi e impossibi
le azzardare l'esito di quel-
l importante ^icrtice» Le 
T correnti > ci sono e appaio
no inderinibih dato che i re-
lutivi componenti sono un 
po' ballerini pacando da u-
na parte e dall'altra e ogni 
alleanza risulla instabile 

-.Si può dire soltanto (he il 
presidente Montanari e il «vi
ce» Roffeni si stanno dando 
da fare per portare nel e gi
ro » qualche personaggio da
naroso Si e fatto il nome del 
petroliere Monti, che avreb
be il SI per cento delle a-
zioni. di Vecchi che opera 
nel settore automobilistico. 
Di preciso però non c'è nien
te Anche queste operazioni 
condizionano la situazione tec
nica. dato che il nuovo Con-
sigl'o direttivo che uscirà dal
l'assemblea di mercoledì do
rrà detinitn amente decidere 
se mantenere o meno l'alle
natore Pugliese. E siamo a po
chi qiorni dall'inizio dell'at
tività... 

Franco Vannini 

SERVIZIO 
MONACO, luglio 

Un anno fa di questi tem
pi un giornale di Monaco, ti
tolava un pezzo cosi: « Scar
so interesse in città per le 
prossime Olimpiadi ». Era un 
campanello d'allarme, perchè 
in efretti la poca gente che 
saliva suH'Oberwiesenfeld. la 
montagnetta di detriti che so
vrasta il comprensorio olim
pico, un monte Stella alla mi
lanese, tanto per interderci, 
restava piuttosto male nel ve
dere sotto di sé ima massa 
scovoltu di terreno grigio ed 
ineguale. I piloni, alti da 35 a 
76 metri, che avrebbero in 
seguito dovuto sostenere le 
cupole di copertura compo
ste di vetri acrilici della mi
sura di 75x75 cm. giaceva
no ancora a terra in maniera 
quasi sconcia. 

La gente tornava a casa 
scuotendo il capo ed era lo
gico che i giornali mettesse
ro addirittura in dubbio che 
si potesse porre ordine in 
quel desolato e sconfortante 
caos. Invece, esattamente il 
primo aprile di quest'anno, 
e non era un clamoroso pe
sce, le ditte costruttrici con
segnavano puntualmente agli 
arredatori non solamente lo 
stadio olimpico con 58 mila 
posti a sedie in comode nic
chie di plastica gialla e 22 
mila posti in piedi sul gri
gio e compatto cemento del
le curve; ma anche il palaz-
zetto per il nuoto, la Sport-
halle, il salone per il pugila
to. gli infiniti campi di al
lenamento e. soprattutto, il 
villaggio olimpico che dovrà 
ospitare gli atleti, nonché il 
villaggio per i giornalisti. 

Cominciava cosi la corsa 
all'arredamento e venivano 
piazzati al loro posto cin
quantamila letti, venticinque
mila lampadine, venticinque
mila tavoli, armadi, tappeti. 
Il primo luglio tutto è stato 
consegnato agli organizzatori. 
Qualcosa forse non è com
pletamente a posto; comun
que si è visto chiaramente che 
lo stadio olimpico che ha o-
spitato dal 19 al 23 luglio i 
campionati di atletica della 
Germania federale, è pronto 
in ogni suo particolare; non 
solamente in superficie, ma 
anche nei locali sottostanti la 
tribuna principale; e soprat
tutto negli impianti elettronici 
che devono diramare all'istan
te i risultati delle competi
zioni in nomi e numeri. 

Qualche campione del pas
sato intervistato non sappia
mo da chi e perchè, ha di
chiarato che le vere ed ulti
me Olimpiadi sono state quel
le di Melbourne; e che il pro
gresso tecnologico ha in se
guito spersonalizzato lo sfor
zo degli atleti. Dai nostalgi
ci dei propri anni giovanili 
non ci si aspettava niente di 
diverso. E' abbastanza comu
ne, per coloro che hanno per
duto la giovinezza, e capita 
o capiterà evidentemente a 
tutti, affastellare in un inestri
cabile coacervo i migliori ri
cordi della propria esisten
za. Ma che questo sia sta
to affermato da un ingegne
re elettronico, perchè e del
l'ostacolista Lauer, tuttora pri
matista del mondo, che si 
tratta, rasenta l'assurdo. Sa
rebbe come affermare che le 
vere competizioni sono state 
quelle del 776 a.C. quando 
non c'erano né giudici d'ar
rivo, né cronometri, né uni
tà di misura lineare. 

Giudicando cosi i famosi 
salti in lungo di Faille di Cro
tone, venuti 200 anni dopo. 
e misurati in « piedi di Er
cole », rappresenterebbero già 
la decadenza olimpica. La ve
rità e che sempre, in ogni 
occasione, si cerca di usare 
gli strumenti di misura più 
perfetti. Il 1972 e l'epoca dei 
circuiti elettronici miniaturiz
zati ed è corretto che essi 
vengano usati nelle Olimpia
di. Tra l'altro, la Melbourne 
citata da Lauer. rispetto al
le Olimpiadi precedenti, alme
no per quanto riguarda la ri
presa dei tempi nelle corse, fu 
un incredibile passo indietro; 
se è vero, come è vero, che 
nei diecimila metri fu preso 
regolarmente solo il tempo 
del vincitore Kuts. Gli altri 
tempi che si conoscono pro
vengono da azioni private, o 
sono il frutto di aggiustamen
ti basati sulla visione del film. 

A Monaco ci sarà proprio 
la novità delle misure del 
salto in lungo che appari
ranno MI imo .schermo lumi
noso non appena l'atleta a-
vra lasciato la buca di sab
bia. Sarà possibile e nei sal
ti e nei lanci seguire sul ta
bellone luminoso la variazio
ne immediata delie classifi
che. dopo ogni prova. Un pic
colo cervello elettronico im
magazzinerà la prestazione e 
da solo vanerà. >e sarà il ca
so. le graduatorie. 

Nel salto in alto e con la 
asta, accanto al nome del
l'atleta. figurerà la massima 
misura, a quale tentativo è 
stata ottenuta, il numero de
gli errori commessi, il nu
mero delle prove tentatp. Si 
sa infatti che nei salti in al
tezza la classifica si for
ma dal basso, cioè dall'ul
timo che è il., primo a es
sere eliminato. 

Di solito il pubblico sa chi 
vince in queste competizioni; 
ma ignora la graduatoria re
trostante. Monaco, in questo 
caso, rappresenta un atto di 
giustizia per i più modesti 
partecipanti. I tempi saran
no veramente presi elettroni
camente in centesimi di se-
condo; comandati dalla pisto
la del mossiere e fermati da 
raggi di luce interrotta. Non 
come si e gabellato quest'an
no in Italia con cronometri. 
elettrici sì, ma a pulsante 
azionato dall'uomo. 

Il eh» comporta tv stes

se imprecisioni dei tempi pre
si con i cronometri manua
li. Insomma, ci sarà il più 
completo rispetto per gli 
spettatori che, in ultima ana
lisi sono quelli che pagano 
e hanno quindi diritto di es
sere subito informati di quan
to succede sul campo o sul
la pista. Affermare che tutto 
ciò spersonalizza l'atleta è 
ridicolo. 

La grave novità tecnologi
ca di Monaco è però la co
pertura di due terzi dello 
stadio olimpico e quella com
pleta degli ambienti di gara 
pi piccoli, per complessivi 

75 mila mq. I vetri acrilici 
usati annullano ogni e qual
siasi ombra. Essendo la co
pertura altissima (abbiamo 
già detto che i pali di so
stegno misurano fino a 75 
metri) lo spettatore ha l'im
pressione di essere a cielo 
scoperto e immerso in una 
luce opalescente. Ma non sa
rà mai bagnato da una pos
sibile pioggia. A riflettori ac
cesi nella notte i colori del
lo stadio, il verde del prato, 
il rosso sangue di bue della 
pista e delle pedane in rekor-
tan, il giallo dei sedili, il gri
gio perla del cemento, le va

riopinte maglie degli atleti 
vengono esaltati al massimo 
grado. 

Certamente, visto di fian 
co, il comprensorio olimpico 
appare come un agglomera
to di tendoni da circo. E que
sto, naturalmente, ha già sca
tenato similitudini piuttosto 
melense e sconfortanti sui 
giochi. Roba da baraccone, 
si è affermato! Ma tutti de
vono ammeltere che Mona
co sarà invece il trionfo del
la luce e dell'aria libera. In 
effetti, le vecchie tribune di 
cemento con le tettoie gri
gie e basse anche se a sbal-

MONACO — Una curiata inquadratura delle comode scalee destinate agli spettatori nello Stadio 
Olimpico. 

zo, contrastavano alquanto 
con il concetto sportivo che 
vuole aria e luce. 

Anche i locali sottostanti 
alla tribuna sono pieni di lu
ce e di colon. Il bar, le cat
tedre delle signorine che azio
nano i cervelli dell'enciclope
dia atletica, ancora piuttosto 
lacunosa a dir la verità, che 
dà non solamente i dati che 
tutti possono trovare meglio 
distribuiti in qualsiasi libro 
di atletica, ma anche i ri
storanti tipici di Monaco, ì 
cibi più squisitamente loca
li, ecc. ecc., sono disposti 
nella maniera più semplice. 
senza proprio nulla concede
re al « kolossal » caro agli 
amministrali del « Gugliel-
mone » della prima guerra 
mondiale. 

I teleloni e le cabine del 
sottostadio non sono né pre
tenziosi ne fantascientifici, 
come qualcuno ha scritto da 
qualche parte. Insomma il 
comprensorio dello stadio è 
ben lontano dalla banalità. 
dalla approssimativa cesaro 
mania, dallo squallore che 
purtroppo si riscontra oggi 
in quello che rimane delle 
Olimpiadi di Roma. Intanto 
anche in citta l'atmosfera o-
limpica si fa ogni giorno più 
pressante. La si riscontra per
fino in uno dei « crocicchi del 
mondo », quale può essere 
qualificata la famosa Hof-
bràuhaus della città vecchia. 
Per meglio intenderci, la bir
reria nella quale Hitler, quan
do non era ancora al pote
re. tenne imo dei suoi far
neticanti convegni alle ca
micie brune. 

Fazzoletti, boccali di birra 
enormi e miniaturizzati, ga
gliardetti, bandierine, spille 
vengono venduti nel locale 
dalle volte gotiche, fra orche
strine che suonano marce e 
mazurche, e gente che ingol
la piede di porco fritto e tra
canna birra. 

Tutti questi oggetti indistin
tamente portano il simbolo 
di « Monaco 1972 ». 

Bruno Bonomelli 

Carrellata alla vigilia del grande appuntamento 

Da Jenkins a Keino a Jipcho 
ambizioni e gloria per tutti 

Spesi 365 miliardi per allestire questa edizione delle Olimpiadi - Si chiama 
« Hai » il cervello elettronico che funge da enciclopedia - Tornerà il tennis? 

Monaco, Muenchen per i 
tedeschi. Munich per gli in
glesi, capitale del Land Ba
viera, uno dei 10 Laender 
che formano la Repubblica 
federale tedesca, ha circa un 
milione e trecentomila abi
tanti. Ha anche uno svilup
po urbanistico assai disordi
nato se e vero — ed è vero — 
che a Monaco non esiste il 
problema di quanto può co
stare l'affitto di un apparta
mento. ma di trovarne uno. 
Il Villaggio olimpico, per e-
sempio. destinato a ospitare 
il non piccolo esercito delle 
delegazioni dei vari Paesi 
partecipanti ai Giochi, non 
proporrà nessun appartamen
to disponibile al termine del
le Olimpiadi: tutto è già sta
to venduto. Ciò ha. ovvia
mente, favorito una specula
zione galoppante nonostante 
le assicurazioni delle autori
tà bavaresi. Per non dire dei 
prezzi. Ciò che ieri costava 

10 oggi costa 20 o .10. 
Ma quanto costano questi 

Giochi olimpici? Una cifra 
pazzesca: 365 miliardi! Pensa
te. si gridò allo scandalo già 
per ì 17 miliardi di Roma. Il 
problema dei costi è stato co 
iminquc sorvolato con parec
chia disinvoltura. Si parlo pri-
rv di Olimviade della sem-
pt.^tta. Come Helsinki-52. per 
fare un esempio. Poi i precen-
tivi presero a saltare uno do
po l'altro. Il nazionalismo, il 
desiderio di stupire il mondo 
divennero il motivo dominan
te. Qualcuno (indovinate un 
po' cm't pagherà, \i disse Ed 
ecco i ',65 miliardi. 

Xon voghamo, tuttavia, met
terci a tare t conti m tasca 
all'amministrazione del Land 
Baviera. Qualcuno l'ha già fat
to. Ma dire un po' qualcosa 
di questi Giochi e dei suoi 
protagonisti. 

LE AMBIZIONI DI DAVID 
JENKINS. Il campione d'Eu
ropa che ha recentemente fis
sato in 45"3 il primato britan
nico dei 400 metri vuole l'oro 
olimpico. Se si riflette che gli 
americani Wayne Cottett e 
John Smith hanno 44"1 e 44" 
e 3 paiono ambizioni esagera
te. Ma se riflette ancora' che 
David ha 10"1 sui 100, 20"5 sui 
200. 32"6 sui 300 e che in alle
namenti con partenza lanciata 
ha realizzato 9"3 sui 100 e 19" 
e 8 sulla doppia distanza e 
che. inoltre, it campione d'Eu 
ropa ha un temperamento 
straordinario 'e Ftasconaro ne 
sa qualcosa'!, queste ambi
zioni apfìatono meno . am
biziose. 

RITORNO SVEDESE IN 
EQUITAZIONE? Al recente 
concorso di Aquisgrana si e 
verificato un netto successo 
svedese nel dressage. Hakans-
son ha. infatti, superato i fa 
tontissimi cavalieri della 

Pattisson: 
una vela 

da battere 
Si chiama Rodney Pattis

son. E* campione d'Europa. 
campione del mondo e cam
pione olimpico. Ha avuto co
me compagno d'equipaggio 
prima McDonald, poi Davies 
e quindi Brooks, tutta gente 
molto in gamba che l'ha as-
.sistito in una <-ene innume
revole di vittorie. 

Pattisson è molto noto in 
Italia. A Sanremo, per esem
pio. col suo Flying Dutchman. 
è praticamente di casa. E 
quando va da qualche» parte. 
in genere ci va per vincere. 
E cosi sarà a Monaco, anzi 
a Kiel visto che le regate ve
liche dei Giochi si svolgeran
no nella baia di Kiel, ove di
fenderà il titolo conquistato 
ad Acapuleo 4 anni fa. Rod
ney teme soprattutto i con
nazionali Bishop. Marks. Te
meva moltissimo anche Mu-
sto «argento a Tokio negli 
F.D.> ma questi è passato ai 
tempest. una barca debuttan
te ai Giochi olimpici. 

Pattisson, che ha avuto in 
patria polemiche per certi 
suoi atteggiamenti di sufficien
za nei confronti dei conna
zionali suoi awesari. natural
mente non snobba né il dane
se Fog ne il velista della RDT 
Huettner, temibilissimi con
correnti. Il suo sogno? Calca
re le orme, anzi la scia, del 
e"*nde campione danese Paul 

Ivstroem, 4 volt* campione 
olimpico. 

Alexeiev 
alla prova 
di Mang 

Si chiama Rudolf Mang. ha 
22 anni ed e il più forte sol
levatore di pesi della RFT 
Ha le dimensioni, pressappo
co. di un bufalo e la criniera 
crespa da ai suo riso, sotto 
la tensione dello sforzo, una 
espressione che sta tra quella 
di Kmq Konq e quella di God-
Zilla. 

A soli 22 anni questo gigan
tesco atleta ha qia sollevato 
— nelle tre alzate — 625 kg. 
I suoi connazionali giurano 
su di lui e sarebbero dispo
sti a scommettere che a Mo
naco egli sarà il nuovo cam
pione olimpico 

Vassilj Aleieier. sovietico. 
3ft anni, primatista mondiale 
'con 645 kg) non e, natural
mente. di questa opinione. 
Vassili non dice molto. Pre
ferisce starsene zitto e cura
re con la massima serietà la 
sua preparazione per respin
gere le aspirazioni — peral
tro legittime — del grande av
versario 

E' certo, comunque, che. 
vinca il colosso nuovo o quel
lo più collaudato, la gara dei 
supermas<<imi a Monaco assu
merà veri e propri caratteri 
di suspense. 

Per darri meglio un'idea di 
che muscoli sia fatto Mona 
ri diciamo che a 16 anni già 
sollevava 427.5 kg nelle tre 
alzate. A quell'epoca il record 
italiano anpartaneva a Pigola
rti con 452,5.., 

Hemery 
anche per 

Lilian Board 
Allo stadio Azteca di Mexi

co era venuto fuori dalla cur
va con un vantaggio cosi e 
norme sul più vicino avver
sano da far pensare che si 
trattasse d'un atleta capitato 
casualmente m quella gara. 
Dave Hemery. inglese, sca 
valcava gli ostacoli con po
tenza straordinaria e con grin
ta da vero englishman. Con 
quel grosso naso che gli fa 
ceva da timone e da sparti-
vento potè permettersi quasi 
di irridere gli avversari. Fu 
una cosa grande il suo 48'T 
che è ancora oggi record del 
mondo. 

« Gareggerò anche per me. 
naturalmente, in difesa del 
mio titolo e elei mio record. 
Ma gareggerò. soprattutto, per 
la povera Lilian Board. la 
piìi amata delle atlete britan
niche uccisa a 22 anni dal 
più spietato dei mali ». Cosi 
bave che. a Monaco, sarà ag
guerrito come non mai. 

Troverà Ralph Mann, un 
gigantesco semicaoellone di 
Salt Lake City. Troverà Aki 
Bua. un atleta dell'Uganda 
che Hemery ha appena battu
to ai Campionati inglesi <A9"1 
per entrambi». Troverà Buet-
tner. tedesco-ovest da 49"2 
Troverà Jean-Claude Nallet e 
Gavrilenko. nuovo talento so
vietico. Davvero Dave e ì! ri
cordo di Lilian contro tutti. 

RFT Klimke e Boldt e il 
connazionale von Roseti. 
Scandinavi, quindi, attesi a 
un temibile ritorno. E' bene 
ricordare che nella lunga sto
ria olimpica la Svezia è il 
Paese che ha conquistato il 
maggior numero di medaglie: 
36. 

AFRICANI SENZA ALTI
PIANO. Gli africani, che fe
cero sensazione a Messico 
vincendo i 1500 con «Kip» 
Keino. i 5000 con Gammou-
di. i 10 000 con Temu. la 
maratona con Wolde e t 3000 
siepi con Biwott. saranno ag-
guerittsstmi anche a Mona
co. Keino. Asati. Aki Bua. 
Jtpcho — altipiano o non al
tipiano — daranno filo da 
torcere a tutti. Due esempi 
per tuttr il 45" di Asati sui 
400 e il miglior tempo del
l'anno di Keino sui 1500 i3' 
36 "S, 

JESSE OWENS A MONA
CO. Willy Daumc. il presiden
te del Comitato organizzato
re dei Giochi, ha invitato — 
come ospite d'onore — Jesse 
Owens, rincitore di 4 meda
glie d'oro a Berlino-1936 (lun
go. 100, 200, staffetta 4x1001. 
L'accoglienza sarà — afferma 
Daume — * ben diversa da 
quella di Hitler, ostile e raz
zista ». Da una Germania al
l'altra. insomma. 

RITORNERÀ* IL TENNIS? 
// tennis, che già fu presen
te fuori programma ci Messi
co. è stato raccomandato dal
l'assemblea della FILT (fé-
dertennis internazionale t co
me sport olimpico. Xatura!-
mentc. sostengono alcuni de
legati. dovrà attuarsi un più 
rigido controllo sulle norme 
dilettantistiche. Ciò potrà es
sere realizzato — si aggiun
ge — alla scadenza del man
dato di Atery Brundage che. 
a suo tempo bollò con parole 
di fuoco il dilagante profes
sionismo sui courts di mez
zo mondo. Ci permettiamo di 
dubitare su quella che de
finiamo una pia speranza. 

«HAL», CERVELLO ELET 
TRONICO. Si chiama Hai il 
cervello elettronico die for
nirà tutu i dati sulle passa
te Olimpiadi. Sa chi vinse la 
prima maratona e chi la pri
ma gara di tiro all'arco. Sa 
chi vinse le gare di vela nel 
1924 e chi quelle di golf quan
do il golf era sport olimpico. 
Gli hanno dato il nome del 
celebre cervello di «2001. o-
cìissea nello spazio». Speria
mo che non impazzisca co
me il suo omonimo prede
cessore 

Remo Musumtci 
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Trionfale conclusione della Ferrari - Surtees vince a Imola in F 2 
Nella «Sei Ore» americana di Watkins Glen 

Nuovo «uno-due» dei 
bolidi di Maranello 

Ha vinìo la coppia An-
drelti-lckx davanti a Pe-
terson-Schenken - Ferma
ta da un guasto la ìli P 
di Redman-Menario 

SERVIZIO 
WATKINS GLEN, 23 luglio 

Uno due della Ferrari nella 
sei ore di Watkins Glen, ulti
ma prova del mondiale mar
che, e chiusura trionfale con 
degna passerella della casa 
di Maranello in un anno che 
l'ha vista dominare su tutte 
le piste del mondo. 

Sul traguardo di Watkins 
Glen dopo sei ore di corsa, 
è sfrecciata in testa la 312 P 
affidata al belga Jacky Ickx 
e all' italo-americano Mario 
Andretti che, girando alla me
dia di 174,200 all'ora, hanno 
preceduto di una manciata di 
secondi la consorella affidata 
allo svedese Ronnie Peterson 
ed all'australiano Tim Schen-
ken, che era stata in testa 
per cinque delle sei ore della 
gara. 

Al terzo posto ma con un 
distacco abissale, oltre cin
quanta chilometri, la Gulf-
Mirage pilotata alternativa
mente dall'inglese Derek Bell 
e dal brasiliano Carlos Pace. 

Nell'ordine d'arrivo non fi
gura la terza Ferrari in gara, 
quella aftidata a 11' inglese 
Briun Redman ed all'italiano 
Arturo Merzario costretti ad 
abbandonare dopo quattro ore 
di corsa quando, ormai terzi, 
pareva dovessero assicurare 
alla casa italiana Yen plein. 

La corsa che si voleva im
perniata tutta sul duello Gulf-
Mirage - Ferrari, si è risolta 
invece fin dalle prime battute 
in un affare in famiglia tra 
la 312 P di Peterson e Schen-
ken e la vettura di Ickx-An-
dretti. E bisogna riconoscere 
che alla vittoria di Ickx-An-
dretti ha contribuito ima so
sta ai box cui Peterson è stato 
costretto proprio nella parte 
conclusiva e cruciale della 
Sei ore. La Feirari dello sve
dese, che si era superato fa
cendo registrare il miglior 
tempo sul giro alla media di 
112,870 miglia orarie (pari a 
quasi 180 chilometri all'ora) 
è stata costretta a fermarsi 
per trenta secondi per cam
biare una ruoti quando ormai 
mancavano soli venti minuti 
al traguardo. Per Ickx la so
sta del compagno di scuderia 
è stata un'autentica manna, 
che gli ha concesso di por
tarsi in testa e di resistere 
al ritomo, in realtà non trop
po covinto, di Schenken. 

In una corsa a senso unico, 
da sottolineare la bella prova 
del pilota italiano Mario Ca
soni, che al volante di una 
vecchia Porsche ed in coppia 
con il tedesco Reinhold Jost, 
è giunto quinto a ridosso della 
coppia Dean-Brown, anch'essi 
su Porsche. 

Ed ecco la cronaca. Fulmi
nea partenza della Ferrari di 
Peterson-Schenken. La media 
è di 172 chilometri all'ora. 
Sulla scia del battistrada le 
312 P affidate ad Ickx-Andretti 
e Redman-Merzario. Già stac
cata la Porsche 903 di Mario 
Casoni e del tedesco Jòst. 
Posizioni più o meno immu
tate allo scadere della terza 
ora con le due Gulf-Mirage 
di Jonh Wyer, in difficoltà 
per noie meccaniche. Difatti 
le Mirage sono già fuori dalla 
lotta ed inseguono a sei giri. 
Al sessantesimo passaggio 
Peterson segna il giro più ve
loce e sfiora i 180 chilometri 
orari. 

Alla quarta ora un piccolo 
dispiacere per la Ferrari. La 
vettura affidata ad Arturo 
Merzario e a Brian Redman, 
fino a quel momento salda
mente terza, è costretta a fer
marsi per noie al motore. Il 
ritiro della Ferrari di Merza
rio dovrebbe consentire alla 
Gulf-Mirage di tentare un af
fondo. Ma anche la Mirage 
ha i suoi guai. La vettura affi
data all'olandese Van Lennep 
e all'americano Tony Adamo-
wicz, ha problemi di surri
scaldamento. I due piloti fan
no giusto in tempo a fermarsi 
ai box che la vettura si in
cendia. 

In testa la 312 P di Peterson 
procede regolarmente nella 
sua marcia. Ickx è in seconda 
posizione davanti alla stac-
catissima Gulf-Mirage del bra
siliano Pace. 

A venti minuti dallo scoc
care delle sei ore la sosta 
imprevista di Peterson ai box 
e il via libera per Jackie Ickx 
che ha così la soddisfazione 
di concludere da vincitore la 
stagione d'oro di Ezio Ferrari. 

b. r. 

WATKINS GLEN — Mario Andretti (a sinistra) e Jacky Ickx, dopo la vittoria nella «Sei ore» 
americana. 

aSolo Gimondi è sicuro. Per gli altri vedremo)) 

Dopo Montelupo ancora 
dubbi per il et. Ricci 
Oggi dovrà rendere noti i nomi degli azzurri per Gap 

DALL'INVIATO 
MONTELUPO, 23 luglio 

" L'ultima premondiale, che 
ha visto il successo di Davide 
Boifava che a tre chilometri 
dall'arrivo piombava sul drap
pello di testa per poi scattare 
in contropiede e vincere rial
zato, ha confuso le idee an
ziché chiarire certi dubbi del 
commissario tecnico Mario 
Ricci che con la corsa di ieri 
concludeva il suo giro di rico
gnizione per decidere la squa
dra azzurra che andrà al 
mondiali di Gap. 

La corsa di Montelupo, in
fatti, quarta prova del Trofeo 
Cougnet, ha completamente 
deluso le aspettative di tutti 
e in particolare quelle del se
lezionatore azzurro. Il gruppo 
ha proceduto a plotoni affian
cati per circa tre ore di cor
sa, fino a quando cioè, a una 
cinquantina di chilometri dal 
traguardo dell'ottavo Gran 
Premio Vetro-Ceramiche-Cal
zature, lo svizzero Spahn che, 
evidentemente si era annoiato 
di pedalare intruppato nel 
gruppo, partiva all'insegui
mento dei tre battistrada (Fa-
rini, Thalman e Urbani) che 
senza patemi d'animo, svolge
vano la funzione di battistra
da al grosso. Sull'allungo del
lo svizzero, si proiettavano in 
avanti Francioni, Gosta Pet-
terson, Polidori, Cavalcanti, 
Panizza, Maggioni e Paolini 
che, lungo la salita del Mon-
talbano, perdeva più volte le 
ruote dei compagni per rien
trare definitivamente insieme 
a De Vlaeminck e Michelotto. 

Boifava, che aveva un ri
tardo di 1' a meno di 20 chi
lometri dalla conclusione, con 
un furioso ed entusiasmante 
inseguimento riusciva ad ag
ganciarsi al drappello ed in 
vista dello striscione d'arrivo 
scattava e faceva sua questa 
corsa, la prima di una sta
gione sfortunata. 

Ma il successo di Boifava, 
le brillanti prestazioni di 
Francioni, Panizza, Michelot
to, Maggioni e Polidori, non 
risolvono i problemi del e t . 
che avrebbe desiderato una 
corsa vivace, accesa, una cor
sa senza respiro dal primo fi
no all'ultimo chilometro e so
prattutto vedere impegnati i 
vari Bitossi, Motta e Dancelli. 

Dopo la corsa. Ricci, in po
lemica con i corridori ha di
chiarato che al momento sol
tanto Gimondi si può conside
rare azzurro. Per la scelta de
gli altri nove e delle due ri
serve, ha detto, che sarebbe 
stato costretto ad affidarsi al 
suo intuito, non disponendo 
di risultati concreti dai quali 
trarre elementi di valutazione 
per decidere. 

Domani, a Milano, alle 17. 
renderà noto l'elenco dei se
lezionati per Gap. in Francia. 
« Se qualcuno resterà fuori — 

Gavazzi allo sprint nella 
preolimpica di Vighizzolo 

VIGHIZZOLO (Como), 23 luglio 
Dopo il successo di Davide Boi-

rava a Montelupo nell'ultimi indi
cativa per la selezione degli stra
disti professionisti da mandare al 
campionato del mondo, un altro 
bresciano, Pierino Gavazzi, ha vin
to oggi a Vigninolo la quinta del
le sei • preolimpiche > stabilite da 
Elio Rimedio per scegliere gli 
atleti che andranno a Monaco. Il 
vincitore, non ancora ventiduenne, 
si è affermato meritatamente do
minando una volata di otto con
correnti e tagliando il traguardo 
con tre macchine di vantaggio. 

Elio Rimedio non ha voluto fare 
dichiarazioni rimandando tutto .i 
domenica prossima per l'ultimi 
prco!!m;>.cn di Csa-na. Hanno par
tecipato alla gara 102 corridori tra 
ì quali una ventina di azzurrabili 

ed otto aUeti svizzeri: hanno ta
gliato il traguardo in 23. 

La selezione è stata provocata, 
oltre che dalle difficoltà del per
corso. dal grande caldo. L'episodio 
che ha deciso la gara si è avuto 
al penultimo giro, quando il grup
petto di testa, composto da sedici 
corridori, si e frazionato ed otto 
corridori si sono disputati la vo
lata Anale, vinta da Gavazzi. 

ORDINE D'ARRIVO: 
1. PIERINO GAVAZZI che com

pie km. IK3 in 4 ore 41' alla me
dia di km. 39.071; Z. Emo Rren-
tegani; 3. Giampaolo Flamini; 4. 
Marcello Oslen 5. Giorgio Taglien
te; 6. Walter Ricconi!: 7. Alessio 
Antonini; II. Mario Corti, tatti con 
lo j lrnn tempo del vincitore-. 9. 
Enrico Comanini a 40"; 10. Aldo 
Parccchini a 115' . 

ha detto Ricci — non venga 
a lamentarsi, dovrà dire sol
tanto "mea culpa". Su 200 
km. solo negli ultimi 50 c'è 
stata vera gara. Come è pos
sibile trarre delle conclusio
ni pensando alle difficoltà che 
aspettano gli azzurri ai mon
diali? Di sicuri, c'è soltanto 
Gimondi, anche se fosse an
dato meno bene in Francia». 

Ricci ha inoltre escluso di 
K bloccare » la squadra su 
qualche campione. « Ai mon
diali — ha proseguito Ricci 
— c'è bisogno di corridori in 
grado di brillare alla lunga 
distanza, di scattare e lottare 
per ore ed ore. I gregari ser
vono a poco; quindi, niente 
blocchi ». 

Molto probabilmente Ricci 
domani farà soltanto i 12 no
mi, riservandosi di indicare 
quali saranno i titolari e le 
riserve. Pertanto sarà oppor
tuno che 1 selezionati parte
cipino-al Giro delle Marche, 
in programma per il 26 luglio, 
perchè il selezionatore azzur
ro terrà conto anche dei ri
sultati dell'ultima prova del 
Trofeo Cougnet, che vede al 
comando della classifica Go
sta Petterson, il quale ha spo
destato il compagno di squa
dra Motta. Seguono, in classi
fica, Polidori (34 punti), Mi
chelotto e Motta (32), Boifa
va (30). 

g. s. 

L'alfiere della MV ancora protagonista nel 6.P. di Svezia 

» Agostini «bissa 
anche nella 500 

Vittorioso saboto nelle 350, senza avversari ieri 

Saarinen si arrende anche nella quarto di litro 

SERVIZIO 
ANDERSTORP, 23 luglio 

Giacomo Agostini è tornato 
alla sua ferrea legge, doppia 
vittoria nelle 350 ce e nelle 
500 ce, sul lento circuito di 
Anderstorp, dove ha iscritto il 
suo nome nel Gran Premio 
di Svezia in entrambe le clas
si. Agostini, che aveva dato un 
calcio alla sfortuna ieri po
meriggio vincendo nelle 350 
ce. si è ripetuto a 24 ore di 
distanza nelle 500 ce, batten
do nettamente quell'inglese 
Rod Gould che l'altro ieri si 
era « permesso m di ottenere il 
miglior tempo nelle prove. 

Gould ha avuto una parten
za fantastica e ha subito pre
so il comando, fra la sorpre
sa dei dodicimila appassiona
ti svedesi. Ma «Afino» che vi
vacchiava in mezzo al gruppo 
dopo una partenza lenta, è 
uscito gradualmente alla di
stanza per attaccare decisa
mente Gould al nono giro e 
passare al comando alla fine 
del decimo. Ago ha poi dop
piato tutti i concorrenti, tran
ne i due più immediati inse
guitori, finendo con un van
taggio di trenta secondi su 
Gould. 

Il tempo del vincitore, che 
si è già assicurato nelle 500 
ce il suo undicesimo titolo 
mondiale, è stato un'ora 4'19" 
e 97, pari ad uno. media 
di 131,158 chilometri orari. Al 
secondo posto Gould, al terzo 
lo svedese Granath su llusq-
verna. Per dovere di cronaca 
riportiamo l'inutile classifica 
del campionato mondiale do
po la prova odierna. L'alfiere 
della MV Agusta conta 150 
punti contro i 75 di Alberto 
Pagani, i 51 di Granath. 

La giornata si era iniziata 
con la gara delle 50 ce, nella 
quale si è imposto il cam
pione uscente, l'olandese Jan 
Devries che grazie alla sfor
tuna accanitasi sullo spa
gnolo Angel Nieto nelle ulti
me due prove, nel Gran Pre

mio della Germania orienta
le e nel Gran Premio di Ce
coslovacchia. è riuscito con 
la vittoria odierna a portar
si in testa alla classifica del 
campionato del mondo con 69 
punti contro i 66 dello spa
gnolo. 

Devries. in sella alla sua 
Kreidler, ha vinto nettamen
te sui 60 chilometri della cor
sa, coprendo la distanza in 
30'36"94 alla media di 118.12 
chilometri orari. Al secondo 
posto un altro olandese, con 
la Yamaha, ma staccato net
tamente, un minuto e mezzo. 
mentre lo spagnolo Juan Pa
re*. con la Derby, ha tenuto 
alto il nome del motocicli
smo spagnolo e della Derby, 
conquistando il terzo posto 
sia pure a ventiquattro se
condi da Timmer. 

La classifica mondiale si è 
delineata come si è detto per 
le prime due posizioni, con 
Timmer terzo con 35 punti. 
Brunis quarto con 33 e l'ita
liano Buscherini quinto con 
28 punti. 

Angel Nieto e decisamente 
sfortunato quest'anno. Dopo 
aver dato vita ad un appas
sionante duello con De Vries. 
è stato costretto al ritiro per 
una caduta, fortunatamente 
senza conseguenze, dopo die
ci dei quindici giri. 

Nella classe 250 ce. ancora 
dominio delle Yamaha giap
ponesi e vittoria di Rod Gould 
sull'arcirivale finlandese Jar-
no Saarinen, mentre Renzo 
Pasolini con la Acrmacchi si 
è dovuto accontentare del ter
zo posto. La battaglia attesis
sima fra le due Yamaha di 
Gould e Saarinen in effetti 
non c'è stata e l'inglese ha 
vinto alla media di 130,64 
chilometri orari net tempo di 
55'21"70. vale a dire con ven
tinove secondi sul finlandese. 
Pasolini è finito ad un primo 
e sette secondi dal vincitore, 
davanti allo svedese Kent An-
dersson. Nella classifica mon
diale, Saarinen è sempre pri
mo con 107 punti, contro i 
101 di Gould e gli 88 di Pa
solini. 

%. W . 

Bloccato da un guasto il favorito Mike Kailwood 

Splendido ritorno del grande 
campione 
britannico 
La prima «manche» vinta da Gethin con un fina
le indiavolato - Nella seconda la spunta Wollek 

SERVIZIO 
IMOLA, 23 luglio 

Le note dell'inno inglese 
nell'afoso cielo imolese e un 
nome solo sulla bocca di tut
ti: quello del sei volte cam
pione del mondo di motoci
clismo ed ex iridato della 
massima formula, John Sur
tees che oggi, sul meraviglio
so tracciato misto-veloce del 
Santerno, è ritornato prepo
tentemente alla vittoria bis
sando gli indimenticabili 
trionfi colti proprio qui in 
sella alla quattro cilindri 500 
ce. della MV-Agusta. Tornato 
alle gare dopo circa due mesi 
di assenza, « Big John > ha 
fatlj suo e nel modo miglio
re questo gran premio Shell, 
gara internazionale valevole 
per il campionato europeo 
F. 2, giostrando meraviglio
samente da vecchia volpe 
quale è sulle alterne vicende 
delle due spettacolari man-
ches. 

Ha vinto Surtees e per l'an
ziano John è il trionfo, chi 
piange invece è il suo pupil
lo Mike Hailwood, mattatore 
della giornata e al quale spet
ta la palma della sfortuna. 
Dominatore della prima man
che il nove volte campione 
del mondo di motociclismo e 
attuale capofila della classi
fica europea di F. 2, ha subito 
dovuto ingoiare amaro causa 
un calo di motore che lo ha 
relegato in seconda posizione 
dietro ad un meraviglioso ed 
instancabile Gethin. Non so
lo. Nella seconda batteria 
dopo che, prima del via, ci 
aveva dichiarato di avere una 
seria rottura ai tubi di sca
rico della sua TS-10. prende
va decisamente la testa del 
gruppo e staccava inesorabil
mente tutti fino a che, al de
cimo passaggio, doveva rien
trare ai boxes per rottura del 
motore. Mike ha impiamente 
dimostrato quel che vale, an
che sulle quattro ruote, e 
solo la sfortuna lo ha privato 
di quella che sarebbe stata 
la grande giornata del team 
di John 'Surtees. Hailwood 
resta, anche dopo questa ga
ra, in testa alla classifica del
l'europeo. 

Fuori causa Hailwood, fuo
ri causa Gethin, fuori causa 
Reutemann, tutti sfortunatis-
simi qui sul Santerno, non ci 
resta che mettere in eviden
za la bella gara di Wollek, 
brillante vincitore della se
conda manche e di Watson, 
ottimo secondo dell'ultima 
batteria. Un plauso a Niki 
Lauda, terzo assoluto, al no
stro De Adamich, regolarissi-
mo, e al vecchio Graham Hill, 
giornata nera, sfortuna pur
troppo anche per i fratelli 
Brambilla. 

Prendono il via ventiquat
tro concorrenti con in prima 
fila il francese Jean Pierre 
Jaussaud, forte del miglior 
tempo stabilito nelle ultimissi
me tornate delle prove uffi
ciali di ieri, e con Mike Hail
wood sulla sua Surtess TS 10; 
ma all'abbassarsi della ban
dierina è l'argentino Carlos 
Reutemann ad avviarsi velo
cissimo e a transitare in testa 
nel curvone del tamburello, 
tallonato dal portacolori della 
Surtess, da Jaussaud e da tut
to il gruppo dei migliori. 

E ' però Mike Hailwood il 
capofila sulla scacchiera nel 
primo passaggio, seguito co
me un'ombra da Jaussaud, Ge
thin, Reutemann, Lauda, Mor
gan e John Surtees. 

Dal secondo giro il nove vol
te iridato in motociclismo, 
aumenta progressivamente il 
vantaggio su un gruppetto di 
indiavolati come Reutemann, 
Gethin. Jaussaud e su Sur
tees che nel frattempo ha su
perato Niki Lauda e David 
Morgan. 3" e 3/10 dividono 
al quinto giro Hailwood da 
Reutemann, che a sua volta 
si trascina Gethin, Jaussaud e 
Surtees. Leggermente staccati 
i nostri De Adamich e i fra
telli Brambilla, che lottano a 
coltello per la dodicesima mo
neta. 

Insiste Hailwood nella sua 
progressione e a metà gara 
ben cinque secondi e 8/10 lo 
separano dall'asso inglese Ge
thin che. nel corso del quin
dicesimo giro, supera in trom
ba Reutemann. 

Bella lotta alle spalle dei 
battistrada tra Jaussaud e 
Surtees. e a centro-gruppo fra 
gli italiani Brambilla e De 
Adamich. 

A otto giri dal termine, gra
zie a fantastici giri culminati 
al 18" passaggio in un favolo
so 1*32"1/10 (media chilome
tri orari 196,143) e a un leg
gero calo di potenza del mo
tore della Surtees di Hail
wood, il portacolori della Che
vron, Peter Gethin si porta 
sotto, agguanta Hailwood e lo 
supera in tromba, lasciando 
all'inglese la piazza d'onore. 

Bellissima anche la lotta per 
il terzo posto, dove un fortis
simo Reutemann l'ha spuntata 
sempre in volata, su un ritro
vato e perfino commovente 
John Surtees, e su Pierre Ja
ussaud, ripresosi dalla stanca 
della metà gara. Sesto e set
timo, appaiati, Walker e Mor
gan. Bel nono posto di De A-
damich, che ha saputo rego
lare Emesto Brambilla, Wil

son Fittipaldi e l'ex iridato 
Graham Hill, ripresosi molto 
bene nel finale. 

Solo 17 piloti scendono in 
pista per l'allineamento della 
seconda « manche » e anzi ri
mangono subito in panne 
W il s o n Fittipaldi, Ernesto 
Brambilla e Furley. Dalla se
conda fila fugge subito Reu
temann e però stavolta oltre 
a guidare fino alla prima cur
va capeggia al primo passag
gio l'indiavolato carosello; ma 
è per poco perchè Hailwood 
non si fa attendere e dalla 
seconda posizione passa a con
durre al quarto passaggio da
vanti a Reutemann, Gethin, 
Scheckter e Surtees. 

Tira come un dannato il 
portabandiera del Team Sur
tees e al settimo passaggio ha 
un discreto margine (6") su 
Reutemann e compagni men
tre perde leggermente terreno 
il vincitore della precedente 
« manche » Gethin. Gran duel
lo alle spalle dei due tra Sur
tees e Scheckter, Hill e il no
stro De Adamich. 

Colpi di scena al decimo gi
ro: Hailwood si ferma al box 
seguito da Gethin. Passa cosi 
a condurre l'argentino Reute
mann seguito a cento metri 
da Wolleck, Scheckter, Sur
tees, Jabuille e Jassuad. Ripar
te Hailwood dopo quattro gi
ri ma rientra subito al box 
mentre il gruppone dei bigs 
si fa sotto all'argentino. 

Altro colpo di scena al quat
tordicesimo passaggio: Reute
mann si ferma per rottura del 
motore. E ' Wollek che passa 
cosi in testa al quindicesimo 
giro tallonato da Scheckter e 
da Jassaud mentre sembra 
rallentare Surtees. Si ferma al 
box dopo una sbandata Sche
ckter e riparte subito dopo, 
mentre, dietro a Wollek, navi
gano quasi appaiati Watson, 
Lauda, Hill, Surtees che si è 
ripreso e De Adamich. Wat
son attacca disperatamente ne
gli ultimi giri e riesce ad ag
ganciarsi al battistrada e an
che Surtees segue in terza po
sizione a poco meno di cin
quanta metri. E' Wollek però 
a tagliare il traguardo davan
ti a Watson e a « big John ». 

Nella bellissima corsa ri
servata ai piloti della formu
la 3 ha vinto l'ottimo Pescia 
(Lotus Delta) che ha coperto 
i quindici giri della fìnare in 
26'10"5 alla media di chilo
metri orari 172,538 e ha stac
cato di soli 3/10 Pesenti Ros
si. Un sicuro Giumella ha fat
to sua la finale della formu
la Italia dopo una gara tirata 
e ricca di spettacolari inciden
ti risoltisi fortunatamente tut
ti senza danni ai piloti. A 
Sassi, Lotus, Delta, è andata 
la finale della formula Ford. 

Massimo Falcioni 

COSI' ALL'ARRIVO 
Gran Premio Shell F. 2. 

valido per il campionato d'Eu
ropa di F.2. Classifica finale 
giri 56 pari a km. 281,008: 

1) SURTEES (Surtees TS-
10) in 1 h. 28'38"2 alla media 
di km. 191.291: 

2) Wollek 'Brabham BT-38) 
in Ih. 2T16"; 3) Lauda (March 
722) in Ih. 28 32"2; 4) De 
Adamich (Surtees TSI0) in 
Ih. 28'38"6: 5) Hill (Brabham 
BT-38) in Ih. 29 26"0: 6) Sche
ckter (McLaren) in Ih. 29' 
48"7: 7) Jaussaud (Brabham 
BT-38) in Ih. 29'22"3: 8) Wat
son (Brabham) in Ih. 29'24" 
3: 9) Moser (Brabham) in 
Ih. 28'33"4: 10) Jabounille 
(March) in Ih. 29 02'1: 11) 
Reutemann (Brabham BT-38) 
Ih. 04'33"9: 12) Hailwood 
(Surtees TS-10) in Ih. 0439"4. 

Giro più veloce: il 26* di 
Gethin in l'31"9 alla media 
di km. orari 196.570. nel cor
so della prima manche. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Candioli 
2) Fatarteli» 

SECONDA CORSA 
1) De Carolis 1 
2) Isigono 1 

TERZA CORSA 
1 ) Rompi» x 
2] Spwdway 1 

QUARTA CORSA 
1) Bibìen* 1 
2) Tognin x 

QUINTA CORSA 
1) Drwonto 2 
2) AnwntilUdo x 

SESTA CORSA 
1) Cinqo.'ino 1 
2 ) ErcuUo x 

Une De Mai (col n. 2) all'arrivo di uno dei suoi tanti trionfi. 

Hello {(sfida a fre» tra i migliori trottatori del mondo 

Speedy Crown si ripete 
piegando Une De Mai 
Sessanta milioni di lire toccati al grande portacolori americano 

Nel mondiale motonautko di Viareggio 

Domina Balestrieri 
a tempo di record 

SERVIZIO 
VIAREGGIO, 23 luglio 

La undicesima edizione del
la Viareggio-Bastia-Viareggio, 
valevole come prova mondia
le, europea e italiana offsho
re ha visto l'affermazione di 
Vincenzo Balestrieri che, con 
lo scafo Blach Tornado, ha 
conquistato il trofeo « Elica 
d'oro » nel tempo di 3 ore 
1V31" 5/10 a coprire la distan
za di 202 miglia alla media 
di miglia-marine 63,202 pari a 
chilometri 117,200, nuovo re
cord del nuovo percorso. 

Con mare quasi calmo, leg
gera foschia, visibilità 2 mi
glia, leggera brezza, 22 imbar
cazioni, otto della classe OP1. 
otto della OP2, quattro della 
classe CI puntano la prua ver
so la boa posta fuori del 
porto di Marina di Carrara. 
passaggio fra l'isola del Tino 
e l'isola della Palmario, giro 
di boa a Viareggio e ritorno 
passando fra le isole della Ca
praia. Gorgona di 202 miglia. 

Scattano Balestrieri, seguito 
nella scìa da De Angelis, gli 
americani Gentry, Rautboud. 

Al passaggio da Viareggio, 
avvenuto alle ore 10,43 Bale
strieri naviga a tutta manetta 
avendo alle sue spalle Bono-
mi. a 3' e 20" De Angelis. Gen

try. Mondadori. Rautboud e 
Valentino rientrano in porto 
per avarie meccaniche. A Ba
stia è Bonomi al comando 
seguito da Balestrieri, De An
gelis. Gentry, Mondadori. Più. 
staccati i piloti delle altre 
classi, Frare, Russo, Scando-
vi, Taylor, Mangini. Grande. 
Lotta serrata fra Balestrieri 
e De Angelis nella rotta di ri
torno; alla Capraia De Angelis 
è al comando, a 2' Balestrie
ri. a 3' Gentry. Alla Gorgo
na nel tratto di 23 miglia Ba
lestrieri ritorna al comando 
seguito da Gentry. De Ange
lis, Mondadori, Bonomi. Alle 
ore 13 e IV Balestrieri giun
ge a Viareggio e scrive per 
la quarta volta ti suo nome 
nell'albo d'oro del trofeo «E-
lica d'oro» già vinto nel 1964-
1968 e '70. Al secondo posto 
si classifica l'americano Gen
try in 3 ore 12' 47", terzo 
Giorgio Mondadori in 3 ore 
24' 35" e 3. quarto Gtulio De 
Angelis in 3 ore 35' 32" e 7. 

br. bogl. 
La classifica del campionato 

mondiale, dopo la decima prora: 
1. Rautboud (USA) con punti .V>: 
•*. Balestrieri (11.) p. 31: 3. Sa
tollo (USA) p. 27; -I. Gentry (USA) 
p. 22; 5. Bonomi (It.) p. 15; 6. Bo
netti (It.) p. 12. 

A Rassina il campionato italiano di maratona 

Vince Amante 
meritatamente 

Solo quarto v staccato d'oltre un 
minuto il campione uscente Bassi 

SERVIZIO 
RASSINA, 23 luglio 

Un provvidenziale acquazzo
ne ha rinfrescato l'atmosfera 
del Casentino favorendo certa
mente lo sforzo dei 72 parte
cipanti al 59* campionato ita
liano di maratona. Ma il per
corso prevedeva un dislivello 
assai significativo e questo ha 
contribuito a determinare pre
stazioni che non vanno al di là 
della mediocrità. 

Ha vinto Amante, del CUS 
Torino, e non si può afferma
re che non abbia vinto il mi
gliore. E' stata una corsa ad 
eliminazione nella prima par
te del percorso: fino al punto 
di ritorno sono rimasti insie
me otto concorrenti e preci
samente Amante, Acquarone. 
Binato, Giambattista Bassi 
(che era il campione italiano 
uscente ed alla sua prima ga
ra della stagione) Tenturini, 
Melito, De Palmas e Accapu-
to. A metà percorso il tempo 
è stato di Ih 13'20". Abbiamo 
già detto che questa presta
zione ha risentito del fatto 
che da Rassina, punto di par
tenza, a Pratovecchio, dove 
era fissato il punto di ritor
no, la strada era tutta in sa
lita per un dislivello di circa 
200 metri. 

Al ritorno il primo a cede
re è stato De Palmas subito 
imitato al 25" km. da Ncnto. 
Dopo un altro chilometro an

che Binato ha dovuto lasciare 
la presa. 

Al 27" chilometro rimaneva
no ancora insieme Acquarone, 
Giambattista Bassi. Amante e 
Temporini. I 30 chilometri e-
rano percorsi in Ih 43'35". Po
co dopo anche Temporini re
stava staccato. 

Il terzetto di testa proce
deva di conserva fino a Bib
biena (km. 35). Poi il giovane 
Temporini doveva lasciare la 
presa e il campionato era una 
questione fra Amante. Acqua
rone e Giambattista Bassi. 

I 40 km. erano superati da 
Amante e Acquarone m 2h 19' 
e 40" con Bassi a circa cin
quanta metri. Il finale della 
gara è stato assai vivace: il 
passo dei due contendenti si 
e fatto sempre più ampio an
che perchè la strada era in e-
vidente discesa. 

Negli ultimi cinquecento me
tri Amante, più veloce, ha 
avuto la meglio. 

b.b. 
Questo l'ordine d'arrivo: 1) 

FRANCESCO AMANTE (CUS-
Torino) in 2h 26"9"5; 2) Lu
ciano Acquarone (Maurina-
Imperia) in 2h 26"20"2; 3) Ma
rio Binato (Marzotto Valda-
gno) in 2h 26"32"1; 4) Gian-
battista Bassi (Fiat-Torino) in 
2h 27'18"7; 5) Italo Tempori
ni (Carabinieri-Bologna) in 2h 
^ •M'e ; 6) Michele Bassi (Fiat-
Torino) in 2h 30"27"8. 

WESTBURY (New York), 
23 luglio 

Une De 'Mai è stata battuta 
nell'attesissimo « Three Horse 
Challenge », dotato di premi 
per cento milioni di lire, allo 
ippodromo Roosevelt, in una 
gara attesissima perchè costi
tuiva la prova del nove per 
l'asso americano Speedy 
Crown. 

Il porta colori americano, 
che si è imposto nettamente, 
ha dimostrato che la sua vit
toria nell'International trot di 
una settimana fa, non era una 
combinazione e nemmeno un 
« furto » ai danni della famo
sa cavalla francese. Qualcuno 
aveva storto infatti la bocca, 
dopo la -vittoria di - Speedy 
Crown, in quanto era manca
to all'ultimo momento lo scon
tro diretto con Une De Mai. 
La formidabile trottatrice 
francese era stata ritirata a 
ventiquattro ore dalla corsa. 
a causa di una contrazione 
muscolare. Il veterinario ave
va consigliato il riposo asso
luto per evitare brutte com
plicazioni. 

Ieri sera, sullo stesso ippo
dromo. sfida a tre, fra* i 
migliori trottatori del mondo. 
e ghiotto piatto per gli appas
sionati di tutto il mondo. Ol
tre a Speedy Crown e Une De 
Mai, era della partita sul mi
glio e un quarto (2000 metri) 
del percorso, la canadese 
Fresh Yankee, anche lei tito-
latissima, vincitrice di classi
che internazionali. 

E' stata proprio la nove an
ni canadese a fare l'andatura 
per il primo miglio. Ma quan
do si è accesa la lotta nei 
quattrocento finali, Fresh Yan
kee è sparita completamente 
dalla scena crollando di 
schianto. Speedy Crown è u-
scito in belia progressione. 
prendendo la testa a duecento 
metri dal traguardo e impo
nendosi con una lunghezza di 
vantaggio, nell'ottimo tempo 
di 2*32"1. Fresh Yankee fini
va terza, con un distacco e-
norme, di tredici lunghezze. 
dietro la otto anni, regina di 
Francia. 

Grosso « malloppo » per il 
quattro anni americano: cen
tomila dollari, pari a sessan
ta milioni di lire. Ma grossa 
consolazione anche per Une 
De Mai, alla quale sono anda
ti trentamila dollari (18 milio
ni di lire) e per Fresh Yan
kee alla quale l'ultimo posto 
ha fnittato comunque ben 
ventimila dollari (poco meno 
di 12 milioni di lire). 

Speedy Crown, che era il 
grosso favorito della corsa. 
nonostante la presenza di Une 
De Mai. (era offerto 4 a 5 dai 
bookmakers), ha pagato 3,80 
dollari contro uno per la vit
toria. Nella corsa, limitata a 
tre cavalli, era ammessa ov
viamente solo la puntata sul 
vincente. 

Une De Mai era offerta 6 a 
5 al via. mentre la quota di 
Fresh Yankee era più invo
gliarne, 3 a 1. 

Il «driver» di Speedy Crown, 
Howard Beissinger, ha tro
vato facilissima la corsa e la 
vittoria. Ha dichiarato ai gior
nalisti al rientro al termine 
della corsa: « Non c'era pro
prio da discutere. Avessi sa
puto che sarebbe stato cosi 
facile avrei messo sul sediolo 
mio figlio K. 

Mortale incidente 
a Francorchamps 

La vittoria 
a Stuck-Mass 

FRANCORCHAMPS. 23 kgl io 
I piloti tedeschi Hans Stuck e 

Jochen Mass. su Ford Capri, han
no vinto la « 24 Ore > di Francor
champs, riservata alle vetture del
la categoria turismo. 

In mattinata si è verificato un 
incìdente mortale del quale è ri
masto vittima un addetto al cir
cuito. urtato dalia : : ./da dello 
svizzero Walter Bra^. , -..mosto in
vece illeso. 
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Il combattimento a Copenaghen il 19 agosto 

Nemmeno una chance per 
Tom Bogs contro Monzon 
L'incontro sarà il prologo dei prossimi match dell'indio contro Benny Biscoe e Griffith 
Forse una rivincita con Emile a Milano, per inaugurare il nuovo Palazzo dello sport 

a m ro 
nn ZT3 a r v_ 
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L'indio Carlos Monzon e li
scilo dalla tenda per metter
si di nuovo sul sentiero di 
guerra. Il nemico di turno si 
chiama Tom Bogs, un danese 
che ha lo scafo del medio e 
il peso del mediomassimo. La 
nuova meta di Monzon sarà 
Copenaghen, il suo nuovo bot
tino 115 mila dollari, che Jan
na 70 milioni circa, perchè 
Rodolfo Sabbutim socio in af
fari di Tito Lectoure. «boss» 
del campione dei medi, ha la
vorato bene. Il combattimen
to, valido per il titolo mon
diale delle « 160 libbre ». si 
.svolgerà il 19 agosto in uno 
stadio calcistico locale L'im
presario, Mogens Palle, spe
ra in 20 mila paganti alme
no con un introito di 220 mi
la dollari: in ptu il biondo 
incasserà soldi dalle T,V. del 
Sud-Amertca e d'Europa. For
se pure la nostra televisione 
presenterà la partita di Cope
naghen anche se st svolge in 
sabato, giorno sacro rissrva-
lo allo « show » musicale ed 
a altre facezie. 

Carlos Monzon, insoddisfat
to della prova a Colombes 
dove frantumo le speranze 
dell' a n i m o s o Jean-Claude 
Bouttier. intende prepararsi 
severamente stavolta. Ha già 
iniziato a trottare di primo 
mattino lungo i sentieri del 
suo « ranch », nei dintorni di 
Santa Fé. dove conduce la 
vita del « gaucho », scortato 
dal cane preferito. Presto si 
trasferirà a Buenos Ayres per 
tirare pugni nella palestra del 
« Luna Park ». Laconico come 
sempre, il campione ha det
to fra i denti- « ...Devo miglio
rare il mio crochet sinistro. 
a quel Bogs farò vedere le 
stelle... ». Nella prima deca
de di agosto Monzon. il frai-
ner Amilcar Brasa e tutto 
ti « clan », voleranno verso !a 
Europa per la nuova avventu
ra. Per Tom Bogs non ci 
sarà scampo. Per cambiare le 
carte in tavola ci vuole in 
inghippo arbitrale oppure del
la giuria. 

Al proposito Mogens Palle. 
il « patron » di Tom Bogs. e 
un tipo da tenere d'occhio. 
Dittatore pugilistico della Da
nimarca in generale e di Co
penaghen in particolare, ha 
già combinato pasticci nel pas
sato pur di favorire la sca

lata di Bogs. Piccoletto, roton
do, biondo, invadente, Mogens 
Palle fa parte, adesso, della 
piccola mafia della « boxe » 
europea con l'inglese Mike 
Duff e qualche altro. E' un 
tipo curioso, din qualche vol
ta ha il vizio di non pagare 
completamente i pugili che in
gaggia affidandosi a cavilli cu
rialeschi, oppure li molesta 
con ogni tipo di imposizione 
e di angherie. Juan Carlos Du
rati, quando nel settembre 69 
capitò a Copenaghen con la 
sua cintura europea dei me
di, dovette battersi con Tom-

Bogs pur non essendo guari
to da un noioso malanno. 
quindi non era in forvia. Si 
capisce che il dunese diteti' 
ne campione. DI recente il 
francese Roger Menetrey li
quidò, con una scarica dispe
rata e selvaggia, lo sfidante 
locale Joergen Hansen che si
no a quel momento condu
ceva ai punti. Vedendo sfu
mare il titolo europeo dei 
welters, che gli avrebbe per
messo altri grossi affari, Mo-
gen Palle furente taglio i vi
veri al forestiero vincitore. 
Cioè gli dimezzo la puga fis-

Il danese Tom Bogt sfidante di Carlos Monzon per la cintura mon
diale dei medi. 

Deludente inizio degli « assoluti » di nuoto 

Non si salva nessuno 
Calligaris compresa 

/ titoli a Panguro. ISistri, Di Pietro, a Novella, alla Fi-
nesso e alla Miserini . ISessun limite olimpico raggiunto 

SERVIZIO 
TORINO, 23 luglio 

Campionati italiani come se
lezione per Monaco. Ovvero 
una storia di delusioni, al
meno per quel che si è vi
sto nelia prima giornata. E-
rano in palio infatti titoli as
sai importanti con atleti te
si alla caccia, ormai spa
smodica del fatidico e fatale 
limite. 

La prima gara de] pome
riggio dopo batterie mattuti
ne senza storia è quella dei 
100 stile libero maschili. E' 
atteso Roberto Pangaro. non 
tanto per la vittoria che ap
pare scontata quanto per il 
raggiungimento del limite im
posto dalla FIN. Roberto si 
era avvicinato parecchio al 
54"3, realizzando al e Sette-
colli » siracusano un eccellen
te 54"4. Era del tutto ragio
nevole, quindi, ritenere che 
il tempo-Monaco fosse alla 
sua portata. Roberto, pur
troppo, non ce l'ha fatta. An
zi, ne è rimasto parecchio 
lontano. Ha vinto sì , diven
tando campione italiano ma 
forse la piscina olimpica del
la città bavarese rimarrà un 
miraggio. La gara non ha 
detto nulla. Pangaro l'ha fat
ta sua senza penare (in 54" 
e 9) lasciandosi alle spalle 
Barelli e Guarducei entrambi 
in 53"fi. 

Ed eccoci all'inizio del Cal-
l:garis-show. Novella è logi
camente la favorita dello 
sprint femminile. Già qualifi
cata per i Giochi non era ra
gionevole supporre che avreb 
be ottenuto il limite anche 
nella prova più breve. E di
fatti non l'ha ottenuto. II li
mite era di 1"01"4. cioè quat
tro decimi inferiore al suo 
primato nazionale. La pad» 
vana avrebbe, quindi, dovu 
to superarsi per ottenerlo e. 
forse, non ne valeva la pe 
na. Novella è stata insidiata 
da « Chicca » Stabilini che Ir 
e rimasta a soli 4 decimi 
<n)2"5 contro 1*02"9>. Terza. 
staccatissima. la Podestà. 

La terza gara si presenta
va con il grosso interesse di 
Massimo Nistri alla ricerca 
anch'egli di quel limite che, 
per la verità, ci pare studia
to con eccessiva severità. 
Massimo ha fatto una gara 
accorta e intelligente ed è 
parso proprio in grado di 
acciuffare il 2'12"6 necessario 
per ottenere il passaporto o-
limpico. Il cronometro, pur
troppo, l'ha tradito fissando
si solo due decimi piti su del 
famigerato tempo. Il 2'12"8 
rappresenta un buon risulta
to e lo elegge campione d'Ita 
Ma ma, forse, lo lascerà a 
casa. Discreto il secondo pò-

TORINO — Michele Di Pietro, 
nuovo campione italiano dei 200 
rana. Il tempo realizxato, però, 
non gli consentirà di andare a 
Monaco. 

.sto di Mauro Calligaris m 
214 "2 

Ed eccoci ai 200 dorso fem 
minili con un terzetto a con-
tendersi il titolo se non il li
mite visto che nessuna delle 
azzurre pare in grado di rag
giungerlo Favorita è Cristina 
Tarantino che in mattinata a-
veva realizzato il miglior tem
po m 2 32"5 ma dovrà guar
darsi da Emanuela Bassane-
se. campionessa uscente, e 
dalla giovinetta milanese San-
dnna Fmesso. Le tre proce
dono in linea perfetta fino 
ai 100 metri. Poi la Taranti
no cede e mentre si attende 
Emanuela ecco che vien fuo
ri ia Finesso con ti suo dor
so liscio e fluido. Peccato 
che il tempo sia tanto lonta
no dal limite »o è il limite 
che è tanto lontano da que
ste ragazze?). Ci sarebbe vo
luto 2"28"6 e vengono fuo
ri 2^1 "9 per Sandrina, 2"32"7 
per Emanuela e 2"33"7 per 
Cristina. Qui. tuttavia, non 
era molto ragionevole spera
re come invece lo era per 
Nistri e Pangaro 

Ed eccoci all'ultima prova 
maschile — 200 rana — con 
prevedibile lotta tra il RIO 
vanissimo atleta romano Gior
gio Lalle e Michele Di Pietro. 
Giorgio Lalle in mattinala a-
ve\a realizzato il tempo mi

gliore e quindi rappresentava 
un reale pericolo per Miche
le che era il favorito. Outsi-
ders Mingione e Daneri cam
pione uscente. Ai 50 vira Min
gione e ai 100 Migliori. Ai 
150 vien fuori Rasi che ten
ta di respingere l'attacco di 
Lalle e Di Pietro. Vi è un 
attimo di incertezza che pare 
consentire al romano di av
viarsi alla vittoria. Ma è so
lo un attimo. Poi vien fuori 
Di Pietro che sprinta quel 
tante» da consentirgli la vit
toria. Il tempo 2'33"7 è tut
tavia lontano le mille miglia 
dal 2"31" di ammissione olim
pica E' confortante, piutto
sto. il 2*34"3 di Lalle che gli 
vale il primato ragazzi e ju-
niore.s Rasi e ter/o e l\j Am
miraglio » Danen .iolo quar
to 

Ultima gara quella dei 200 
rana teinuunili. Qui c'è Patri
zia Miserini che parte cubi
to a tutta birra. E" chiaro. 
che cerca titolo e limite. Al
la prima virata ha due me
tri di vantaggio. Alla seconda 
ne ha 4. La gara non ha sto
ria salvo quella di Patrizia. 
La vittoria è nettissima MI 
Paola Murazzi e Maria Rosa
ria Tncanco. Neanche qui. 
pero, ci siamo. La Miserini 
ha difeso il suo titolo che. 
in realtà, era del tutto difen
dibile vista la scarsa consi
stenza dell'opposizione. 

Il tempo di Patrizia è 2'51" 
e aveva bisogno di fare 2' e 
47"fi. Il limite imposto dalla 
F.I N e chiaramente severo; 
ma anche se fosse stato piti 
alto e chiaro che Patrizia 
non ce l'avrebbe fatta ugual
mente. Davvero la simpatica 
ragazza non è ancora riusci
ta a comporre il mosaico di 
se stessa. E la rana resta spe
cialità piii che mai depres
sa. 

r. m. 

USA e Africa 
al meeting 

di Viareggio 
VIAREGGIO (Lucca). 23 luglio 

Un « meeting » Internazionale di 
atletica leggera si svolgerà a Via
reggio. n i agosto prossimo. La 
manifestazione «ara della mass» 
ma importanza perche cade una 
ventina di giorni prima delle Olim 
piadi di Monaco 

Hanno già dato la loro «desio 
ne al « meeting » che si vvol 
gora Milla piMa in tartan dello 
Starilo dei Pini — numeroie nazm 
ni straniere, europee americane 
od africane pr««.rnti imi i loro 

' migliori 'iprvialiiti. 

sata sul contratto, ora la fac
cenda è in mano agli avvo
cati. 

Anche Tom Bogs incomin
cia a prepararsi per il 19 a-
gosto. Un pastore di Copcna 
ghen, il reverendo Lumholt, 
gli ha aperto la sua villa con 
parco dove è stato messo il 
ring. Il trainer di Tom e, si 
capisce, Al Silvani l'antica 
guardia del corpo di Frank 
Sinatra. Magari il deluso Nino 
Benvenuti dirà peste e corna 
dei metodi di allenamento di I 
Silvani, però bisogna atnmet- ! 
tere che l'oriundo conosce a J 
fondo il suo mestiere. Nel 
passato Al seppe strappare il ! 
meglio a Tami Molinello e j 
Jake La Motta, a Loti Am- i 
bers. a Floyd Pattcrson. a B?n- j 
rod i t i stesso in un paio di < 
occasioni, di conseguenza met- < 
tera in forma anche Tom ' 
Bogs malgrado tutte le diffi- \ 
colta fìsiche e inorali del ca
so. ! 

Del resto il pugile danese e ' 
disposto a sacrificarsi perchè ' 
si rende conto che, quello co.i j 
Carlos Monzon, è il « bigr- ' 
match » della sua carriera, i 
Tom sa inoltre che dall'indio ' 
riceverà molti pugni mentre, ' 
alla cassu. l'avaro Mogens Pai- < 
le gli farà trovare pochi sol- j 
di con la scusa che le spese I 
sono proprio state tante. Con ; 
fare paternalistico e il sorri- > 
so da luna piena. Mogens Pai- J 
le forse dirà al suo sconsola- j 
to e pesto guerriero: »< ...Do- , 
i-resti ringraziarmi ancora ) 
Tom, ho fatto tanto per te... ! 
e stavolta ti può bastare la \ 
gloria!.. ». 

Nato a Copenaghen il 21 \ 
novembre 11)44, Tom Bogs pa- \ 
re sia figlio di un tedesco e , 
di una danese. Suo padre -ol- ' 
dato della «Wchrmacht», non j 
condividendo l'idea nazistica, ' 
lasciò perdere con le armi tro
vando rifugio in Danimarca i 
ove si creò la famiglia. Dopo 
aver fatto il dilettante alla O- < 
limpiade di Tokyo, nel 1964, 
dove fu eliminato du Maiye-
gum della Nigeria, divenne 
professionista a 21 anni. Per 
oltre cinque anni non fece 
che vincere, spesso per k.o., 
essendo nn pesante colpitore, j 
A Copenaghen, nel 196S. strap
pò la cintura europea dei rne- i 
diomassimi (kg. SI allora} al j 
tedesco Lothar Stengel liqui- i 
dato in un round, l'anno se- \ 
guaite sempre nel ring di ta- j 
sa superò ai punti Juan Car- I 
los Duran. per il titolo dei '; 
medi ;/ cui limite era anco- '• 
ra di 75 chilogrammi e non > I 
« 160 libbre » come adesso. 

La stampa danese battez- ! 
zò Tom Bogs « la Tempesta ] 
bionda ». The blond Tempest, • 
per il suo stile impetuoso, i 
violento, gonfio, agitato, prò- i 
celloso. Tom Bogs divenne il , 
danese più celebre dopo te ( 
Cristiano X. dal suo popolo > 
considerato un simbolo della '< 
resistenza al nazismo duran- i 
te la guerra. Prese in moglie \ 
una bellezza chiamata lyttc. • 
un errore che scontò in se- J 
guito con amarezze sentimeli- j 
tali. La prima sconfìtta di \ 
Bogs. 4 giugno 1970. arrivò con | 
i pugni sapienti di Emile Grif- > 
flth. Il grande nemico di Tom 
Bogs divenne, quell'anno, la \ 
bilancia. Le categorie di peso, \ 
dai chilogrammi, tornarono j 
alle libbre come era la tra
dizione. Il limite dei pesi me-

; di. 160 libbre, si rivelò proi- , 
l bitivo per il robusto danese. 
• Entrare nei confini di kg. 72 

e 574 è, ogni volta, un prò-
I blema angoscioso per Bogs 

tra l'altro dotato di ottimo ap
petito. Deve lavorare molto \ 

• in palestra, mangiare poco a 
| tavola, affidarsi alle pillole che i 

servono al rancio degli astro- j 
i nauti lunari. 
• Nel dicembre 1970. a Ro- \ 
i ma, si vide l'ombra affanna- ! 

ta e stralunata di Tom Bogs [ 
• perdere la cintura europea da-
; vanti a Duran. Il prossimo ; 
! /.'* agosto, a Copenaghen, ta j 
I situazione non dovrebbe esse- ' 
j re migliorata per lo sfidante ' 
I di Monzon. a meno che ab- ! 
J bia scoperto il segreto ma- \ 
' gito di calare di peso, di non j 
• perdere la condizione fìsica e j 
; la resistenza alla fatica, infì- \ 

ne di trovare la forma pugi- • 
Ustica giusta Non crediamo j 
che Al Silvani ed i medici • 
siano rmscitt a tanto. Perciò j 
davanti alla terribile ed ine
sorabile aggressione di Carlos ! 
Monzon ci sarà soltanto una ! 
stoica volontà di resistere da ' 
parte dì Tom Bogs mente di '' 
più. I colpi a due mani del- ' 
l'indio sono bombe, ti fisico j 
del danese e duro e rigido. '• 
l'impatto risulterà dunque tre- \ 
mendo Quella notte, a Cape- ; 
naghen. Tom vedrà davvero ', 

j le stelle e rischia di finire a \ 
j frantumi Quindi sarà la di 
I struzione di un altra pugile \ 

I che è servito a far soldi per ! 
il suo impresario j 

Dopo aver liquidata la guer- i 
! ra con Bogs. per Monzon si • 

profilano altri due nemici e ! 
nitori bottini Benny « Bad » j 

' Biscoe. il randellatore calvo di i 
i Philadclphia sembra guanto \ 
• dal suo disturbo epatico, e 
j tornato m palestra, e sarà 
[ pronto m autunno Invece ap 

pare già in forma, come seni- } 
prc. Emile (iriffìth il meravi
glioso veterano delle Isole ; 
Vergini che la scorsa prima- i 
vera, in California, sconfisse 
il giovane talento Armando . 
Muniz dopo una grande bat- | 
taglia. Il limite era di 152 j 
libbre. Griffith si presentò sul- \ 
la bilancia a 154 e mezza. Eb- ; 
be mezz'ora di tempo per ca- ! 
lare, riuscì a farcela e più \ 
tardi domò ugualmente la gio- ! 
vane tigre che lo fronteggia- j 
r a nelle corde. Una rivincita i 
fra Carlos Monzon e Griffith. j 
a Roma, oppure nel nuoro j 
Palazzo dello Sport di Mila- ! 
no che dovrebbe aprire le ! 
sur porte nel prossimo gen- ì 
noto, forse è il festino pvi j 
recitante chr Sabbatim può , 
presentare alla sua clientela. t 

i :• 

Solo CO IDS ' i Le modifiche e i miglioramenti a tutti i modelli della gamma 

di chi guida 

gli incidenti 
ai passaggi 
a livello? 

Poiché ritiene che la cau 
sa dell'alto numero di inci
denti ai passaggi a livello sia 
dovuto n ignoranza degii 
automobilisti, il Ministero 
dei trasporti ha pensato di 
dirumare unu circolare per 
contribuire allu riduzione 
degli incidenti interessando 
Automobil Club e autoscuo
le a una maggiore e più im
pegnata diffusione tra gli 
automobilisti delle regole di 
sicurezza che devono essere 
osservate. 

Dopo l'invio della circo
lare il ministero dei Tra
sporti, che essendo impegna
to in queste attività non ha 
tempo di pianificare i lavo
ri pubblici per il supera
mento dei passaggi a live; 
lo con sopra o sottovie, ha 
diramato un comunicato por 
annunciare che era stata di
ramata la circolare. 

Nel comunicato, comun
que si sostiene che da un at
tento esame della casistira 
dei numerosi incidenti che 
si verificano in corrispon
denza dei passaggi a livel
lo è risultato che quasi sem
pre essi sono dovuti all'igne 
ranza, da parte degli utenti 
della strada, delle norme di 
comportamento e del signi
ficato delle segnalazioni lu
minose e acustiche poste a 
protezione degli attraversa
menti stessi. 

Molti utenti della strada 
non sanno, ad esempio — 
aggiunge il comunicato — 
che i semafori in corrispon
denza dei passaggi a li
vello si attivano direttamen
te a luci rosse lampeggian
ti senza preventiva accensio
ne di luci gialle, ne sanno 
che tali luci rosse lampeg
gianti indicano l'arrivo im
minente i entro pochi secon
di» del treno, ed il conse
guente obbligo, per coloro 
che intendono attraversare 
la sede ferroviaria, di arre
starsi e non impegnarla fin
che non cessa il lampeggia
mento. 

La circolare, oltre all'ope
ra di prevenzione. — pro
segue il comunicato — ri
corda agli organi competen
ti in materia di polizia stra
dale la necessità dell'imme
diata segnalazione agli uffici 
provinciali della motorizza
zione civile di tutti gli in
cidenti in corrispondenza di 
passaggi a livello che, essen
do muniti di barriere, semi
barriere o di segnalazioni 
luminose, sono adeguata
mente protetti e regolar
mente segnalati. 

Questo per consentire una 
rigorosa applicazione dello 
art. 89 del codice della ^ìra- i 
da. che attribuisce ai pre
fetti e agli uffici della r.io 
torizzazione civile la facol
tà di sottoporre a visita me
dica, o ad esame di idonei
tà i titolari di patente di 
guida nei cui riguardi .sor
gano dubbi sulla persisten
za dei requisiti psicofisici 
ovvero sulla idoneità alla 
condotta dei veicoli. 

E' ovvio, infatti — rileva 
infine il comunicato —, che i 
l'attraversamento di un pa.. 
saggio a livello nell'immi
nenza dell'arrivo di un tre 

La Chrysler Italia è riuscita quest'anno a realizzare un 
obiettivo ambizioso passando al pr imo posto nel nostro 
Paese nella vendita di autovetture di produzione straniera. 
Si comprende quindi che sia ben decisa a mantenere il 
vantaggio e le ragioni per cui annunci con tanto anticipo 
le novità per i l 1973 per la gamma dei modelli delle sue 
quattro « linee » tradizionali. 

«Simca 1000», «Sinica 1100», «Simca 1301 » e 
« Chrysler 160-180 » continueranno ad essere prodotte, 
ma con miglioramenti sia dal punto di vista del confort 
sia da quello delle prestazioni. 

Miglioramento comune a tutte le vetture della Ca
sa — che naturalmente ha in cantiere anche qualche nuo
vo modello — la riduzione del liveiio sonoro nell'abitacolo 

Ecco, qui sotto, i dettagli dei miglioramenti apportati 
ai vari modell i . 

Le Simca e le 

Chrysler per 

l'anno venturo 

Le Simca 1000 e Rallye I Le Sinica 1301 Special 

Quando, nel febbraio scorso, la Chrysler presentò la 
« Simca 10(1 Rallye 1 ». quello che si notò subito nel corso 
della prova lu la qualità delle nuove sospensioni, che assi
curavano un netto miglioramento delia tenuta di strada 
dellu vettura. Le ste.s->e sospensioni anteriori e posteriori 
vengono ora nvmtate di serie anche sui modelli « Simca 
1000 LS » da 944 cmH e sulle « Simca 1000 GLS » da 
11 IH cm:t 

Gli elementi che compongono queste sospensioni — fo
nie avevnmo avuto occasione di notare — sono i seguenti: 
miglioramento della fissa-ione della balestra trasversale 
anteriore, con nuovo spessore m due parti; stilai ganiento 
della carreggiala anteriore e campanatura portata .i i; ; 
bracci e traversa della sospensione postenore rinforzati, 
campanatura negativa posteriore di — 1 10'; nuovo dia
gramma degli ammortizzatori. 

La tenuta di strada della « Sinica 1UU0 LS » e della 
«Sinica 1000 GLS». identica a quella deila «Sinica lOOtl 
Special » e della « Simca 1000 Rallye 1 >*, può quindi essere 
ora considerata ineccepibile. 

Yale ancora la pena di notare che nell'ambito della 
gomma e disponibile anche la « Sinica 1000 GLS Ferodo ». 
-M ti atta di una vettura con motore da 044 cmU e finizioni 
identiche alla .< Sinica 1000 GLS ». che monta all'origine 
la trasmissione semiautomatica Ferodo-Verto, composta da 
un convertitore di coppia e da una scatola cambio mec
canica a tre rapporti. 

NELLA FOTO: la « Simca Rallye 1 •>. 

Le Simca 1100 

I-a « Sinica LìUl Special » beneficia quest'unno, oltre 
clic ili iii'rftvionainciili meccanici, anelli* di una più accu
rata finizione interna; un ninno divano contribuisce ad 
accrescere il confort per i passeggeri dei posti posteriori. 

l'er quel che si riferisce alla meccanica, la scatola cam
bio comporta una nuo\a serie di ingranaggi i cui rap
porti, leggermente modificati, diminuiscono di circa il 15 
per cento Io scarto tra la seconda e la ter/a marcia, tluc-
sto ravvicinamento permetterà una migliore utilizza/ione 
della coppia motrice, che è praticamente costante tra 241)0 
e KiOO giri/min.; in pratica lu \ettiua dovrebbe risultare 
più elastica e con una migliore ripresa. L'n nuovo profilo 
delle molli' dei sincronizzatori della scatola cambio — inol
tre — consentirà più precisioni' di manovra della leva. 

In generale, il livello sonoro dell'insieme degli organi 
meccanici è stato ridotto. I freni posteriori montano nuovi 
tamburi ed un dispnsitiwi di compensazione automatica 
dell'usura delle guarnizioni. 

I miglioramenti apportati all'equipaggiamento interno 
si riferiscono al cruscotto, che ora comprende un accen
disigari ed un totalizzatore chilometrico parziale, al retro
visore interno, che e del tipo giorno-notte a «lue posizioni 
e. come si dice\a. al sedile posteriore che e stato comple
tamente ridiseguatn. La sua imiiottitura è composta di un 
blocco di schiuma di poliestere a flessibilità scelta in fun
zioni* delle sospensioni della iettimi. 

Questo sedile non comporta alcuna molla e non può 
dunque dar lungo a fenomeni di risonanza. In questo mo
do le vibrazioni di debole estensione ma di frequenza 
elevata, che derivano ad esempio dalla marcia su auto-
sttada, vengono filtrate dalla massa del poliestere. 
NELLA FOTO: la » Simca 1301 Special». 

Le Chrysler 160 -180 

l^i struttura tecnica di 
base delle «Simca 1100» ha 
loro consentito di affermar
si anche sul nostro increa
to come un prodotto di ot
tima concezione. K* questo 
il motivo per ciò la Chry
sler Fraine non ha ritenuto 
di apportare modiche tec
niche sostanziali alla gam
ma di questa vettura. 

Sono .state invece adot
tate delle soluzioni per con
ferire a tutte le « Simca no non può attribuirsi che 

all'ignoranza della segnale- j \\'QQn caratteristiche più 
tica, o a squilibri psichici, | accentuate di comodità di 
o infine a difetti della vista. ; marcia. I sedili sono stati 

migliorali sia dal punto di 
lista estetico, ili e ila quello 
del confort. 

Xella «Simca 1100 » ier-
sione IUTA il retrovisore in
terno giorno-notte è di di
mensioni più ampie v i co
rani bagagli posteriori di 
tutte le letture sono dotati 
di impianti di illuminazio
ne. 

Infine sulle «Simca UDO 
Special » 2 e 4 porte è sta
ta aumentata la potenza 
dell'avvisatore acustico. 

NELLA FOTO: la « Simca 1100 
Special n 4 porte. 

I miglioramenti aoportati 
alle « Chrysler 100-180 » con
cernono da un lato i motori 
ed i loro organi ausiliari e 
dall'altro la finizione e l'e
quipaggiamento della car
rozzeria. 

Sui due modelli i sistemi 
d'aspirazione e di scarico so
no stati modificati allo sco
po di ottenere ad un tempo 
la riduzione delle emissioni 
nocive e un miglioramento 
del rendimento dei motori. 
Queste modifiche nei dci-
tagh interessano: il sistema 

Per far fronte alle crescenti richieste del mercato italiano 

Un nuovo impianto per le vetture Skoda 
realizzato a Bologna dalla Motorest 

La Motorest di Roma, im
portai ru-e generale per !'Ita-
La delle autovetture .-"soda. 
ha recentemente ultimato lo 
ampliamento del proprio de
posito generale di 3ologiia. 
situato presMi la dogma. 
Qui vengono e»egu«te tut
te le operazioni netv-sarie 
per l'importazione delle let
ture. che giungono diretta
mente in ferrovia d'-i'.l;» Ce
coslovacchia. 

Annessi al deposito, che di
spone di un vastissimo cor
tile in grado di accogliere 
parecchie centinaia di ve; 
ture, vi sono gli .mpianti 
dove viene eseguita I » «prò 
paraz:one» delle Skoda, pu
ma della loro definì- iva spe 
dizione ai roncessionau di 
tutta l'Italia 

Anche questi impianti si
stemati in moderne offici
ne. sono stati recentemente 
potenziati per poter fiirc 
fronte alle accresciute im
matricolazioni di vetture 
Skoda nel nostro Paese: a 
questo proposito si può già 
annunciare un 1972 ancora 
più favorevole del 1!J71. an
no che a sua volta aveva 
visto un notevole incremen
to di vendite rispet fo al
l'anno precedente. 

Questo positivo increnien 
to delle vendite, testimoni-. 
del crescente successo che 
le vetture Skoda incontra 
no presso gli automobilisti 
italiani, ere trovano in es 
se doti notevoli di robu-

Una panoramica del nuovo depotito della Motorest a Bologna. 

stezza, affidabilità, economia 
di acquisto e di esercizio. 
basso consumo di benzina e 
prestazioni velocistiche adt-
guate alla cilindrata dei va 
ri modelli. 

E" opportuno ricordare a 
questo proposito che la Mo
torest distribuisce in Italia 
cinque modelli, quattro con 
carrozzeria berlina a quat
tro porte e uno del tipo 
coupé a quattro posti 

Due berline sono equi
paggiate con il motore di 
988 c e . (sviluppante 48 CVi 
e sono disponibili nella ver 
sione standard Mire 885 000 > 
e in quella « lusso» t lne 
OZS.OOOi; altre due berline 

sono dotate del motore di 
1107 c e - la «110 Li» *»vilup 
pa 53 CV e costa 960.000 .. 
re. mentre la «110SL» 'ia 
un motore da 63 CV che le 
consente ima velocità di 150 
Km/ora; ti suo prezzo è di 
lire 1.090.000 compresi i cer
chioni in lega leggera 

Vi è poi la Skoda «110 R» 
coupé, anch'essa equipag
giata con un motore di 1107 
ce. sviluppante 63 CV; :1 
suo prezzo è di lire 1.185.000 
lire, conpresi i cerchioni in 
lega leggera. 

Presso il magazzino di Bo 
logna. personale tecnico «-no 
cializzato esegue mnanzitui 
lo la deceratura della car

rozzeria. dato che. al mo
mento di lasciare la fabbri
ca di Madia Boleslav. tutti 
le Skoda destinate alla c-
sportazione vengono sotto
p o s e a un procedimene» IÌI 
ceratura «'he ha lo >copo d: 
proteggerle efficacemente da 
gì» agenti atmosferici 

Per togliere la cera tie^Ii 
imp.anti di Bologna. \en^ » 
no utilizzate apposite inai 
•hine al vajiore. che elimina 
no la pe'I cola proiettiva 
••enza danneggiare minun i-
mentc la lemice sintetica. 
le cromature e le miarnizio 
ni n comma della «-arrozze 
ria 

Ktlettuata ìa dei-eratur.i 
vengono applicati ì bracci p 
le relative spazzole del ter-
sricristallo. mentre alle ruo 
te vengono montate le <-a 
lotte coprimozzo; ai model
li « 110 LS » e a HO R » con 
pe vengono sostituiti an^he 
i i-erclvoni in lamiera con 
quelli in lega leggera, deci
samente piti eleganti e spor 
tivi 

Pnma di spedire con le 
« bisarche » le Skoda ai vari 
concessionari, altri mecca
nici eseguono minuziosi con
trolli al motore e agli orga 
ni meccanici, serrando la 
bulloneria e mettendo acri» 
ratamente a punto la carbu 
razione e l'accensione 

Le vetture dopo un ulti 
mo collaudo su strada NO 
no pronte per raggiungere 
una clientela che si rive.a 
sempre più vasta 

d'aspirazione dell'aria, con 
un nuovo collegamento tra 
il filtro e il carburatore, il 
sistema di scarico, che com
porta una nuova conduttu
ra a forma di Y allungato 
dal lato motore. Per i mo
tori aumenta il tasso di 
compressione che pas^a da 
9,15,9,2 a 9.45/9.0. 

Queste modifiche ai mo
tori si traducono — secon
do quanto informa la Ca
sa — sulla « 1R0 » in un mi
glioramento della coppia 
massima, che passa a 12.5 
kgm a 300 gin/min. e m 
una diminuzione del consu-

1 mo di carburante. Di qui 
i una maggiore elasticità, e-
! conomia di esercizio ed una 
. velocità massima leggermen-
! te superiore 
• Per quel che si rtleriM-e 
' alla « 180 » si ha un mere 
i mento della potenza che 
I passa da 97 a 100 HP DIN 
» a 5600 giri min. un incre

mento della coppia mas.M-
I ma. 15.3 kgm DIN a 34i«) 
j giri/min «invece che 14.7 a 
i 3000 giri /min); una diminti-
1 zione del consumo specif;-
I co di carburante del 5 o 
, circa; miglioramento dei 
j tempi di accelerazione. 
I Sulla « 180 n sono stati i-
i noltre adottati rapporti in-
j termedi leggermente pai 

corti, che faioriseono la ri
presa E' ovvio che il mi
glioramenti della coppia 
motore rende ancora più 
gradevole la guida a bordo 
delle versioni con «ambio 
automatico 

Infine, -lille n 180 » l'im 
pianto elettrico e stato pò 
letiziato con .uloz.one di un 
alternatore d; 35 Ampcri -

Nel campo deU'equipaa 
sviamento i-i M e preocc;; 
pati di rendere più grade
vole sia l'aspetto e-terno »ia 
l.i finizione interna dei due 
modelli All'esterno delle 
'< Chrysler 160-180 »•, M noia 
no una modanatura più la: 
ga. m acciaio inossidabile. 
intorno al parabrezza e a! 
lunotto posteriore; una mo
danatura laterale che sosti
tuisce i filetti di icmicx 

Infine, sempre per tutti e 
due i modelli, i limiti dei 
parafanghi sono sottolineati 
da una cornice metallica. 

All'interno la« 160 » e ora 
dotata di accendisigari e ,ii 
un totalizzatore chilometri 
co parziale 

Sulla « 180 » M notano ai 
l'interno ima seconda pla
foniera e una nuova impu 
gnatura della leva del cam
bio tipo legno. 

NELLA FOTO. 
1 8 0 » . 

la « Chrysler 

Giuseppe Signori •• Rubrica a cura di Fernando Strambaci •••.•.".••".%%•.%•.' 
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Effettuato do decine di Phantom e caccia della Settimo flotta USA 

Su Hanoi e Haiphong ancora 
un selvaggio bombardamento 

Gravemente colpiti quartieri popolosi: molte le vittime - Ciniche ammissioni dei comandi americani - La contraerea 
della RDV abbatte sette aerei - A Quang Tri, per aiutare i fantocci in difficoltà, Vaviazione USA impiega i gas tossici 

Appello del Fronte 

Patriottico Lao 

Porre fine 
all'attacco 
americano 

al Laos 
DALL'INVIATO 

HANOI, 23 luglio 
In occasione del decimo an

niversario degli accordi di Gi
nevra del 23 luglio lilG'2 sul 
Laos, il Comitato centrale del 
Fronte patriottico Lao ha ri
volto « un pressante appello ai 
governi fu maturi di quegli 
accordi, alle organizzazioni in
ternazionali, ai governi e ai 
popoli del mondo desiderosi 
di pace e di giustizia, com
preso il popolo americano, af
finchè intensifichino il loro 
sostegno alla giusta lotta del 
popolo laotiano ed esigano 
dagli Stati Uniti lo stretto ri
spetto dell'accordo ginevrino, 
la cessazione del loro inter
vento e dell'aggressione nel 
Laos, la cessazione totale e 
incondizionata dei bombarda
menti contro il territorio lao
tiano per consentire ai laotia
ni di regolare da soli i pro
pri affari ». 

Il documento ricorda che 
dieci anni fa a Ginevra furo
no consacrate l'indipenden
za, la sovranità, la neutrali
tà e l'integrità territoriale del 
Paese, ma gli Stati Uniti, che 
pure figurano fra i tredici 
Paesi firmatari di quegli ac
cordi, hanno calpestato tutti i 
diritti nazionali fondamentali 
del Laos per trasformarlo in 
una loro colonia e in una ba
se militare. Sottolineato che 
dopo il colpo di Stato milita
re del 19 aprile 1964 che ro
vesciò il governo di Unione 
nazionale, « il principe Suvan-
naphuma è divenuto Primo 
ministro nominale per servi
re da paravento all'intervento 
e all'aggressione USA », la di
chiarazione denuncia che Ni
xon, attuando un piano di 
laotizzazione, ha frenetica
mente intensificato la guerra 
speciale e l'aggressione por
tandola a livelli mai raggiun
ti: allo scopo di distruggere 
le risorse umane e materiali 
della zona libera, l'aviazione 
tattica e strategica america
na hanno scaricato tre milio
ni di tonnellate di bombe ne
gli ultimi tre anni, provocan
do migliaia di morti fra la 
popolazione civile e distrug
gendo centinaia di città e di 
villaggi; gli effettivi delle 
truppe dei fantocci di Vien-
tiane sono stati portati a 60 
mila uomini, nel Paese sono 
state introdotti decine di mi
gliaia di soldati regolari thai
landesi e dei fantocci di Sai
gon che nel corso delle loro 
operazioni « attuano la politi
ca del tutto uccidere, tutto 
incendiare, tutto distruggere e 
deportano migliaia di perso
ne in campi di concentramen
to dove regna una vita di mi
seria ». 

Ma — continua il documen
to — tutti gli attacchi volti 
a riconquistare la zona libe
ra che si estende su due ter
zi del Paese sono stati respin
ti dalle forze patriottiche e 
dalla popolazione lao che ha 
inflitto al nemico pesanti per
dite dist ruggendo anche 2.300 
aerei USA e screditando cosi 
il mito della potenza aerea 
americana, allargando il Fron
te unito nazionale che racco
glie diverse forze sociali e po
litiche e che lotta contro la 
aggressione straniera, ottenen
do vittorie di importante si
gnificato strategico che han
no portato un duro colpo alla 
dottrina Nixon e contribuito 
attivamente alla vittoria co
mune dei popoli indocinesi. 

«Gli affari del Laos devono 
essere regolati dai laotiani 
sulla base della soluzione po
litica in cinque punti presen
tata dal FPL e conformemen
te ai principi fondamentali de
gli accordi di Ginevra e alla 
realtà dell'attuale situazione 
del Paese ». Non potendo sem
pre eludere le proposte del 
FPL — aggiunge il documento 
— Nixon ha dovuto permette
re al principe Suvannaphuma 
di avere incontri con rappre
sentanti del FPL. ma nel cor
so di questi incontri il prin
cipe Suvannaphuma. sotto la 
pressione americana, ha cer
cato in tutti i modi di elu
dere la soluzione politica in 
cinque punti del FPL e innan
zitutto la cessazione dei bom
bardamenti americani. 

La dichiarazione cosi con
clude: « Grazie all'unita nazio
nale raggiunta, alla ferma de
terminazione di lotta delle 
forze armate e del popolo 
lao, alla solidarietà combat
tente dei tre popoli indocine
si, all'aiuto e al sostegno 
ogni giorno più largo e pos
sente dei governi e dei pòpo
li dei Paesi socialisti e dei go
verni e dei popoli desidero
si di pace e di giustizia, la 
lotta ant i-americana dc-ì popo
lo lao per la salvezza nazio
nale otterrà sicuramente la 
vittoria finale e sarà certa
mente costruito un Laos pa
cifico, indipendente, demo
cratico. neutrale, unito e pro
spero ». 

Renzo Foa 

HANOI, 23 luglio 
Gli aerei americani sono tor

nati su Hanoi. Almeno una 
ventina di Phantom F4 decol
lati da una base USA in Thai
landia hanno colpito a più 
riprese zone popolose della 
cita. Ci sono molti morti, 
moltissimi feriti. Decine di 
bombe al laser sono state sca
gliate sulla città per colpire 
quelli che i comandi militari 
americani definiscono arsena
li, hangar, depositi di combu
stibile, cantieri. Queste bom
be, ha detto un alto ufficiale 
USA citando le affermazioni 
dei piloti dei Phantom, sono 
cadute « giusto sugli obietti
vi ». Ma un altro esponente 
del comando militare statu
nitense ha ammesso cinica
mente che « non è da esclu
dere che nei bombardamenti 
possano essere stati uccisi dei 
civili ». « Se vi erano dei ci
vili che lavoravano nei depo
siti dell'esercito e nelle aree 
colpite, è probabile che vi sia
no state fra essi delle perdi
te, dal momento che le bom
be sono cadute proprio sugli 
obiettivi », ha anche detto. La 
scalata del terrorismo aereo 
non ha più bisogno di finte 
coperture. Le aree colpite era
no infatti popolosi quartieri 
della capitale, come il sobbor
go di Vang Dienh. Lo ha con
fermato un portavoce del mi
nistero degli Affari Esteri del
la RDV in una dichiarazione 
rilasciata oggi subito dopo la 
nuova selvaggia aggressione. 
Sono stati distrutti complessi 
industriali, le sedi di organi
smi culturali, molte case so
no state rase al suolo. 

La selvaggia aggressione, 
che costituisce un nuovo 
drammatico capitolo nella re
sistenza indomita di Hanoi e 
dell'intero popolo vietnamita, 
non ha trovato impreparata 
la difesa della capitale. Ben 
sette Phantom sono stati ab
battuti dalla contraerea e da 
alcuni missili terra-aria. Si 
tratta di un colpo assai duro 
inflitto ai nuclei d'aviazione 
tattica impiegata dagli Stati 
Uniti nell'attacco. 

Già ieri, la capitale della 
RDV era stata investita da 
un'ondata di Phantom che si 
erano accaniti su alcune zone 
della città a poca distanza dal 
centro. Oggi l'attacco è stato 
ancora più duro. Insieme con 
i Phantom hanno partecipato 
ai bombardamenti anche nu
merosi aerei provenienti dalle 
portaerei della Settima Flotta 
di stanza nel golfo del Ton-
chino. Questi ultimi si sono 
scagliati in particolare su Hai
phong. Anche qui la solita, 
rituale affermazione dei co
mandi americani: obbiettivi 
militari. La realtà è tutt'al-
tra. I grandi quartieri perife
rici del porto della RDV sono 
stati devastati dalle bombe e 
dai mitragliamenti degli aerei 
USA. La spudoratezza delle 
ammissioni americane nell'e
lenco degli obiettivi militari, 
come abbiamo detto, non co
nosce ormai più limiti. Tra 
questi ultimi vengono elenca
te anche numerose chiatte in 
attesa di restauro — così ri
ferisce l'inviato dellVlssocia-
ted Press — nei cantieri di 
Ninh Binh. Ma tutta la pro
vincia di Ha Tay e in gene
rale la zona fra la capitale 
della RDV e Haiphong è stata 
investita a ondate successive 
dai Phantom e dagli aerei pro
venienti dalle portaerei della 
Settima Flotta, in particolare 
dalla «Midway». Anche qui 
morti, feriti, villaggi distrutti. 
Tra i mezzi di distruzione im
piegati, ancora la bomba che 
viene chiamata « Fat Albert », 
il «grasso Alberto», la super
bomba da mille tonnellate te
leguidata sul bersaglio me
diante una telecamera instal
lata sulla sua estremità. Un 
caccia della marina è stato 
abbattuto dalla contraerea 
nordvietnamita e il pilota è 
stato catturato. 

Un cinico comunicato della 
Settima forza aerea america
na dichiara che «gli obbietti
vi colpiti rientrano nel ten
tativo fatto dagli alleati per i 
bloccare il flusso di materia- ' 
le bellico alle truppe nord-
vietnamite impegnate n e 1 
Sud». 

SAIGON, 23 luglio 
Quattordici incursioni di 

B-52 intorno a Quang Tri e 
cinque intorno a Huè non han
no rallentato la pressione del
le forze di liberazione sui fan
tocci. Proprio a Huè il FNL 
ha impegnato i fantocci dura
mente sul campo e ha con
dotto parallelamente una se
rie di bombardamenti con raz
zi che hanno distrutto un de
posito di munizioni e centrato 
in pieno il centro di recluta
mento delle truppe di Saigon 
presso Nha Trang. provocan
do alcuni morti. Anche a 
Quang Tri, non sembra che ì 
fantocci abbiano migliorato le 
loro posizioni, nonostante le 
notizie diffuse da Saigon se
condo le quali un convoglio 
sarebbe riuscito a raggiunge
re i paracadutisti d i T h i e u 
imprigionati in una sacra sul
la strada numero 1. Un di
spaccio della Reuter non fa 
alcun cenno in proposito e si 
limita a dire che nella zona 
di Quang Tri non vi sono no
vità di rilievo. Poiché si co
nosce la spudoratezza dei co
mandi militari di Saigon nel 
fornire versioni dei fatti de
stituite di ogni fondamento, 
sembra chiaro che la situazio
ne dei più che 2500 uomini 
di Saigon bloccati nella zona 
resta assai difficile, nonostan
te le centinaia di tonnellate 
di bombe rovesciate quotidia
namente nella zona dai B-52. 
Ancora ieri, del resto, un 
gruppo di paracadutisti, gli 
« uomini scelti » di Thieu, era 

stato attaccato e liquidato da 
una unità del Fronte nei pres
si di Quang Tri. Nello scon
tro è rimasto ucciso anche un 
fotografo canadese della UPI, 
il quarantasettenne Ilerard E-
bert. 

In questi ultimi giorni si so
no intensificati i casi in cui 
l'aviazione americana, nel cor
so di massicci bombardamen
ti su zone, popolose della pro
vincia di Quang Tri ha fatto 
ricorso all'uso di bombe e 

granate contenenti gas tossici. 
Lo afferma in una dichiara
zione il Comitato per la con
danna dei crimini di guerra 
degli imperialisti e dei loro 
lacchè nel sud Vietnam. Dal 
10 al 17 luglio — si rileva 

Una postazione contraerea del FNL nella zona di Quang Tri. Le perdite inflitte da queste unità delle 
forze di liberazione all'aviazione tattica americana sono assai pesanti. 

nella dichiarazione — sono sta
te compiute 31 incursioni con 
l'impiego di bombe a gas tos
sici a Quang Tri e nei suoi 
sobborghi. 

Costringendo la popolazione 
ad abbandonare i rifugi per 
mezzo di gas tossici, gli ae
rei americani lanciano succes
sivamente bombe a scheggia. 
A seguito di questi bombar
damenti si sono registrale nu
merose vittime. 

Anche nella provincia di 
Binh Dinh e nel Delta del 
Mekong, a sud del Paese, le 
forze popolari hanno lanciato 
una serie di attacchi, in par
ticolare nei pressi di Ben Lue 
e Quai Li. 

La signora Thi Binh 
all'Avana 

L'AVANA, 23 luglio 
Il ministro degli Esteri del 

Governo rivoluzionario prov
visorio del Sud Vietnam, si
gnora Nguyen Thi Binh, ca
po della delegazione del GRP 
alla Conferenza di Parigi sul 
Vietnam, è giunta oggi all'A
vana accolta dal premier Fi-
dei Castro. 

La signora Binh è stata in
vitata dall'Ufficio politico del 
PC cubano ad assistere, in
sieme ad una delegazione del 
GRP, il 26 luglio, alle cele
brazioni dell'attacco, avvenuto 
19 anni fa, contro la caserma 
Moncada. 

Nel ventesimo anniversario della rivoluzione nasseriana 

Auguri dei dirigenti sovietici 
a Sadat e al popolo egiziano 

Ribaditi « i rapporti di stretta amicizia e cooperazione » che si sono « temprati e rafforza
ti» nella «comune lotta contro l'imperialismo e l'aggressione» - La «Pravda» denuncia 
« le forze reazionarie che anche in Egitto si sforzano dì sabotare l'amicizia sovietico-egiziana » 

IL CAIRO, 23 luglio 
L'Egitto celebra oggi il ven

tesimo anniversario della rivo
luzione repubblicana. Le vie 
della capitale e i ponti sul 
Nilo sono pavesati di bandie
re. La stampa dedica grandi 
titoli, informazioni e . com
menti all'avvenimento. Tutti i 
giornali del Cairo pubblicano 
in prima pagina con rilievo il 
messaggio dei dirigenti sovie
tici Breznev, Podgorni e Kos-
sighin al presidente Sadat. 
« Mosca — titola Al Ahram — 
conferma il suo pieno appog
gio alla lotta del popolo egi
ziano per la liberazione delle 
sue terre occupate dagli israe
liani ». 

Il messaggio dice fra l'altro: 
« Il popolo sovietico ha accol
to con profonda soddisfazione 
la vittoria della rivoluzione 
del 23 luglio 1952 e segue con 
immutato sentimento di sim
patia gli sforzi eroici del po
polo egiziano per rafforzare 
l'indipendenza politica del 
paese, lo sviluppo economico 
e culturale». Il messaggio 
sottolinea inoltre i successi 
del popolo egiziano nella rea
lizzazione di importanti rifor
me politiche, economiche e 
sociali. 

« Nel crogiuolo della comune 
lotta dei nostri popoli contro 
le forze dell'imperialismo e 
dell'aggressione, in nome del
la libertà, del progresso e 

gio — si sono temprati e raf
forzati i rapporti di stretta 
amicizia e multilaterale coo
perazione fra l'URSS e l'Egit
to. Attualmente i rapporti so-
vietico-egiziani, sanciti nel 
trattato di amicizia e coope
razione, sono un chiaro esem
pio di autentica parità di 
diritti, di piena reciproca 
comprensione e di solidarie
tà fraterna ». 

« Il nostro partito, il go
verno e tutto il popolo sovie
tico — conclude il messaggio 
— dichiarano nuovamente il 
loro deciso appoggio alla giu
sta lotta del popolo egiziano 
e degli altri popoli arabi per 
la liberazione dei loro terri
tori occupati dagli israeliani. 
Siamo certi che la giusta cau
sa dei popoli arabi trionferà, 
che le terre arabe saranno li
berate dagli occupanti e che 
nel Medio Oriente verrà in
staurata una pace giusta e 
stabile ». 

Kossighin e Gromiko hanno 
anche inviato telegrammi per
sonali al premier egiziano Sid-
ki e al ministro degli Esteri 
Ghaleb. Quello di Kossighin 
dice: «L'URSS è stata ed è 
saldamente schierata dalla 
parte del popolo egiziano che 
conduce una giusta lotta per 
la libertà, il progresso e la 
liquidazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana. So
no certo che gli stabili rap-

della pace, — dice il messag- I porti amichevoli e la multila

terale cooperazione fra i no
stri paesi si svilupperanno 
fruttuosamente nell'interesse 
di entrambi i popoli e per il 
bene della pace mondiale ». 

Il parlamento egiziano ha 
approvato una dichiarazione 
sul ritiro dei consiglieri mili
tari sovietici, chiesto da Sa
dat. La dichiarazione defini
sce l'iniziativa « una dimostra
zione della libera volontà che 
anima i dirigenti politici » egi
ziani, esprime la fiducia che 
i soldati egiziani sapranno so
stituire i consiglieri sovietici, 
e conclude affermando che il 
ritiro « non compromette la 
sostanza dell'amicizia sovieti
co-egiziana ». 

• 
MOSCA, 23 luglio 

Le Isvestia e la Pravda hanno 
pubblicato articoli dedicati al 
20' anniversario della rivolu
zione egiziana. L'organo del 
governo sovietico ricorda fra 
l'altro che nei giorni diffìcili 
della sconfitta del '67 fu l'aiu
to sovietico che permise di 
ricostruire e rafforzare le for
ze armate dell'Egitto e di al
tri Paesi arabi. L'opera dei 
consiglieri sovietici è stata 
proficua, come è stato ricono
sciuto dallo stesso Sadat. Le 
Isvestia ribadiscono inoltre il 
desiderio sovietico di « conti
nuare a sviluppare e raffor
zare al massimo i rapporti 
con l'Egitto » e sottolineano 
che anche la Siria si è mossa 

« sulla via di uno sviluppo 
progressista » mentre « si sono 
notevolmente rafforzate le po
sizioni antimperialiste del
l'I rak ». 

La Pravda dal canto suo po
lemizza con « i nemici dell'a
micizia fra URSS ed Egitto » 
i quali « cercano di speculare 
sul ritorno in patria del per
sonale militare sovietico ». In 
realtà — dice l'organo del 
PCUS — i consiglieri erano 
stati inviati in Egitto « per un 
periodo limitato » e tornano 
dopo aver portato a termine 
il loro lavoro. 

Il loro ritorno « non tocca 
minimamente la base dell'a
micizia fra i due Paesi. Lo 
scalpore sollevato dalla pro
paganda borghese reazionaria 
è dunque del tutto infondato». 

« Non bisogna però — ag
giunge la Pravda — trascu
rare il fatto che in parecchi 
Paesi arabi, Egitto compreso, 
forze reazionarie di destra, 
contrarie ai mutamenti socia
li, si sforzano di diventare 
più attive, cercando di sabo
tare sia le riforme progressi
ste, sia l'amicizia arabo-sovie
tica ». 

La Pravda sottolinea inoltre 
che a da nessun'altra fonte » 
l'Egitto a avrebbe potuto avere 
un'assistenza cosi concreta, 
incondizionata e abbondante », 
come quella ricevuta dall'U
nione Sovietica, in tutti i 
campi. 

ftp IP pi pipi l'ili £ il i i m n 
Pensioni 

presse e sostituite da una di
sposizione generale che san
ziona il pagamento di 65 mi
la lire in qualità di acconto 
sui f u t u r i miglioramenti 
(quelli che si vuole scaturi
scano da una vera riforma del 
sistema previdenziale) a tut
ti i vecchi lavoratori e gli In
validi civili. E si proporrà una 
ulteriore erogazione di 25.000 
lire come risarcimento della 
perdita di potere di acquisto 
subita dalle pensioni nel 1970. 

Gli altri, principali emen
damenti per i quali i parla
mentari di sinistra si batte
ranno sono: la elevazione del
la pensione sociale a S2.000 
lire mensili e la sua estensio
ne (in luogo dell'attuale as-
segno) ai mutilati e invalidi 
civili con una fissazione della 
età pensionabile a 55 anni 
per la donna (cosa questa 
che interessa una grande mas
sa di casalinghe) e a 60 per gli 
uomini, la elevazione dei mi
nimi, sia per i lavoratori di
pendenti che per gli autono
mi, u un terzo del salario 
medio industriale e comune 
non al disotto di 40.000 lire; 
la parificazione dell'età pen
sionabile e degli assegni fa
miliari per tutti i lavoratori e 
l'estensione agli autonomi del
la pensione di reversibilità; 
l'agganciamento dell'ammonta
re delle pensioni alla dina
mica salariale dell'industria; 
l'estensione a tutti i lavora
tori ex-combattenti dei bene
fici ora riconosciuti per i so
li ex-combattenti dipendenti 
pubblici; la revisione dei cri
teri per la determinazione 
dell'invalidità pensionabile. 

Complessivamente si può 
valutare che, fra proposte co
muniste, proposte socialiste e 
proposte unitarie si registre
rà un complesso di varie de
cine di emendamenti. La bat
taglia, tuttavia, non potrà non 
concentrarsi sulle questioni 
essenziali che abbiamo som
mariamente elencato. 

I PARTITI 
L'annuncio della convocazio

ne per il 5-7 agosto del Con
siglio nazionale della DC, che, 
a norma di statuto, dovrà ra
tificare la soluzione di cen
tro-destra per il governo, ha 
indotto gli osservatori politi
ci a varie supposizioni circa 
la sorte dell'attuale gerenza 
del partito che, come si sa, 
è « unitaria », cioè coinvolge 
negli organismi esecutivi tut
te le correnti. L'esponente 
« basista » Galloni ha detto 
che lo scontato voto contra
rio delle tre correnti di sini
stra sulla questione del go
verno dovrà essere seguito da 
coerenti « conseguenze » sul 
piano della gestione del par
tito. Egli ha precisato che in 
discussione non è la perso
na del segretario della DC 
ma la linea politica. Queste 
affermazioni sembrano con
fermare l'abbandono dei ri
spettivi incarichi esecutivi da 
parte del moroteo Morlino e 
del « forzanovista » Vittorino 
Colombo; ancora circondata 
da ambiguità è invece la por
tata pratica del proposito e-
spresso da De Mita di dimet
tersi da vice-segretario del 
partito. 

In campo socialista, dopo 
la presentazione dei docu
menti di De Martino e di 
Mancini a integrazione delle 
«tesi» congressuali e dopo il 
convegno dei nenniani, è da 
registrare un discorso del ca
po-gruppo della Camera, Ber
toldi, rivolto contro chi, nel 
partito. « pregiudizialmente e 
per fini interni, di potere, per
seguisse una rottura della 
maggioranza che finora ha di
retto il partito ». Accanto a 
questo c'è un altro passag
gio polemico a proposito di 
coloro che s'illudono di po
ter tornare al governo « ac
cettando di passare gli esami 
di riparazione, che ci richie
dono determinate forze poli
tiche ed economiche ». 

Il Consiglio nazionale libe
rale ha intanto sanzionato, col 
voto contrario delle due mi
noranze, il reingresso del par
tito nel governo e ha proce
duto alla nomina della nuo
va segreteria. Malagodi è sta
to eletto presidente del par
tilo (in sostituzione di Ba-
dini Confaionieri). Segretario 
nazionale è il malagodiano 
Bignardi; vicesegretari sono 

ANCORA SULLA QUESTIONE CECOSLOVACCA 

Aberrazioni e menzogne per attaccare il PCI 
IM volgarità della specula

zione contro il Partito comu-
ì nista italiano non conosce 
i confini. Lo abbiamo sempre 
j sapulo e lo sappiamo, poiché 
I queste campagne di odio e di 

calunnia anticomunista sono la 
conseguenza diretta del nostro 
essere il più grande partito 
della classe operaia italiana. 
il partilo che. con la sua po
litica, minaccia concretamen
te le forze dominanti e i loro 
servitori. 

Poiché, però, sul piano del
la situazione interna del no
stro Paese è assai difficile 
svolgere apertamente una 
campagna di odio anticomu
nista giacche i lavoratori ci 
conoscono per quello che sia
mo e per quello che voglia
mo, l'azione essenziale di at
tacco contro di noi viene svol
ta partendo dai problemi e 
dai drammi delle società in 
cui una costruzione sociali
sta si e iniziata. Ancora una 
volta, oggi, l'attacco infame e 
vergognoso verte sulla que
stione cecoslovacca. Il primo 
a muoverlo per non smentire 
il suo primato in materia di 
forsennato odio contro il PCI. 
è stato il quotidiano II Ma
nifesto. Costoro hanno ten
tato di accreditare la tesi se
condo la quale il PCI non 
avrebbe risposto alle doman
de sul suo atteggiamento cir
ca i fatti passati della Ceco
slovacchia r circa quelli pre
semi Tali domande riguarde
rebbe! u ti fatto che il PCI at

tenuerebbe la sua posizione 
sui fatti dell'agosto del 1968, 
che il PCI intenderebbe rom
pere con alcuni partiti comu
nisti come quelli spagnolo e 
australiano, che il 1*CI rinun
cerebbe al suo atteggiamento 
critico nei confronti del mo
do in cui si sviluppa la si
tuazione in Cecoslovacchia. 

Tutto ciò è pura calunnia 
contro il PCI e contro i suoi 
dirigenti. Il nostro Partito non 
ha nessuna risposta da dare 
su questi fatti perche esso ha 
già risposto con il suo Con
gresso e non può accettare 
che chicchessia metta in dub
bio le sue posizioni congres
suali. Abbiamo ribadito al 
XIII Congresso la nostra li
nea per t fatti cecosloracchi. 
abbiamo avuto al XIII Con
gresso attorno al PC spagnolo 
una grande manifestazione po
litica. abbiamo costantemen
te sottolineato ancora in que
sti giorni il nostro atteggia
mento fermamente critico sui 
processi che si stanno svol
gendo a Praga. 

Naturalmente e logicamen
te la fermezza di questo no
stro atteggiamento, noto a o-
gnt persona seria, non signifi
ca e non significherà mai che 
noi passeremo dall'altra par
te, dalla parte, cioè, di chi 
utilizzando gli errori e i dram
mi dei Paesi socialisti cerca 
di fare di ogni erba un fascio 
cerca, insomma di dichiara
re che i Paesi in cui si è ini
ziata una costruzione sociali

sta sono da condannare e da 
respingere in blocco. Questo 
terreno è nella migliore det
te ipotesi, il terreno dei so
cialdemocratici. Su questo 
terreno si colloca II Manife
sto dichiarando che il regi
me cecoslovacco è uguale e 
anzi peggiore di quello greco 
o spagnolo. E' evidente che 
qui siamo al delirio e alla 
follia. IM tragica rottura 
che s'è avuta per quanto ri
guarda l'interno della Cecoslo
vacchia. è una rottura tra 
comunisti. Rotture tra comu
nisti si sono avute in tutti i 
Paesi socialisti, e non solo in 
essi. Recentemente una evi
dente rottura è avvenuta nel 
gruppo dirigente cinese, do
po quella che si era avuta al 
tempo della rivoluzione cul
turale. 

Che cosa occorre fare, in 
tutti questi cast? I nemici del 
comunismo e del socialismo, 
oltre che i nemici del nostro 
Partito comunista italiano, di
chiarano ogni lotta che il 
socialismo è morto. Ogni volta 
dichiarano che queste società 
sono puramente autoritarie e 
cioè fasciste. Ma questa è, 
prima ancora che una volgare 
menzogna, una dimostrazione 
di ignoranza. 

In queste società sono di
verse le strutture, sono diver
si. cioè, i rapporti di produ
zione, essendo abolita la pro
prietà capitalistica. Ciò non 
significa, certo, che sia realiz
zata la pienezza dei rapporti 

socialistici e neppure che sia 
realizzata la democrazia socia
lista. Perciò ci battiamo, per 
quanto stz in noi, perchè stra
de nuove vengano imboccate 
e scegliamo, per noi stessi, una 
via autonoma e originale. Ma 
il mutamento delle basi strut
turali significa che si e aperto 
per quelle società in proces
so storico che conosce e co
noscerà anche rivolgimenti 
profondi, ma che non consen
te di paragonarle o di equi
pararle in alcun modo alla 
forma fascista del potere che 
è la espressione della ditta
tura aperta della parte più 
reazionaria del grande capi
tale. anche se talora essa con
quista una base di massa. 

Noi non abbiamo mai dubi
tato che il gruppo del Mani
festo sorgesse da una posi
zione di tipo radicale-social
democratico. ma ne abbiamo 
oggi una nuova conferma. 
Conferma che diventa più 
netta, sul piano dei fatti. 
quando si constata che gli 
insulti contro il PCI cui il 
gruppo si abbandona non so
no dissimili da quelli dell'or
gano democratico cristiano, il 
quale ritiene di dover sottoli
neare « la prevalenza nel PCI 
della logica di potere e dei 
collegamenti sulla autono
mia». 

Si capisce benissimo che il 
quotidiano democristiano ten
ti di arrampicarsi sugli spec
chi delle menzogne. Infatti 
noi l'abbiamo preso pochi 

giorni fa con le mani nel sac
co. quando ha preferito cen
surare perfino Paolo VI pur 
di dimostrare la propria fe
deltà a Nixon e a Rogers. Da 
costoro non abbiamo da ap- I 
prendere nessuna lesione di 
autonomia. Noi abbiamo del- ! 
to e diciamo la nostra opi- \ 
nione e la nostra critica anche 
verso chi consideriamo amico. \ 
e lo facciamo sempre ispiran- ; 
doci ai nostri principi e alla 
nostra politica. 

Non è questa la linea, e i 
fatti lo provano, del gruppo 
dirigente democristiano e del 
suo governo- un governo che 
non ha una sola parola da di
re contro il genocidio nel Viet
nam. 

Ma. sebbene faccia ribrezzo. 
non si può tacere neppure dei 
fascisti. Scrive II Manifesto 
che la collocazione internazio
nale del PCI w non è una col
locazione internazionalista nel 
movimento di classe, ma una 
collocazione di potenza in un 
sistema di Slati ». Scrive il 
quotidiano fascista: « // PCI 
servo di Mosca non intende 
seguire una propria via auto
noma ». Come si vede, se non 
è zuppa è pan bagnato. A tan
to si scende quando, nel ten
tativo di dare una giustifica
zione a se stessi, ai propri er
rori sciagurati, ai propri pau
rosi compromessi, ci si mette 
sul piano inclinato dell'odio 
viscerale contro il Partito co
munista. 

Biondi, Compasso, Cassandro 
e Gerolimetto. Dal nuovo or
ganigramma è rimasto esclu
so, contrariamente alle previ
sioni, Manlio Brosio. 

Adrano 
sera è stata aperta da un in-
terven'o del segretario pro
vinciale della federazione del 
PSI, Lipari e si è conclusa 
con un discorso del compa
gno Achille Occhetto. 

In Sicilia le bombe ad al
to potenziale che hanno de
vastato due nostre glorio
se sezioni di questo centro 
combattivo — ha detto Oc
chetto — sono solo l'ultimo 
anello di una catena di ag
gressioni, dì violenze e di de
litti che contribuiscono a con
figurare la presenza a Catania 
di una vera e propria centra
le della provocazione. Ci tro
viamo di fronte non certo al
le iniziative di qualche paz
zo — come si è cercato di 
accreditare — bensì a una 
scelta consapevole fondata sul 
terrorismo e sulle intimida
zioni. Non ci si può non por
re quindi la domanda: che 
cosa succede a Catania? 

Sentiamo come un nostro 
preciso dovere democratico di
re chiaramente e pubblica
mente che ciò che colpisce 
nella trama nera — che qui 
si sviluppa indisturbata — è, 
a Catania come a Milano, il 
comportamento incerto ed e-
quiroco di certi settori adi
biti alla difesa dell'ordine e 
della legalità repubblicana. 
Come stupirsi infatti che i de
litti contro la democrazia si 
ripetano con frequenza quan
do un funzionario di polizia 
afferma che le bombe sono 
ragazzate e che « in regime 
di democrazia la polizia ha 
le mani legate »? O quando 
si lasciano indisturbati dei 
veri e propri campi di adde
stramento militari dissemina
ti per tutta la provincia di 
Catania? In linea più gene
rale noi sappiamo che le tra
me eversive sono un intrec
cio di squadrismo esterno e 
di appoggio interno ad alcu
ni settori dell'apparato dello 
Stato. E' questo duplice ma
nifestarsi del fascismo che an
che oggi dobbiamo combat
tere con decisione. La Repub
blica per difendersi deve es
sere ripulita nei suoi organi 
sia da chi è direttamente le
gato allo squadrismo e sia da 
chi non facendo il proprio 
dovere rende lo Stato vulne
rabile all'attacco fascista. Co
me un corpo malato resiste" 
più difficilmente all'attacco 
dei batteri, cosi lo Stato de
mocratico deve espellere dal 
suo corpo tutte le tossine ve
lenose. In questo senso Ca
tania deve essere un centro 
di osservazione nazionale da 
parte di tutte le forze demo
cratiche. Qui l'attacco fasci
sta trova troppi appoggi e si
lenzi colpevoli. Ecco perchè 
ci sentiamo in dovere di se
gnalare ufficialmente da Adra
no che bisogna ripulire la 
questura se si vuole combat
tere la violenza fascista, che 
ci vogliono funzionari model
lo per la loro fedeltà alla Co
stituzione antifascista. Per 
questo — ha aggiunto Occhet
to — i nostri gruppi parla
mentari hanno fatto i passi 
necessari perchè venga ur
gentemente discussa al Parla
mento la situazione dell'ordi
ne pubblico nella provincia 
di Catania. Il terrorismo di 
una minoranza contro la mag
gioranza è l'arma della rea
zione; noi risponderemo con 
la lotta di popolo. 

Il ricorso alla violenza aper
ta significa in provincia di 
Catania anche una manifesta
zione di debolezza da parte 
del Movimento Sociale. Infat
ti se è vero che una certa 
avanzata della destra nel Sud 
si fondava sull'utilizzazione 
demagogica dei secolari mali 
di queste terre dannate alla 
disoccupazione, attraverso la 
denuncia di una pretesa cor
responsabilità di tutta la sini
stra nella condotta governa
tiva antimeridionalista, oggi 
che tutta la destra si trova 
schierata direttamente o in
direttamente sul banco del 
governo, è giunto il momen
to in cui cadono tutte le ma
schere demagogiche. Ma se la 
destra è al governo, il Mez
zogiorno è all'opposizione con
tro la politica di rapina dei 
grandi monopoli e del suo so-
verno. Ciò — ha concluso Oc
chetto — richiede che venga 
colpito ogni pregiudizio anti-
operaio al fine che il fratello 
disoccupato del Sud dia la 
mano al fratello sfruttato del 
Nord nel corso di grandi e 
unitarie lotte di popolo per 
l'occupazione e lo sviluppo. 

Taranto 
del MSI. E se Almirante — 
prosegue il comunicato — può 
permettersi tutto ciò è perchè 
gode della complicità e del
l'omertà del governo di cen
tro-destra Andreotti-Malagodi: 
un governo di centrodestra 
che per reggersi ha bisogno 
<e accetta) i voti fascisti». 

Il comunicato del partito 
stigmatizza fortemente « lo 
strano» atteggiamento tenuto 
dal sostituto procuratore di 
turno in merito al criminale 
attentato: un atteggiamento da 
definire quantomeno superfi
ciale. Dice il comunicato stam
pa: « E' in questo inquietante 
quadro politico che s'inserisce 
il grave comportamento del 
magistrato di turno che qui 
a Taranto nella notte tra sa
bato e domenica di fronte 
ad una precisa denuncia dei 
dirigenti della Federazione 
provinciale del PCI e dell'on. 
Vito Angelini, nella quale si 
porgevano elementi per indi
viduare sedi ed autori dell'at
tentato, non ha ritenuto op
portuno fornire la polizia di 
mandato di perquisizione ne 
ha ritenuto adottare alcun 
provvedimento, rinviando tut
to ai tempi lunghi dell'istrut
toria sulla denuncia. 

« E' evidente che la lungaggi
ne dell'istruttoria per giustifi
care carenze organizzative e 
d'impegno che sole consento
no, in casi come questo, la 
dispersione di prova certa. 
(Infatti sarebbe davvero inge
nuo credere che a quest'ora 
nella sede da dove è partita 

l'azione — sede ben conosciu
ta dallo stesso ufficio politico 
della questura — sia conser
vato ancora il materiale usa
to per gli attentati e tutto il 
resto - N.d.R.). E' doveroso 
segnalare che tale atteggia
mento non costituisce fatto 
isolato, ma è l'espressione di 
una linea di tendenza impu
tabile ad una parte di magi
strati italiani ». 

Pozzuoli 
no al momento della parten
za. Ma sulle responsabilità è 
in corso l'inchiesta della ma
gistratura, e si potrà avere un 
quadro preciso soltanto quan
do essa sarà conclusa. 

Intanto all'imbocco della 
galleria dei « Cappuccini » i 
rottami dei due convogli so
no piantonati da una qua
rantina tra agenti di polizia 
e carabinieri, che hanno il 
compito di tenere lontano i 
curiosi. Fin dalla serata di 
ieri, quando in città si sep
pe del tragico scontro, mi
gliaia di persone si sono ri
versate nella zona. Scene stra
zianti si sono avute per tut
ta la serata di ieri, sia sul 
tratto della ferrovia, dove so
no accorsi i familiari delle 
vittime, sia nei pressi degli 
ospedali cittadini, dove i pa
renti dei leriti volevano es
sere intorniati sulle condizio
ni dei loro congiunti. Molti 
genitori, che erano stati al 
mare insieme con i figlioletti, 
avevano perduto le loro trac
ce subito dopo il sinistro: tra 
i feriti in ospedale ci sono 
infatti 34 bambini. 

Immacolata Spaduzzi, una 
ragazza di tredici anni, era 
andata da Fuorigrotta a Tor-
regaveta insieme con i fratel
lini per trascorrere una gior
nata al mare: si è ritrovata 
in un'automabulanza che l'ha 
condotta a tutta velocità ver
so il Nuovo Loreto. Ha rice
vuto le cure del caso, e poi 
è andata alla ricerca affan
nosa dei fratelli: fortunata
mente questi erano rimasti 
pressoché illesi, ed erano sta
ti accompagnati a casa. 

Nella tarda mattinata di 
oggi, il Presirente Leone, o-
spite a Villa Roserbery si è 
recato nell'ospedale Loreto di 
via Crispi ed ha fatto visita 
ai feriti. Più tardi anche il 
ministro dei trasporti Bozzi è 
giunto a Napoli, e dopo aver 
visitato i feriti nei vari ospe
dali. ha tenuto una riunione 
in prefettura. 

Intanto la «Cumana» ha 
ripreso stamane il servizio da 
Napoli-Montesanto fino a Ba
gnoli e da Pozzuoli fino a Li-
cola. 

Il raddoppio dei binari 
fu proposto 
sette anni fa 
dalla Giunta di sinistra 

NAPOLI, 23 luglio 
Ha 87 anni e li dimostra: la 

ferrovia « Cumana » venne co
struita dai belgi nel lontano 
1885. Oggi costituisce pratica
mente il settore ferroviario 
dell'EAV (Ente autonomo Vol
turno, nato come società per 
impianti termoelettrici) il qua
le, da quando è stata nazio
nalizzata l'energia elettrica, si 
è trasferito nel campo dei tra
sporti. 

Praticamente la linea della 
a Cumana » è rimasta così co
m'era: a un solo binario per 
la stragrande maggioranza del 
percorso da Napoli a Pozzuoli 
e Torregaveta. 

Lo scorso anno la società 
che la gestisce, la SEPSA, ot
tenne finanziamenti statali per 
alcuni miliardi di lire, inve
stiti quasi per intero nella 
stazione terminale di Monte-
santo a Napoli e nella costru
zione (finalmente!) di un de
posito adeguato a Quarto, 

Questo è stato ottenuto do
po una decina di anni di lot
ta da parte dei dipendenti i 
quali si lamentavano per il 
materiale a disposizione che 
era assolutamente inadeguato 
e inefficiente. 

Ma il problema principale 
per quanto riguarda la « Cu
mana » — utilizzata da mi
gliaia di viaggiatori, tanto da 
essere una delle ferrovie se
condarie italiane più attive. 
con il maggior numero di pas
seggeri per chilometro (1.500 
circa) — è quello che riguar
da il percorso e il raddoppio 
dei binari. 

Anni addietro, nel 1965. il 
piano regolatore di Pozzuoli. 
presentato dalla Giunta di si
nistra ed approvato dal Con
siglio comunale, prevedeva Io 
spostamento a nord del tratto 
tra le stazioni di «Gerolomi-
ni» e Pozzuoli (dove sabato 
è avvenuto il tragico scontro) 
e la costruzione di una strada 
comunale al posto dei binari, 
in quanto questi attraversano 
il cuore di un quartiere popo
lare di Pozzuoli con gravissi
mi rischi per tutti. 

Ma la cosa non è stata pos
sibile realizzarla ancora: e più 
o meno sullo slesso tratto ne
gli anni passati si sono regi
strati analoghi incidenti. Nel 
1965 con 25 feriti; un paio di 
anni addietro una ottantina di 
viaggiatori finirono in ospeda
le per ferite varie. 

Oggi quel problema si ri
propone in tutta la sua dram
maticità insieme con quello 
dei turni di lavoro del perso
nale sottoposto a ritmi stres
santi con dieci, dodici ore di 
lavoro, specialmente in que
sto periodo. I turni sono di 
otto ore. ma frequenti sono 
gli straordinari specie quan
do in periodo estivo vengono 
rinforzate le corse che porta
no alle località marine, con i 
passeggeri stipati come sardi
ne nelle carrozze. 

E' deceduto ieri 
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vecchio antifascista, partigiano. 
i'crilto al PCI. I comunisti e 
l'ANPI di San Lazzaro di Sarena 
porgono in questo triste momento 
le loro condoglianze ai familiari 
del compagno scomparso. 

I funerali si svolgeranno doma
ni. lunedi, alle ore 17, con par
tenza dall'ospedale di Castel San 
P:etro Terme por il cimitero di 
San Lazzaro di S.-ucna. 

San I-waro di Saieiu. 2.1 luglio 


